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1. RUOLO CONTENUTI E OBIETTIVI DELLA SINTESI NON TECNICA 

La presente Sintesi Non Tecnica ha lo scopo di esporre in modo sintetico e semplificato la procedura di Valutazione 

Ambientale Strategica (VAS), i risultati e contenuti presenti nel Rapporto Ambientale del Piano di Individuazione delle zone 

di Accelerazione Terrestri (PIZAT). Questo documento risulta infatti essenziale nel processo di approvazione del piano così 

come definito nel D. Lgs. 3 aprile 2006, n. 152, art. 13, comma 5, lettera c. 

L͛ŽďŝĞƚƚŝǀŽ del documento è di garantire una migliore qualità e trasparenza nel processo di partecipazione garantendo a tutti 

i cittadini, non necessariamente esperti delle tematiche͕ ů͛ĂĐĐĞƐƐŽ ĂĚ ƵŶ ĚŽĐƵŵĞŶƚŽ sintetico e semplificato nei contenuti e 

nel linguaggio. A tale scopo la stesura del documento è stata effettuata seguendo le Linee guida per la predisposizione della 

Sintesi non Tecnica del Rapporto Ambientale realizzate dal MŝŶŝƐƚĞƌŽ ĚĞůů͛ĂŵďŝĞŶƚĞ Ğ ĚĞůůĂ ƚƵƚĞůĂ ĚĞů ƚĞƌƌŝƚŽƌŝŽ Ğ ĚĞů ŵĂƌĞ 

(MATTM) che si configurano come strumento di supporto ed indirizzo. 
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2. OBIETTIVI E STRATEGIE DEL PIANO DI INDIVIDUAZIONE DELLE ZONE DI ACCELERAZIONE TERRESTRI 
(PIZAT) 

 Inquadramento territoriale  

 

Iů VĞŶĞƚŽ ŽĐĐƵƉĂ ƵŶ͛ĂƌĞĂ ĐŽŵƉƌĞƐĂ ƚƌĂ ůĞ AůƉŝ͕ ůĂ PŝĂŶƵƌĂ PĂĚĂŶĂ Ğ ŝů MĂƌĞ AĚƌŝĂƚŝĐŽ Ğ ƉƌĞƐĞŶƚĂ͕ ĚĂů ƉƵŶƚŽ Ěŝ ǀŝƐƚĂ ŵŽƌĨŽůŽŐŝco 

Ğ ŐĞŽůŽŐŝĐŽ͕ ƵŶ͛ĞůĞǀĂƚĂ ǀĂƌŝĞƚă Ěŝ ĂŵďŝĞŶƚŝ͘ DĂů ƉƵŶƚŽ Ěŝ ǀŝƐƚĂ ŐĞŽŵŽƌĨŽůŽŐŝĐŽ ŝů ƚĞƌƌŝƚŽƌŝŽ ƉƵž ĞƐƐĞƌĞ ƐƵĚĚŝǀŝƐŽ ŝŶ tre grandi 

zone: 

• Area montana settentrionale, composta da una fascia alpina, una fascia prealpina e una zona collinare intermedia. 

• Area di pianura meridionale, articolata in Alta Pianura e Bassa Pianura, separate dalla cosiddetta linea delle risorgive, 

dove si osserva una marcata diminuzione delle dimensioni dei sedimenti alluvionali. 

• Zona costiera e deltizia͕ ƐŝƚƵĂƚĂ Ă ƐƵĚ Ğ Ă ĞƐƚ͕ ĐŚĞ ĐŽŵƉƌĞŶĚĞ ůĞ ĂƌĞĞ ĂĨĨĂĐĐŝĂƚĞ ƐƵůů͛AĚƌŝĂƚŝĐŽ Ğ ŝů ĚĞůƚĂ ĚĞŝ ƉƌŝŶĐŝƉĂůŝ 

ĐŽƌƐŝ Ě͛ĂĐƋƵĂ͘ 

Iů ĐůŝŵĂ ĚĞů VĞŶĞƚŽ ğ ŝů ƌŝƐƵůƚĂƚŽ ĚĞůů͛ŝŶƚĞƌĂǌŝŽŶĞ Ěei vari elementi geografici ed atmosferici. La regione, di fatto, è situata a 

ůĂƚŝƚƵĚŝŶŝ ŵĞĚŝĞ ĞĚ ğ ƉŽƐƚĂ ŝŶ ƵŶĂ ǌŽŶĂ Ěŝ ƚƌĂŶƐŝǌŝŽŶĞ ƚƌĂ ů͛ĂƌĞĂ ĐŽŶƚŝŶĞŶƚĂůĞ ĞƵƌŽƉĞĂ Ğ ů͛ĂƌĞĂ ŵĞĚŝƚĞƌƌĂŶĞĂ͘ A ƋƵĞƐƚĞ 

condizioni contribuiscono, inoltre, vari fattori geografici, ƋƵĂůŝ͗ ů͛ŝŶƐĞƌŝŵĞŶƚŽ ŶĞů ďĂĐŝŶŽ ƉĂĚĂŶŽ ĐŚŝƵƐŽ Ă ŶŽƌĚ ĚĂůůĞ AůƉŝ Ğ Ă 

ƐƵĚ ĚĂŐůŝ AƉƉĞŶŶŝŶŝ͕ ů͛ĂĨĨĂĐĐŝŽ ŽƌŝĞŶƚĂůĞ ƐƵů ďĂĐŝŶŽ AĚƌŝĂƚŝĐŽ Ğ ůĂ ƉƌĞƐĞŶǌĂ ĚĞů ůĂŐŽ Ěŝ GĂƌĚĂ͕ ĐŚĞ ĞƐĞƌĐŝƚĂ ƵŶ͛ĂǌŝŽŶĞ ŵŝƚŝŐĂtrice. 

 Inquadramento demografico 

La popolazione residente in Veneto al 01/01/2025 è di 4.851.851 abitanti di cui 2.387.820 maschi (49%) e 2.464.031 femmine 

(51%), con una diminuzione di -365 ƌĞƐŝĚĞŶƚŝ ƌŝƐƉĞƚƚŽ Ăůů͛ĂŶŶŽ ƉƌĞĐĞĚĞŶƚĞ. Nel 2024 la speranza di vita alla nascita in Veneto 

è pari a 82,2 anni per i maschi e a 86,3 anni per le femmine, superiore a quella italiana di circa 8 mesi per entrambi, 

ƌĂŐŐŝƵŶŐĞŶĚŽ ƉƌĂƚŝĐĂŵĞŶƚĞ ŝ ǀĂůŽƌŝ ĚĞů ϮϬϭϵ͕ ĂŶŶŽ ŝŶ ĐƵŝ Đ͛ĞƌĂ ůĂ ƐƉĞƌĂŶǌĂ Ěŝ ǀŝƚĂ ŵĂŐŐŝŽƌĞ ĚĞůů͛ŝŶƚĞƌĂ ƐĞƌŝĂ ƐƚŽƌŝĐĂ ĚĂů ϭϵϵ2. 

Questo dato, unito al generale declino della natalità, comporta un costante invecchiamento della popolazione che si può 

constatare anche nella struttura per età che è caratterizzata da una bassa numerosità delle classi di età più giovani ed una 

numerosa quota di classi in età avanzata. 

Secondo la Relazione Socio Sanitaria della Regione del Veneto del 2025, nel corso del 2023, il Veneto ha registrato 13.691 

decessi dovuti a malattie tumorali, un numero che rappresenta oltre un quarto di tutti i decessi avvenuti nella regione. Il peso 

di queste patologie risulta leggermente maggiore negli uomini, tra i quali i tumori sono responsabili del 30% dei decessi, 

mentre nelle donne incidono per il 24%. Tra i tumori maschili, il cancro del polmone continua a essere la principale causa di 

morte͕ ĐŽŶ ϭ͘ϰϱϲ ĚĞĐĞƐƐŝ ŶĞůů͛ĂŶŶŽ͘ NĞůůĞ ĚŽŶŶĞ͕ ŝŶǀĞĐĞ͕ ůĂ ŶĞŽƉůĂƐŝĂ ĐŚĞ ĚĞƚĞƌŵŝŶĂ ŝů ŵĂŐŐŝŽƌ ŝŵƉĂƚƚŽ ğ ŝů ƚƵŵŽƌĞ ĚĞůůĂ 

mammella, che nel 2023 ha causato 978 decessi.  
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Nel Rapporto ASviS (Alleanza Italiana per lo Sviluppo Sostenibile) del 2022, si riporta un quadro completo e aggiornato del 

ƉƌŽŐƌĞƐƐŽ ĚĞůůĞ ǀĂƌŝĞ ƌĞŐŝŽŶŝ͕ ƉƌŽǀŝŶĐĞ͕ Đŝƚƚă ŵĞƚƌŽƉŽůŝƚĂŶĞ ǀĞƌƐŽ ŝ ϭϳ OďŝĞƚƚŝǀŝ Ěŝ ƐǀŝůƵƉƉŽ ƐŽƐƚĞŶŝďŝůĞ ĚĞůů͛AŐĞŶĚĂ ϮϬϯϬ͘ In 

partiĐŽůĂƌĞ͕ ŝŶ ŵĞƌŝƚŽ Ăů GŽĂů ϯ ͞assicurare la salute e promuovere il benessere a tutte le età, il Rapporto evidenzia per il 

Veneto un miglioramento crescente a partire dal 2010, con dati superiori anche rispetto al contesto nazionale. 

 

Figura 1 - AŐĞŶĚĂ ϮϬϯϬ͗ ŝŶĚŝĐĂƚŽƌĞ ĐŽŵƉŽƐŝƚŽ ĚĞů GŽĂů ϯ ͞“ĂůƵƚĞ Ğ ďĞŶĞƐƐĞƌĞ͟  

 Inquadramento energetico 

Dato il contenuto del PIZAT e in particolare il fatto che la fonte FER di riferimento di questo Piano è il fotovoltaico, il presente 

capitolo è stato sviluppato prendendo in considerazione alcuni dati di sintesi di questa tecnologia rinnovabile riferiti al  

territorio regionale veneto. 

Il ͞RĞƉŽƌƚ “ƚĂƚŝƐƚŝĐŽ AŶŶŽ ϮϬϮϰ ƐƵů ƐŽůĂƌĞ ĨŽƚŽǀŽůƚĂŝĐŽ͟ riporta un quadro sintetico statistico sul settore fotovoltaico italiano, 

da cui verranno estratti gli indicatori principali sulla situazione in Veneto e confrontati con le altre Regioni. 

Al 31/12/2024 risultano in esercizio in Italia 1.875.870 impianti fotovoltaici, per una potenza complessiva di 37.002 MW, in 

ĐƌĞƐĐŝƚĂ ĚĞů ϮϮй ƌŝƐƉĞƚƚŽ Ăů ϮϬϮϯ͘ LĂ ƉƌŽĚƵǌŝŽŶĞ ƌĞŐŝƐƚƌĂƚĂ ŶĞůů͛ĂŶŶŽ ğ ƉĂƌŝ Ă ϯϱ͘ϵϯϯ GWŚ͖ ŝŶ ƋƵĞƐƚŽ ĐĂƐŽ͕ ů͛ĂƵŵĞŶƚŽ ƌŝƐƉĞƚƚŽ 

al 2023 è pari a +17%. 

Di questi, la Regione del Veneto si colloca tra le Regioni con un numero di impianti maggiore, a seguito della Lombardia.  
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Di seguito è riportata in tabella la numerosità e la potenza degli impianti fotovoltaici divisi per le Province Venete, tra queste 

Padova risulta essere quella con i risultati più elevati sia in termini di numero di impianti, che di potenza, seguita da Treviso. 

 

 

Inoltre, per quanto riguarda la collocazione degli impianti, in Veneto solo una piccola parte di essi si trova collocata a terra, 

con una superficie ʹ a fine 2024 ʹ di 722 ha. Va chiarito che questo dato, se confrontato con la classe ZAT riferita agli impianti 

fotovoltaici esistenti, risulta divergente: questo è dovuto ad una diversità di fonti utilizzate poiché il dato relativo alla classe 

ZAT contenuto nel PIZAT deriva da CCS2023 e fotointerpretazione aerea degli impianti esistenti. 
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Figura 2 - Superficie FTV a terra 

Inoltre, il Veneto si posiziona tra le Regioni con maggiore produzione, con 3220 GW al 2024, rispetto ai circa 3000 GW del 

2023.  

 

 

Più in dettaglio, la maggior quota di produzione si ha nella provincia di Padova seguita da quella di Treviso: 
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Di seguito viene riportata una tabella riassuntiva con i dati aggiornati al 31 dicembre 2024, forniti dalla Direzione Energia 

della Regione del Veneto, per quanto riguarda il mix elettrico regionale da fonti FER e non FER. Si evidenzia come al 2024 la 

ĐĂƉĂĐŝƚă ůŽƌĚĂ ŵĂŐŐŝŽƌĞ ĚĞƌŝǀŝ ĚĂů ĨŽƚŽǀŽůƚĂŝĐŽ ĐŚĞ ƌŝƐƵůƚĂ ůĂ ĨŽŶƚĞ ĞŶĞƌŐĞƚŝĐĂ ƉƌŝŶĐŝƉĂůĞ ĚĞůůĂ ƌĞŐŝŽŶĞ͘ L͛ĞŶĞƌŐŝĂ 

termoelettricĂ ƌĞƐƚĂ ůĂ ƐĞĐŽŶĚĂ ĨŽŶƚĞ ƉƌŝŶĐŝƉĂůĞ ƐĞŐƵŝƚĂ ĚĂůů͛ŝĚƌŽĞůĞƚƚƌŝĐŽ͘ UŶĂ ŵŝŶŽƌĞ ƉƌŽĚƵǌŝŽŶĞ ğ ĂƐƐŽĐŝĂƚĂ Ăůů͛ĞŽůŝĐŽ͕ ƉŽĐŽ 

diffuso nella regione, dalle bioenergie e dalla geotermia, che non risulta presente nel territorio. 

 

2024 Capacità Lorda 

Fotovoltaico 3,7 

Eolico 0,0 

Bioenergie 0,3 

Geotermia 0,0 

Idroelettrico 1,2 

Termoelettrico 2,4 

 

Nella tabella sottostante vengono approfonditi i dati relativi a ciascuna fonte FER presente nella regione. 

 

 

 

 

  

2024 Numero impianto Potenze installata Produzione (GWh) 

Fotovoltaico 259.069 3.747,80 3.220,50 

Eolico 14 13,4 24,6 

Bioenergie 409 324,90 1.839,50 

Geotermia - - - 

Idroelettrico 407 1.228 4.842,20 
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 Il gruppo di lavoro individuato per la redazione del PIZAT 

Partendo dal lavoro svolto dal GSE, al fine di sviluppare il proprio Piano di Individuazione delle ZAT, la Regione del Veneto ha 

costituito un Gruppo di Lavoro (GdL) multidisciplinare con DGR n. 1443/2025, incaricato di elaborare la proposta di Piano. 

Questo GdL ğ ĐŽŵƉŽƐƚŽ ĚĂ ĚŝǀĞƌƐĞ ƐƚƌƵƚƚƵƌĞ ƌĞŐŝŽŶĂůŝ͕ ŶĞůů͛ŽƚƚŝĐĂ Ěŝ una comune condivisione di obiettivi e contenuti del 

redigendo Piano: 

• Direzione Pianificazione Territoriale (coordinatore referente); 

• Direzione Energia; 

• Direzione Agroambiente Programmazione e Gestione Ittica e Faunistico-Venatoria; 

• Direzione Ambiente e Transizione Ecologica; 

• Direzione Difesa Suolo e della Costa; 

• Direzione Infrastrutture e Trasporti; 

• Direzione Valutazioni Ambientali, Supporto Giuridico e Contenzioso; 

• Direzione Edilizia ospedaliera a finalità collettive 

Gli obiettivi del GdL, secondo quanto contenuto nella DGR n. 1443/2025, sono principalmente: 

1. Analizzare gli esiti dei disallineamenti cartografici delle aree industriali esistenti sul territorio regionale ai fini 

ĚĞůů͛ĂŐŐŝŽƌŶĂŵĞŶƚŽ ĐĂƌƚŽŐƌĂĨŝĐŽ ĚĞůůĞ ZAT mappate ĚĂů G“E Ăŝ ƐĞŶƐŝ ĚĞůů͛Ăƌƚ͘ ϭϮ͕ c. 7bis del D. Lgs. n. 190/2024 e 

approfondire le tematiche emerse; 

2. Redigere il Piano di Individuazione delle ZAT da sottoporre a valutazione ambientale strategica (VAS) di cui al Titolo 

II ĚĞůůĂ ƉĂƌƚĞ ƐĞĐŽŶĚĂ ĚĞů D͘LŐƐ͘ Ŷ͘ ϭϱϮͬϮϬϬϲ Ğ ƐƐ͘ŵŵ͘ŝŝ͕͘ ŶĞů ƌŝƐƉĞƚƚŽ ĚĞůůĞ ĚŝƐƉŽƐŝǌŝŽŶŝ Ěŝ ĐƵŝ Ăůů͛Ăƌƚ͘ ϭϮ ĚĞů D͘LŐƐ͘ n. 

190/2024; 

In ottemperanza alla DGR n. 1443/2025, fin dalle fasi iniziali di sviluppo del Piano è stato scelto di coinvolgere attivamente il 

GdL illustrando i contenuti generali e aprendo ad una fase di confronto e raccolta di indicazioni specifiche, soprattutto per 

quanto concerne la predisposizione dello scenario di riferimento 1, di cui ai successivi capitoli. 
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 Obiettivo del PIZAT 

Il Piano di Individuazione delle Zone di Accelerazione Terrestri (PIZAT) ha come obiettivo principale ů͛ĂƵŵĞŶƚŽ della quota 

di energia prodotta da fonti rinnovabili e vettori energetici verdi al fine di contribuire all'obiettivo di decarbonizzazione 

definito dalla normativa nazionale ed europea. La decarbonizzazione del sistema energetico ad oggi è una tematica rilevante 

sotto diversi aspetti. In primo luogo, Đ͛ğ ůĂ ŶĞĐĞƐƐŝƚă Ěŝ ĂďďĂŶĚŽŶĂƌĞ ůĞ ĨŽŶƚŝ ĨŽƐƐŝůŝ ƚƌĂĚŝǌŝŽŶĂůŝ in favore di una produzione 

energetica composta maggiormente da fonti rinnovabili con conseguenti minori emissioni di gas ad effetto serra. In secondo 

luogo, ů͛ŝŶƐƚĂďŝůŝƚă ŝŶƚĞƌŶĂǌŝŽŶĂůĞ ha ĂƵŵĞŶƚĂƚŽ ů͛ĂƚƚĞŶǌŝŽŶĞ ǀĞƌƐŽ ŝů ƚĞŵĂ ĚĞůůĂ ƐŝĐƵƌĞǌǌĂ ĞŶĞƌŐĞƚŝĐĂ rendendo cruciale la 

diminuzione della dipendenza degli approvvigionamenti da paesi terzi in favore di un aumento della produzione interna 

specialmente se derivanti da fonti rinnovabili. 

Si evidenzia che il PIZAT interessa unicamente, tra le diverse tipologie di energie rinnovabili, gli impianti fotovoltaici e i relativi 

ƐŝƐƚĞŵŝ Ěŝ ĂĐĐƵŵƵůŽ ĚĞůů͛ĞŶĞƌŐŝĂ ĞůĞƚƚƌŝĐĂ ĐŽ-ubicati, le opere connesse e le infrastrutture indispensabili alla costruzione 

ed esercizio degli stessi. 

Il Piano rappresenta uno strumento obbligatorio previsto dalla normativa nazionale, nonché europea, e pertanto si inserisce 

in una logica di continuità e coerenza programmatoria e strategica rispetto al Nuovo Piano Energetico Regionale (NPER), 

ĐŽŶĨŝŐƵƌĂŶĚŽƐŝ ĐŽŵĞ ƐƵĂ ĚŝƌĞƚƚĂ ĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞ ƉĞƌ ů͛ĂǌŝŽŶĞ ͞IŶĚŝǀŝĚƵĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĞ ĂƌĞĞ ŝĚŽŶĞĞ Ăůů͛ŝŶƐƚĂůůĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ŝŵƉŝĂŶƚŝ 

fotovoltaici a terra e definizione delle aree di accelerazione in attuazione della normativa vigente͟.  

Il PIZAT prende in considerazione esclusivamente le zone di accelerazione, introdotte per assicurare maggiore certezza e 

rapidità procedurale per la realizzazione di nuovi impianti, in particolare per le aree già compromesse o trasformate quali 

ad esempio aree industriali dismesse, aree infrastrutturali, zone logistiche, sedimi ferroviari, etc. Inoltre, in tali aree non sono 

presenti vincoli paesaggistici, ambientali, culturali o agricoli significativi. 

Per le zone di accelerazione si prevedono alcune semplificazioni normative con termini procedurali abbreviati, modalità 

autorizzative semplificate e la possibilità di snellimento delle verifiche ambientali. Inoltre, tali aree godono di una particolare 

facilitazione nella procedura in materia paesaggistica. 

Le semplificazioni procedurali ƉƌĞǀŝƐƚĞ ŶĞů PI)AT ƐŽŶŽ ĐŽŶƚĞŶƵƚĞ Ăůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ ĚĞůů͛Ăƌƚ͘ ϭϮ Đ͘ϭϬ ĚĞů D͘LŐƐ͘ ϭϵϬͬϮϬϮϰ Ğ ƐŽŶŽ 

relative agli interventi interni alle ZAT: 

• ůĂ ƌĞĂůŝǌǌĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŝ ŝŶ Aƚƚŝǀŝƚă LŝďĞƌĂ Ž PA“ ;Ăůů͘ A Ğ B ĚĞů D͘L͘ŐƐ ϭϵϬͬϮϬϮϰͿ ŶŽŶ ğ ƐƵďŽƌĚŝŶĂƚĂ Ăůů͛ĂĐƋƵŝƐŝǌŝŽŶĞ 

ĚĞůů͛ĂƵƚŽƌŝǌǌĂǌŝŽŶĞ ĚĞůů͛ĂƵƚŽƌŝƚă ĐŽŵƉĞƚĞŶƚĞ ŝŶ ŵĂƚĞƌŝĂ ƉĂĞƐĂŐŐŝƐƚŝĐĂ ĐŚĞ Ɛŝ ĞƐƉƌŝŵĞ ĐŽŶ ƉĂƌĞƌĞ ŽďďůŝŐĂƚŽƌŝŽ Ğ ŶŽŶ 

vincolante; 

• la realizzazione di interventi in Autorizzazione Unica (all. C del D.Lgs. ϭϵϬͬϮϬϮϰͿ ƉƵž ĂǀǀĞŶŝƌĞ ƐĞŶǌĂ ů͛ĂƉƉůŝĐĂǌŝŽŶĞ 

della Valutazione di Impatto Ambientale (VIA). 
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Le zone di accelerazione sono state, dunque, concepite per fornire ƵŶĂ ƐƉŝŶƚĂ Ăůů͛ĂƵŵĞŶƚŽ ĚĞůů͛ĞŶĞƌŐŝĂ ĚĞƌŝǀĂŶƚĞ ĚĂ ĨŽŶƚŝ 

rinnovabili contribuendo al ƌĂŐŐŝƵŶŐŝŵĞŶƚŽ ĚĞůů͛ŽďŝĞƚƚŝǀŽ al 2030 di 5.828 MW di nuova potenza assegnato alla Regione 

Veneto. 

 

Il Piano di Individuazione delle Zone di accelerazione terrestri della Regione Veneto assume e fa proprio l'obiettivo strategico 

del Nuovo Piano Energetico Regionale (NPER) "Aumentare la quota di energia prodotta da fonti rinnovabili e vettori energetici 

verdi" legato alla dimensione della decarbonizzazione. Questo diventa quindi l'obiettivo di riferimento del Piano, il quale 

viene declinato con strategie ed azioni, come successivamente illustrato. 

 

OBIETTIVO DEL PIANO DI INDIVIDUAZIONE DELLE ZONE DI ACCELERAZIONI TERRESTRI 

Aumentare la quota di energia prodotta da fonti rinnovabili e vettori energetici verdi Ăů ĨŝŶĞ Ěŝ ĐŽŶƚƌŝďƵŝƌĞ Ăůů͛ŽďŝĞƚƚŝǀŽ Ěŝ 
decarbonizzazione definito dalla normativa nazionale ed europea 

 

Il contesto di riferimento rispetto al PER ğ ů͛ĂǌŝŽŶĞ ĐŽĚŝĨŝĐĂƚĂ D͘ϭ͘ϰ-1 ͞IŶĚŝǀŝĚƵĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĞ ĂƌĞĞ ŝĚŽŶĞĞ Ăůů͛ŝŶƐƚĂůůĂǌŝŽŶĞ Ěŝ 

ŝŵƉŝĂŶƚŝ ĨŽƚŽǀŽůƚĂŝĐŝ Ă ƚĞƌƌĂ Ğ ĚĞĨŝŶŝǌŝŽŶĞ ĚĞůůĞ ĂƌĞĞ Ěŝ ĂĐĐĞůĞƌĂǌŝŽŶĞ ŝŶ ĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĂ ŶŽƌŵĂƚŝǀĂ ǀŝŐĞŶƚĞ͟ , che è inserita 

nella linea di intervento ͞CĂƌĂƚƚĞƌŝǌǌĂǌŝŽŶĞ ĚĞů ƚĞƌƌŝƚŽƌŝŽ Ğ ŝŶĚĂŐŝŶŝ ƐƵůůĞ ƉŽƚĞŶǌŝĂůŝƚă Ěŝ Ăůƚƌŝ ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŝ͟ Ăůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ 

ĚĞůů͛ŽďŝĞƚƚŝǀŽ ƐƚƌĂƚĞŐŝĐŽ ƐŽƉƌĂ ƌŝƉŽƌƚĂƚŽ Ğ ůĞŐĂƚŽ ĂƉƉƵŶƚŽ ĂůůĂ ĚŝŵĞŶƐŝŽŶĞ ĚĞůůĂ ĚĞĐĂƌďŽŶŝǌǌĂǌŝŽŶĞ͘ 

PƌŽƉƌŝŽ ŝŶ ŵĞƌŝƚŽ Ă ƋƵĞƐƚ͛ƵůƚŝŵŽ ĂƐƉĞƚƚŽ͕ ğ ĨŽŶĚĂŵĞŶƚĂůĞ ĐŚĞ ŝů PI)AT ĂƐƐƵŵĂ ůĂ ĚĞĐĂƌďŽŶŝǌǌĂǌŝŽŶĞ ĐŽŵĞ ĞůĞŵĞŶƚŽ Ěŝ 

indirizzo generale, ponendosi in continuità con la pianificazione sia di livello nazionale che europea. A maggior ragione in 

questo particolare momento storico, la decarbonizzazione del sistema energetico assume una rilevanza che ricopre diversi 

aspetti: il primo è legato sicuramente alla necessità di abbandonare le fonti fossili tradizionali per perseguire una produzione 

di energia maggiormente improntata su sistemi FER, soprattutto, per quanto riguarda il territorio regionale veneto, impianti 

fotovoltaici; in secondo luogo, come diretta e logica conseguenza della decarbonizzazione vi è una diminuzione delle 

ĞŵŝƐƐŝŽŶŝ Ěŝ ŐĂƐ ĐůŝŵĂůƚĞƌĂŶƚŝ͕ Ăůů͛interno di una cornice di ambiziosi target nazionali ed europei. 

Vi è infine un ulteriore aspetto legato alla decarbonizzazione che fino a poco tempo fa assumeva un peso marginale ma che, 

recentemente, viene valutato con sempre maggior attenzione ed è quello legato al tema della sicurezza energetica. Data la 

situazione di instabilità internazionale che si prolunga da tempo e che potrebbe comportare incertezza 

ŶĞůů͛ĂƉƉƌŽǀǀŝŐŝŽŶĂŵĞŶƚŽ Ğ ŶĞů ĐŽƐƚŽ ĚĞůů͛ĞŶĞƌŐŝĂ͕ ğ ƌŝƚĞŶƵƚĂ ĐƌƵĐŝĂůĞ ůĂ ĚŝŵŝŶƵǌŝŽŶĞ ĚĞůůĂ ĚŝƉĞŶĚĞŶǌĂ ĞŶĞƌŐĞƚŝĐĂ ĚĂ ƉĂĞƐŝ 

terzi agendo su diversi aspetti. Uno di quĞƐƚŝ ğ ƐŝĐƵƌĂŵĞŶƚĞ ů͛ĂƵŵĞŶƚŽ ĚĞůůĂ ƉƌŽĚƵǌŝŽŶĞ Ěŝ ĞŶĞƌŐŝĂ ĚĞƌŝǀĂŶƚĞ ĚĂ ŝŵƉŝĂŶƚŝ FER͘ 
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 Strategie e Azioni 

L͛ŽďŝĞƚƚŝǀŽ ĚĞů PŝĂŶŽ si esprime attraverso una visione strategica di lungo periodo orientata al 

governo sostenibile delle dinamiche territoriali e trovano attuazione attraverso la definizione di 

specifiche strategie, intese come dispositivi concettuali e operativi di indirizzo, capaci di tradurre 

la visione generale in orientamenti strutturali e programmatici, garantendo coerenza interna al 

Piano e integrazione tra le diverse politiche settoriali, nonché tra le scale territoriali. 

Le strategie, a loro volta, si concretizzano mediante la definizione di un insieme articolato di azioni che consentono la loro 

traduzione in pratiche attuative e verificabili, assicurando il controllo degli effetti sul territorio Ğ ůĂ ǀĂůƵƚĂǌŝŽŶĞ ĚĞůů͛ĞĨĨŝĐĂĐŝĂ 

delle scelte. L͛ŽďŝĞƚƚŝǀŽ ĚĞů PIZAT si articola attraverso quattro strategie e undici azioni. 

 

STRATEGIA N.1 

IŶƚĞŐƌĂƌĞ ů͛ĞƐŝŐĞŶǌĂ ĚĞůů͛ŝŶĐƌĞŵĞŶƚŽ ĚĞůůĞ ĨŽŶƚŝ ƌŝŶŶŽǀĂďŝůŝ ĐŽŶ ůĂ ƚƵƚĞůĂ ĚĞů ƉĂĞƐĂŐŐŝŽ͕ ĚĞůů͛ĂŵďŝĞŶƚĞ Ğ ĚĞůůĂ ďŝŽĚŝǀĞƌƐŝƚă 

“Ğ ĚĂ ƵŶ ůĂƚŽ ǀŝ ğ ƵŶĂ ĨŽƌƚĞ ƐƉŝŶƚĂ Ăůů͛ĂƵŵĞŶƚŽ ĚĞůůĂ ƉƌŽĚƵǌŝŽŶĞ Ěŝ ĞŶĞƌŐŝĂ ĐŽŶ ŝŵƉŝĂŶƚŝ FER ĐŽŶ ƵŶĂ ĐŽŶƚĞƐƚƵĂůĞ ƌŝĐŚŝĞƐƚĂ Ěŝ riduzione 

ĚĞůůĞ ƚĞŵƉŝƐƚŝĐŚĞ Ğ ĚĞŐůŝ ĂĚĞŵƉŝŵĞŶƚŝ ďƵƌŽĐƌĂƚŝĐŝ͕ ĚĂůů͛ĂůƚƌŽ ğ ĐŽŵƵŶƋƵĞ ŶĞĐĞƐƐĂƌŝŽ ƚĞŶĞƌĞ ŝŶ ĐŽŶƐŝĚĞƌĂǌŝŽŶĞ Őůŝ ŝŵƉŽƌƚĂnti 

elementi di valenza paesaggistica e ambientale che caratterizzano il territorio e che non devono essere posti in secondo piano. In 

questo il legislatore nazionale assume una posizione netta, fornendo due chiare indicazioni: la prima è quella di interessare 

prioritariamente contesti già urbanizzati di un certo tipo (es. aree industriali) o degradati, mentre la seconda è quella di andare ad 

escludere dalle possibili aree quelle protette per scopi di tutela ambientale, le aree agricole, oppure i siti UNESCO. Il PIZAT assume, 

quindi, questo approccio come una propria strategia di Piano, che rappresenta un punto ĐĂƌĚŝŶĞ ĚĞůů͛ŝŶĚŝǀŝĚƵĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĞ ZAT sul 

territorio della Regione del Veneto, arrivando a definire specifiche azioni che si occupano di minimizzare ů͛ŽĐĐƵƉĂǌŝŽŶĞ ĚĞů ƐƵŽůŽ Ğ 

di tutelare ů͛ambiente, Inoltre ƵŶ͛ƵůƚĞƌŝŽƌĞ azione  è volta alla salvaguardia del paesaggio, con particolare riferimento alle sue 

componenti percettive e visive, orientando i nuovi interventi verso una maggiore attenzione alle relazioni di intervisibilità sia nei 

contesti territoriali già formalmente tutelati, che in quelli non ufficialmente riconosciuti, ma comunque considerati di una certa 

valenza paesaggistica. 

 

STRATEGIA N.2 

Valorizzare le infrastrutture energetiche mediante operazione di repowering e revamping 

L͛ĂƵŵĞŶƚŽ ĚĞůůĂ ƉƌŽĚƵǌŝŽŶĞ Ěŝ ĞŶĞƌŐŝĂ ĞůĞƚƚƌŝĐĂ ĚĂ ĨŽŶƚŝ ƌŝŶŶŽǀĂďŝůŝ ;ŝŶ ƉĂƌƚŝĐŽůĂƌĞ ĨŽƚŽǀŽůƚĂŝĐŽͿ ƉƵž ĐĞƌƚĂŵĞŶƚĞ ĂǀǀĞŶŝƌĞ 

ŵĞĚŝĂŶƚĞ ů͛ŝŶĚŝǀŝĚƵĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ŶƵŽǀĞ ĂƌĞĞ ĚĂ ĚĞĚŝĐĂƌĞ Ă ƋƵĞƐƚŽ ƚŝƉŽ Ěŝ ŝŵƉŝĂŶƚŝ͕ ŵĂ ƌŝĐŽƉƌŽŶŽ ĂůƚƌĞƚƚĂŶƚĂ ŝŵƉŽƌƚĂŶǌĂ ĂǌŝŽŶŝ Ěŝ 

revamping e repowering. Per la fonte fotovoltaica, infatti, non si tratta solamente di stimolare nuova produzione, ma anche 

di preservare quella già esistente e anzi, laddove possibile, incrementarla sfruttandone eventuali potenzialità ancora 
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inespresse. In particolare, revamping e repowering sono interventi che mirano entrambi ad un generale ammodernamento 

Ă ůŝǀĞůůŽ ŝŵƉŝĂŶƚŝƐƚŝĐŽ͕ ƚƌĂ ŝ ƋƵĂůŝ Đ͛ğ ƉĞƌž ƵŶĂ ĚŝĨĨĞƌĞŶǌĂ ƐŽƐƚĂŶǌŝĂůĞ͗ ŝů ƉƌŝŵŽ ;ƌĞǀĂŵƉŝŶŐͿ ŵŝƌĂ Ă ƌŝƉƌŝƐƚŝŶĂƌĞ ůĞ ƉƌĞƐƚĂǌ ioni 

originali ƌĞĐƵƉĞƌĂŶĚŽ ů͛ĞĨĨŝĐŝĞŶǌĂ ƉĞƌƐĂ ŶĞů ƚĞŵƉŽ ;ƉĞƌ ĞƐĞŵƉŝŽ ƐŽƐƚŝƚƵĞŶĚŽ ĐŽŵƉŽŶĞŶƚŝ ƵƐƵƌĂƚŝ Ž ĂŐŐŝŽƌŶĂŶĚŽ ůĂ ƚĞĐŶŽůŽŐŝĂ 

- come per esempio la tipologia di pannello fotovoltaico), mentre con il secondo (repowering) si punta ad un generale 

incremento nella produzione fotovoltaica sostituendo vecchi moduli con pannelli più performanti oppure aggiungendo nuovi 

moduli. Questo tema è presente anche nel NPER che ne dedica una specifica linea di intervento ͞RĞǀĂŵƉŝŶŐ ͬ ƌĞƉŽǁĞƌŝŶŐ Ěŝ 

ŝŵƉŝĂŶƚŝ ĞƐŝƐƚĞŶƚŝ͕͟ ůĞŐĂƚĂ Ăůů͛ŽďŝĞƚƚŝǀŽ ŐĞŶĞƌĂůĞ ĚĞůůĂ ĚĞĐĂƌďŽŶŝǌǌĂǌŝŽŶĞ͕ ĐŚĞ Ɛŝ ĂƚƚƵĂ ŵĞĚŝĂŶƚĞ ů͛ĂǌŝŽŶĞ ͞ D.1.2-1 Informazione 

sugli iter e le facilitazioni connesse a interventi di revamping e repowering. Il PIZAT, come si vedrà nel successivo capitolo 

ůĞŐĂƚŽ ĂůůĞ ĂǌŝŽŶŝ͕ ĚĞĐůŝŶĂ ƋƵĞƐƚĂ ƐƚƌĂƚĞŐŝĂ ƐƵ ĚƵĞ ĂǌŝŽŶŝ ƉƌŝŶĐŝƉĂůŝ Ěŝ ĚŝǀĞƌƐĂ ŶĂƚƵƌĂ͗ ůĂ ƉƌŝŵĂ ğ ƋƵĞůůĂ Ěŝ ĂŐŝƌĞ ƐƵůů͛ĞƐŝƐtente 

ed in particolare sugli impianti agrivoltaici, mentre la seconda è strettamente legata alla necessità di ricostruire una solida 

base informativa georeferenziata di tutti gli impianti già autorizzati ad oggi esistenti 

 

STRATEGIA N.3 

Condividere con un GdL multidisciplinare, rappresentato da tutte le direzioni regionali, una metodologia trasparente e 

replicabile al fine di individuare le Zone di Accelerazione Terrestri (ZAT) di cui alla normativa di riferimento 

Nella definizione delle ZAT, le Regioni sono chiamate a svolgere un ruolo attivo sia di affinamento del dato derivante dal GSE, 

che di proposizione rispetto ad eventuali ulteriori aree da identificare come zone di accelerazione, pur dovendo comunque 

rimaneƌĞ ĞŶƚƌŽ ƵŶĂ ƚŝƉŽůŽŐŝĂ Ěŝ ĂƌĞĞ Őŝă ĚĞĨŝŶŝƚĞ ĚĂů ůĞŐŝƐůĂƚŽƌĞ ŶĂǌŝŽŶĂůĞ͘ DĂƚŽ ĐŚĞ ŝů PI)AT ŝŶƚĞƌĞƐƐĂ ů͛ŝŶƚĞƌŽ ƚĞƌƌŝƚŽƌŝŽ 

ƌĞŐŝŽŶĂůĞ Ğ ĚĂƚŽ ĐŚĞ Ăůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ ĚĞůůĞ ƉŽƐƐŝďŝůŝ ĂƌĞĞ ĚĂ ƉŽƚĞƌ ǀĂůƵƚĂƌĞ ǀŝ ƐŽŶŽ ǌŽŶĞ ŵŽůƚŽ ĚŝǀĞƌƐĞ ƚƌĂ ůŽƌŽ ;ĞƐ͘ ĂƌĞĞ ĐŽŵŵĞƌĐiali, 

aree portuali, laghi, cave, etc.) è emerso fin da subito il carattere di trasversalità della materia in questione, da cui ne deriva 

ů͛ŽƉƉŽƌƚƵŶŝƚă Ěŝ ĐŽŝŶǀŽůŐĞƌĞ͕ ĨŝŶ ĚĂůů͛ŝŶŝǌŝŽ ĚĞůůĂ ƐƚĞƐƵƌĂ ĚĞů PŝĂŶŽ͕ ŝ ƐĞƚƚŽƌŝ ƌĞŐŝŽŶĂůŝ ŵĂŐŐŝŽƌŵĞŶƚĞ ŝŶƚĞƌĞƐƐĂƚŝ͘ A ƚĂů Ɖƌoposito 

la Regione del Veneto ha istituito, con D.G.R. 1443/2025, un GdL interdisciplinare volto a garantire il necessario 

ĐŽŽƌĚŝŶĂŵĞŶƚŽ ƚƌĂ ůĞ ĚŝǀĞƌƐĞ ƐƚƌƵƚƚƵƌĞ͕ ŝŶ ƵŶ͛ŽƚƚŝĐĂ Ěŝ ŵĂƐƐŝŵĂ ƚƌĂƐƉĂƌĞŶǌĂ Ğ ĐŽŶĚŝǀŝƐŝŽŶĞ ĚĞůůĞ ƐĐĞůƚĞ Ğ ĚĞůůĂ ŵĞƚŽĚŽůŽŐŝĂ 

applicativa. A tal proposito, quindi, la partecipazione alla costruzione del PI)AT ĂƐƐƵŵĞ ĨŝŶ ĚĂůů͛ŝŶŝǌŝŽ ƵŶĂ ŶŽƚĞǀŽůĞ ŝŵƉŽƌƚĂŶǌĂ 

viste le rilevanti scelte territoriali e localizzative che questo strumento di programmazione regionale è chiamato a compiere. 

 

STRATEGIA N.4 

Garantire un monitoraggio delle azioni di Piano attraverso strumenti misurabili volti ad assicurare la reale sostenibilità nel 

tempo 

L͛ƵůƚŝŵĂ ƐƚƌĂƚĞŐŝĂ ĚĞů PI)AT ğ ĚĞĚŝĐĂƚĂ ŝŶƚĞƌĂŵĞŶƚĞ Ăů ŵŽŶŝƚŽƌĂŐŐŝŽ ƋƵĂůĞ Ăƚƚŝǀŝƚă Ěŝ ĨŽŶĚĂŵĞŶƚĂůĞ ŝŵƉŽƌƚĂŶǌĂ ƉĞƌ ǀĂůƵƚĂƌĞ 

ů͛ĂŶĚĂŵĞŶƚŽ ĚĞůůĞ ĂǌŝŽŶŝ ĚĞů PŝĂŶŽ ŶĞů ƚĞŵƉŽ͕ ĐŽŶ ƉĂƌƚŝĐŽůĂƌĞ ĂƚƚĞŶǌŝŽŶĞ ĂĚ ĞǀĞŶƚƵĂůŝ ĞĨĨĞƚƚŝ ŶĞŐĂƚŝǀŝ ĐŚĞ ĚŽǀĞƐƐĞƌŽ 
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manifestarsi. L͛ĂƐƉĞƚƚŽ ĚĞů ŵŽŶŝƚŽƌĂŐŐŝŽ ŚĂ ƌĞĐĞŶƚĞŵĞŶƚĞ ĂƐƐƵŶƚŽ ƵŶĂ ǀĂůĞŶǌĂ ƐĞŵƉƌĞ ŵĂŐŐŝŽƌĞ Ăůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ ĚĞŝ PŝĂŶŝ Ğ 

Programmi, con una particolare attenzione rispetto al tema degli indicatori quali strumenti da utilizzare per misurarne la 

reale sostenibilità (a tal riguardo si richiama la metodologia proposta dal MASE e riportata nel successivo capitolo 11). Per 

ƋƵĂŶƚŽ ĐŽŶĐĞƌŶĞ ŝů PI)AT͕ ŝů ŵŽŶŝƚŽƌĂŐŐŝŽ ŶŽŶ ğ ƋƵŝŶĚŝ ĐŽŶĐĞƉŝƚŽ ƐŽůĂŵĞŶƚĞ ĐŽŵĞ ůĂ ǀĞƌŝĨŝĐĂ ĚĞůů͛ĂǀĂŶǌĂŵĞŶƚŽ ŶĞůů͛ĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞ 

delle azioni, bensì come uno strumento dinamico e flessibile volto a descrivere gli effetti non immediatamente valutabili che 

ƉŽƐƐŽŶŽ ŝŶƚĞƌĞƐƐĂƌĞ ƐŝĂ ůĂ ĐŽŵƉŽŶĞŶƚĞ ƐŽĐŝĂůĞ͕ ĂŵďŝĞŶƚĂůĞ ĐŚĞ ĞĐŽŶŽŵŝĐĂ͘ L͛ĂƵŵĞŶƚŽ Ěŝ ƉƌŽĚƵǌŝŽŶĞ ĚĂ ĨŽŶƚŝ ƌŝŶŶŽǀĂďŝůŝ ƉƵž 

comportare degli effetti molto positivi come, per esempio, la diminuzione delle emissioni, un potenziale minor costo 

ĚĞůů͛ĞŶĞƌŐŝĂ͕ ĐŽŶƚƌĂƐƚĂƌĞ ƉŽƐŝƚŝǀĂŵĞŶƚĞ ŝů ƉƌŽďůĞŵĂ ĚĞůůĂ ƉŽǀĞƌƚă ĞŶĞƌŐĞƚŝĐĂ͕ ŵĂ Đŝž ŶŽŶ ĚĞǀĞ ĂǀǀĞŶŝƌĞ Ă ĚŝƐĐĂƉŝƚŽ ĚĞůůĂ 

componente ambientale (come peraltro riportato nella StrategiĂ Ŷ͘ϭͿ͘ IŶ ƋƵĞƐƚ͛ŽƚƚŝĐĂ ŝů ŵŽŶŝƚŽƌĂŐŐŝŽ ƉƵž ƌĂƉƉƌĞƐĞŶƚĂƌĞ ƵŶŽ 

strumento di aggiornamento e correzione del Piano stesso, tenendo anche in considerazione che questo particolare settore 

è in continua fase di evoluzione normativa e tecnologica 

 

La strategia: Ŷ͘ϭ͘ IŶƚĞŐƌĂƌĞ ů͛ĞƐŝŐĞŶǌĂ ĚĞůů͛ŝŶĐƌĞŵĞŶƚŽ ĚĞůůĞ ĨŽŶƚŝ ƌŝŶŶŽǀĂďŝůŝ ĐŽŶ ůĂ ƚƵƚĞůĂ ĚĞů ƉĂĞƐĂŐŐŝŽ͕ ĚĞůů͛ĂŵďŝĞŶƚĞ Ğ 

della biodiversità si attua attraverso le seguenti azioni: 

AZIONE 1.A 

Escludere dalle zone di accelerazione quelle soggette a tutela ambientale (ZSC, ZPS, Aree IBA, Aree Ramsar, Aree EUAP) e 

art. 136 D.Lgs. 22 gennaio 2004, n.42, nonché i siti UNESCO (Core e Buffer Zone) 

AZIONE 1.B 

IŶĐƌĞŵĞŶƚĂƌĞ ůĞ FER ŵŝŶŝŵŝǌǌĂŶĚŽ ů͛ĞĨĨĞƚƚŽ ƐƵůů͛ŽĐĐƵƉĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ƐƵŽůŽ͕ ĐŽŶ ƉĂƌƚŝĐŽůĂƌĞ ƌŝĨĞƌŝŵĞŶƚŽ Ăů ƐƵŽůŽ ĂŐƌŝĐŽůŽ͕ ĂŐĞŶĚŽ 
in luoghi già antropizzati 

AZIONE 1.C 

Salvaguardare il paesaggio regionale, con particolare attenzione alle aree tutelate per legge (art. 142, D.Lgs. 42/2004) e a 

coni visuali e vedute prospettiche da e verso altri elementi di valore culturale o ambientale 

 

La strategia: n. 2 Valorizzare le infrastrutture energetiche mediante operazione di repowering e revamping si attua 

attraverso le seguenti azioni: 

AZIONE 2.A 

Individuare le aree ove sono già presenti impianti fotovoltaici e agrivoltaici 

AZIONE 2.B 

Individuare gli impianti fotovoltaici e agrivoltaici che hanno già concluso il loro iter autorizzativo 
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La strategia n. 3 Condividere con un GdL multidisciplinare, rappresentato da tutte le direzioni regionali, una metodologia 

trasparente e replicabile al fine di individuare le zone di accelerazione di cui alla normativa di riferimento si attua attraverso 

le seguenti azioni: 

AZIONE 3.A 

Coinvolgere attivamente nelle scelte di Piano le diverse strutture regionali così come individuate dalla D.G.R. 1443 del 

11/11/2025 

AZIONE 3.B 

Istituire un tavolo tecnico di lavoro e definire delle riunioni con cadenza prefissata propedeutiche alla definizione degli 

scenari 

AZIONE 3.C 

Predisporre diversi scenari di riferimento arrivando a quantificare per ognuno il potenziale energetico esprimibile 

AZIONE 3.D 

Dotare il Piano di un sistema normativo che vada nella direzione della semplificazione degli iter procedurali tenendo in 

debito conto la cornice normativa sovraordinata 

 

La strategia n.4 Garantire un monitoraggio delle azioni di Piano attraverso strumenti misurabili volti ad assicurare la reale 

sostenibilità nel tempo si attua attraverso le seguenti azioni: 

AZIONE 4.A 

Definire un sistema di monitoraggio efficace che integri il Piano e ne valuti nel tempo gli effetti ambientali, sociali ed 

economici 

AZIONE 4.B 

PƌĞǀĞĚĞƌĞ ƵŶ ƐŝƐƚĞŵĂ Ěŝ ŝŶĚŝĐĂƚŽƌŝ ƐǀŝůƵƉƉĂƚŝ ƐĞĐŽŶĚŽ ůĞ ƌĞĐĞŶƚŝ ŝŶĚŝĐĂǌŝŽŶŝ ĨŽƌŶŝƚĞ ĚĂů MA“E ĐŽŶƚĞŶƵƚĞ Ăůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ 
del documento ͞IŶĚŝƌŝǌǌŝ ŽƉĞƌĂƚŝǀŽ ƉĞƌ ŝů ŵŽŶŝƚŽƌĂŐŐŝŽ VA“͟ 
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 Scenari del PIZAT 

Le zone di accelerazione sono state individuate in prima battuta a livello nazionale dal Gestore dei servizi energetici - GSE 

S.p.A. (GSE) attraverso una mappatura del territorio nazionale ottenendo un primo ed ipotetico quadro nazionale delle zone 

di accelerazione.  

Sulla base della mappatura effettuata sono stati elaborati due Scenari: 

SCENARIO 0 ʹ CONTENUTO MINIMO 

La Regione Veneto ha elaborato un riallineamento delle zone di accelerazione pubblicate dal GSE, predisponendo il suo 

Contenuto Minimo. IŶ ƉĂƌƚŝĐŽůĂƌĞ͕ Ăůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ Ěŝ ƋƵĞƐƚŽ ƐĐĞŶĂƌŝŽ͕ Ɛŝ ƚƌŽǀĂŶŽ ůĞ ƐĞŐƵĞŶƚŝ zone di accelerazione: 

• Aree industriali esistenti ricadenti nelle aree GSE; 

• Aree industriali esterne alle aree GSE, contigue ed inglobate nel nuovo perimetro; 

• Parcheggi interni a zone industriali 

In totale lo Scenario 0 ha mappato 20.613 ettari di zone di accelerazione terrestre. 

 

SCENARIO 1 

LŽ ƐĐĞŶĂƌŝŽ ϭ ğ ƐƚĂƚŽ ƐǀŝůƵƉƉĂƚŽ ƚĞŶĞŶĚŽ ŝŶ ĐŽŶƐŝĚĞƌĂǌŝŽŶĞ ƋƵĂŶƚŽ ĞŵĞƌƐŽ ĚĂŐůŝ ŝŶĐŽŶƚƌŝ ƐǀŽůƚŝ ĐŽŶ ů͛ŝŶƚĞƌŽ GĚL ĚŝƐƉŽƐƚŽ ĚĂůůa 

D.G.R. n. 1443/2025 e con la Direzione Pianificazione Territoriale.  

Come prima indicazione del GdL, è stato scelto che il PIZAT individui le zone di accelerazione unicamente per la tipologia 

ĚĞŐůŝ ŝŵƉŝĂŶƚŝ ĨŽƚŽǀŽůƚĂŝĐŝ͕ ŝ ƌĞůĂƚŝǀŝ ƐŝƐƚĞŵŝ Ěŝ ĂĐĐƵŵƵůŽ ĚĞůů͛ĞŶĞƌŐŝĂ ĞůĞƚƚƌŝĐĂ ĐŽ-ubicati, le opere connesse e le 

infrastrutture indispensabili alla costruzione ed esercizio degli stessi. 

In secondo luogo, il GdL, si è espresso sulla tipologia di aree da includere in questo scenario (ad implementazione dello 

scenario 0 della Regione del Veneto - Contenuto Minimo), valutando come idonee al PIZAT solamente alcune delle proposte 

contenute nella norma nazionale di riferimento. Per quanto riguarda nello specifico le aree industriali esistenti, è stato scelto 

di aggiungere alle ZAT del contenuto minimo solamente le aree di una certa dimensione, ovvero superiore a 15 ettari. 

La scelta di includere nello Scenario 1 ulteriori aree a destinazione industriale, direzionale, artigianale e commerciale esistenti 

esclusivamente laddove presentino una superficie pari o superiore a 15 ettari risponde a una precisa e ponderata ratio 

tecnico-giuridica. 

Tale estensione territoriale, considerando gli attuali standard tecnologici, corrisponde a una potenza installabile stimata di 

circa 12 MW. Ai sensi del D.Lgs. 152/2006 (Testo Unico Ambiente), la soglia dei 12 MW rappresenta il limite normativo oltre 

il quale i progetti di impianti fotovoltaici sono assoggettati all'ordinaria procedura di Valutazione di Impatto Ambientale (VIA). 
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Dal momento che il beneficio procedurale più incisivo garantito dalle Zone di Accelerazione Terrestri (ZAT) consiste proprio 

nell'esenzione dalla procedura di VIA per i singoli interventi (a condizione che il progetto recepisca le misure di mitigazione 

già valutate "a monte" nella VAS del presente Piano), concentrare l'estensione dello Scenario 1 su queste aree permette di 

massimizzare l'efficacia del regime acceleratorio. 

In questo modo, il Piano riserva lo strumento della ZAT esattamente a quegli impianti di taglia utility-scale che, pur essendo 

i più determinanti e performanti per il rapido raggiungimento del target regionale di Burden Sharing, ordinariamente 

sconterebbero gli iter autorizzativi più lunghi e complessi. Al di sotto di tale soglia dimensionale, l'installazione di impianti su 

aree industriali beneficia già di iter amministrativi più snelli previsti dal T.U. FER, rendendo meno strategica la loro inclusione 

generalizzata nello Scenario 1 

Gli elementi territoriali valutati positivamente dal GdL per lo sviluppo di questo scenario sono quindi riportati di seguito:  

• Impianti fotovoltaici esistenti (repowering / revamping); 

• Aree a destinazione industriale, direzionale, artigianale, logistica esistenti con soglia pari o superiore a 15 ha; 

• Aree commerciali esistenti ricadenti nei perimetri GSE; 

• Aree commerciali esistenti con soglia pari o superiore a 15 ha; 

• Aree a parcheggio su cui è possibile installare pannelli (limitatamente alle strutture di copertura); 

• “ŝƚŝ ĞĚ ŝŵƉŝĂŶƚŝ ŶĞůůĂ ĚŝƐƉŽŶŝďŝůŝƚă ĚĞůůĞ ƐŽĐŝĞƚă Ěŝ ŐĞƐƚŝŽŶĞ ĂĞƌŽƉŽƌƚƵĂůĞ͕ Ăůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ ĚĞŝ ƐĞĚŝŵŝ ĂĞƌŽƉŽƌƚƵĂůŝ͖ 

• Aree portuali a vocazione industriale; 

• Interporti (limitatamente alle strutture di copertura); 

• Strutture edificate e relative pertinenze nella disponibilità delle Aziende ULSS e ospedaliere; 

• Discariche o lotti di discariche chiusi ovvero ripristinati; 

• Siti ed impianti afferenti alla Superstrada a pedaggio Pedemontana Veneta, di proprietà della Regione del Veneto, 

previa verifica di conformità tecnica. 

Va chiarito che lo scenario 1 si compone sia delle categorie aggiuntive sopra riportate, che delle Zone di Accelerazione 

Terrestri individuate nello scenario 0 Contenuto Minimo proposto dalla Regione del Veneto ;ƋƵĞƐƚ͛ƵůƚŝŵŽ ğ ŝŶĨĂƚƚŝ ů͛ƵŶŝĐŽ 

contenuto che deve tassativamente essere presente nel Piano, come indicato da normativa). 

Lo scenario 1 ha mappato in totale 28.655 ettari. 
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I due scenari individuati, unitamente allo stato attuale, costituiscono le tre alternative ǀĂůƵƚĂƚĞ ŶĞůů͛ĂŵďŝƚŽ ĚĞůůĂ VĂůƵƚĂǌŝŽŶĞ 

Ambientale Strategica del PIZAT, ovvero: 

• Alternativa BAU ͞BƵƐŝŶĞƐƐ AƐ UƐƵĂů͗͟ ƌĂƉƉƌĞƐĞŶƚĂ ů͛ĞǀŽůƵǌŝŽŶĞ energetica del territorio in assenza del Piano, ovvero 

cosa accadrebbe se non si intervenisse; 

• Alternativa A (Scenario 0 ʹ Contenuto Minimo): fa riferimento al contenuto minimo inderogabile che deve 

necessariamente essere presente nel PIZAT; 

• Alternativa B (Scenario 1): trattasi dello scenario implementativo della precedente alternativa A, che è stato 

sviluppato dalla Regione Veneto. 

 

 Scelte strategiche del PIZAT 

Nella elaborazione degli scenari di Piano sopra riportati (alternativa A e B) il PIZAT fa proprie le seguenti scelte strategiche: 

• sono state eliminate le zone che risultano individuate dagli strumenti urbanistici comunali come zone territoriali 

ŽŵŽŐĞŶĞĞ E ;ĂŐƌŝĐŽůĞͿ ĐŚĞ ƌŝĐĂĚŽŶŽ Ăůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ ĚĞŝ ƉŽůŝŐŽŶŝ ĚĞů G“E͖ 

• sono state eliminate o ritagliate le zone che ricadono in Aree con tutele ambientali (come specificato nel portale del 

G“EͿ͗ RĞƚĞ NĂƚƵƌĂ ϮϬϬϬ ;)“C Ğ )P“Ϳ͕ ĂƌĞĞ IBA͕ ĂƌĞĞ RAM“AR͕ ĂƌĞĞ EUAP͕ ŶŽŶĐŚĠ Ăŝ ƐĞŶƐŝ ĚĞůůĂ ͞LĞŐŐĞ ƋƵĂĚƌŽ ƐƵůůĞ 

ĂƌĞĞ ƉƌŽƚĞƚƚĞ͟ ;LĞŐŐĞ ϯϵϰ del 6 dicembre 1991); 

• ƐŽŶŽ ƐƚĂƚĞ ĞůŝŵŝŶĂƚĞ Ž ƌŝƚĂŐůŝĂƚĞ ůĞ ǌŽŶĞ ĐŚĞ ƌŝĐĂĚŽŶŽ ŝŶ ĂƌĞĞ ĐŽŶ ǀŝŶĐŽůŽ ƉĂĞƐĂŐŐŝƐƚŝĐŽ Ăŝ ƐĞŶƐŝ ĚĞůů͛Ăƌƚ͘ ϭϯϲ ĚĞů 

Codice; 

• ƐŽŶŽ ƐƚĂƚĞ ĞůŝŵŝŶĂƚĞ Ž ƌŝƚĂŐůŝĂƚĞ ůĞ ǌŽŶĞ ĐŚĞ ƌŝĐĂĚŽŶŽ Ăůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ ĚĞŝ Ɛŝƚŝ UNE“CO ;CŽƌĞ )ŽŶĞ Ğ BƵĨĨĞƌ )ŽŶĞͿ; 

 

IŶŽůƚƌĞ͕ ŶĞůů͛ĞůĂďŽƌĂǌŝŽŶĞ ĚĞů ĚĂƚŽ ĐĂƌƚŽŐƌĂĨŝĐŽ Ěŝ ƐƵƉƉŽƌƚŽ Ăů PŝĂŶŽ, partendo dalla mappatura fornita dal GSE 

• sono state eliminate le zone che risultano individuate dagli strumenti urbanistici comunali come zone territoriali 

ŽŵŽŐĞŶĞĞ E ;ĂŐƌŝĐŽůĞͿ ĐŚĞ ƌŝĐĂĚŽŶŽ Ăůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ ĚĞŝ ƉŽůŝŐŽŶŝ ĚĞů G“E͖ 

• in caso invece di disallineamenti cartografici è stata svolta una verifica tramite il WEBGIS della pianificazione 

urbanistica e territoriale contenente la banca dati della zonizzazione dei quadri conoscitivi dei PRC (aggiornamento 

15/06/2026), reperibile nel geoportale Infrastrutture Dati Territoriali della Regione Veneto (IDT-RV 2.0: 

https://idt2.regione.veneto.it/portfolio/webgis-della-pianificazione-urbanistica-e-territoriale/) oppure, in caso di 

mancato recente aggiornamento di tale banca dati (dopo il 2021), tramite un controllo con i dati disponibili nei siti 

dei diversi Comuni. 
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 Il PIZAT nel quadro programmatorio regionale, nazionale e sovralocale 

Al fine di verificare la coerenza del PIZAT, viene di seguito riportata una tabella che esprime sinteticamente le valutazioni di 

coerenza esterna, andando ad esprimere un giudizio finale qualitativo rispetto al livello di coerenza tra il PIZAT e i singoli 

strumenti di programmazione e pianificazione analizzati per i diversi livelli di approfondimento. 

In merito, si utilizzerà la seguente simbologia di sintesi. 

Tabella 1 ʹ Simbologia di sintesi utilizzata per valutare il livello di coerenza 

 ALTO livello di coerenza 

 MEDIO livello di coerenza 

 BASSO livello di coerenza 

 Sostanziale indifferenza tra gli obiettivi 

 

Tabella 2 - Matrice di sintesi della verifica di coerenza esterna (verticale e orizzontale) 

Piano / programma Coerenza Valutazione di sintesi 
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AGENDA 2030  

DĂůů͛ĂŶĂůŝƐŝ ĞŵĞƌŐĞ ƵŶĂ ĐŽŶǀĞƌŐĞŶǌĂ ĐŽŶ ĚŝǀĞƌƐŝ GŽĂů͗ ϳ ;EŶĞƌŐŝĂ ƉƵůŝƚĂ Ğ ĂĐĐĞƐƐŝďŝůĞͿ͕ ϭϭ ;Cŝƚƚă Ğ 
comunità sostenibili), 12 (Consumo e produzione responsabili), 13 (Lotta contro il cambiamento climatico 

e 15 (Vita sulla terra). 

Si ritiene che il PIZAT sia coerente con AGENDA 2030 

DIRETTIVA UE 2008/80/CE  
L͛ĂŶĂůŝƐŝ ĞǀŝĚĞŶǌĂ ƵŶĂ ĐŽĞƌĞŶǌĂ ƉĂƌǌŝĂůĞ ĐŽŶ ů͛ŽďŝĞƚƚŝǀŽ ĐŽŵƵŶŝƚĂƌŝŽ Ěŝ ŵŝŐůŝŽƌĂŵĞŶƚŽ ĚĞůůĂ ƋƵĂůŝƚă 
ĚĞůů͛ĂƌŝĂ͕ ŵĞŶƚƌĞ ƐŽƐƚĂŶǌŝĂůĞ ŶŽŶ ŝŶƚĞƌĂǌŝŽŶĞ ĐŽŶ Őůŝ Ăůƚƌŝ ŽďŝĞƚƚŝǀŝ͘ 
Si ritiene che il PIZAT sia mediamente coerente con la Direttiva UE 2008/80/CE 

COM (2021) 400  
L͛ĂŶĂůŝƐŝ ĞǀŝĚĞŶǌĂ ƵŶĂ ĐŽĞƌĞŶǌĂ ƉĂƌǌŝĂůĞ ĐŽŶ ů͛ŽďŝĞƚƚŝǀŽ ĐŽŵƵŶŝƚĂƌŝŽ Ěŝ ƌŝĚƵǌŝŽŶĞ ĚĞŐůŝ ĞĨĨĞƚƚŝ ŶŽĐŝǀŝ 
ĚĞůů͛ŝŶƋƵŝŶĂŵĞŶƚŽ ĂƚŵŽƐĨĞƌŝĐŽ͕ ŵĞŶƚƌĞ ƐŽƐƚĂŶǌŝĂůĞ ŶŽŶ ŝŶƚĞƌĂǌŝŽŶĞ ĐŽŶ Őůŝ Ăůƚƌŝ ŽďŝĞƚƚŝǀŝ. 
Si ritiene che il PIZAT sia mediamente coerente con la Direttiva UE COM (2021) 400 

GREEN DEAL EUROPEO  
Vi è una convergenza indiretta con gli obiettivi del Green Deal inerenti il percorso al 2050 di riduzione 

delle emissioni di gas effetto serra e un decremento di uso delle risorse. 

Si ritiene che il PIZAT sia coerente con il Green Deal europeo 

FIT FOR 55  
L͛ĂŶĂůŝƐŝ ĞǀŝĚĞŶǌŝĂ ƵŶĂ ĨŽƌƚĞ Ğ ƉŽƐŝƚŝǀĂ ĐŽƌƌĞůĂǌŝŽŶĞ͕ ƐĞƉƉƵƌ ŝŶĚŝƌĞƚƚĂ͕ ĐŽŶ ů͛ŽďŝĞƚƚŝǀŽ ĐŽŵƵŶŝƚĂƌŝŽ Ěŝ 
riduzione delle emissioni nette di gas a effetto serra di almeno il 55% entro il 2030. 

Si ritiene che il PIZAT sia coerente con il pacchetto Fitfor55 

REPOWEREU  
L͛ĂŶĂůŝƐŝ ĞǀŝĚĞŶǌŝĂ ƵŶĂ ƉŝĞŶĂ ĐŽŶǀĞƌŐĞŶǌĂ ĐŽŶ Őůŝ ŽďŝĞƚƚŝǀŝ ĐŽŵƵŶŝƚĂƌŝ Ěŝ ĚŝĨĨƵƐŝŽŶĞ ĚĞůůĞ ĞŶĞƌŐŝĞ 
rinnovabili e diversificazione delle fonti energetiche. 

Si ritiene che il PIZAT sia coerente con RePowerEU 

DIRETTIVA UE 2023/2413 (REDIII)  

Trattasi della Direttiva comunitaria al cui interno sono citate le zone di accelerazione con conseguente 

ŽďďůŝŐŽ ƉĞƌ Őůŝ “ƚĂƚŝ ŵĞŵďƌŝ Ěŝ ĂƐƐƵŵĞƌĞ ƚĂůĞ ƉƌĞǀŝƐŝŽŶĞ Ăůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ ĚĞůůĂ ƉƌŽƉƌŝĂ ƉƌŽŐƌĂŵŵĂǌŝŽŶĞ 
ƚĞƌƌŝƚŽƌŝĂůĞ Ăů ĨŝŶĞ Ěŝ ƌĂŐŐŝƵŶŐĞƌĞ ů͛ŽďŝĞƚƚŝǀŽ Ěŝ Ěŝffusione delle energie rinnovabili. 

Si ritiene che il PIZAT sia coerente con la Direttiva UE 2023/2413 (RedIII) 

CONVENZIONE EUROPEA SUL 
PAESAGGIO 

 

“ŝ ǀĂůƵƚĂ ƉŽƐŝƚŝǀĂŵĞŶƚĞ ůĂ ĐŽƌƌĞůĂǌŝŽŶĞ ŝŶĚŝƌĞƚƚĂ ĐŽŶ ů͛ŽďŝĞƚƚŝǀŽ Ěŝ ƉƌŽŵŽǌŝŽŶĞ Ğ ƐĂůǀĂŐƵĂƌĚŝĂ ĚĞŝ 
ƉĂĞƐĂŐŐŝ͕ ƚĞŵĂƚŝƐŵŽ ĐŚĞ ƉƵƌ ŶŽŶ ĞƐƐĞŶĚŽ ů͛ŽďŝĞƚƚŝǀŽ ƉƌŝŶĐŝƉĂůĞ ĚĞů PI)AT ğ ĐŽŵƵŶƋƵĞ ƉƌĞƐĞŶƚĞ ŝŶ ƵŶĂ 
delle sue strategie attuative. 

Si ritiene che il PIZAT sia coerente con la Convenzione Europea sul paesaggio 

STRATEGIA UE DI ADATTAMENTO AI 
CAMBIAMENTI CLIMATICI 

vedi PNACC 

COM (2020) 380 STRATEGIA UE 
SULLA BIODIVERSITÀ 

vedi SNB2030 

COM (2021) 699 STRATEGIA PER IL 
SUOLO PER IL 2030 

 

DĂůů͛ĂŶĂůŝƐŝ Ěŝ ĐŽĞƌĞŶǌĂ ĞŵĞƌŐĞ ĐŚĞ͕ Ăů ŶĞƚƚŽ Ěŝ ƵŶ ŽďŝĞƚƚŝǀŽ Ă ĐŽĞƌĞŶǌĂ ŝŶĚŝƌĞƚƚĂ ;ĐŽŶƚƌĂƐƚŽ Ăů ĚĞŐƌĂĚŽ 
del suolo), i due strumenti sono sostanzialmente indifferenti in termini di obiettivi generali 

Si ritiene che non ci sia particolare interazione tra il PIZAT e la Strategia per il suolo per il 2030 COM 

(2021) 699 

DIRETTIVA UE 2025/2360 
MONITORAGGIO E RESILIENZA SUOLO 

 
DĂůů͛ĂŶĂůŝƐŝ Ěŝ ĐŽĞƌĞŶǌĂ ĞŵĞƌŐĞ ĐŚĞ͕ Ăů ŶĞƚƚŽ Ěŝ ƵŶ ŽďŝĞƚƚŝǀŽ Ă ĐŽĞƌĞŶǌĂ ŝŶĚŝƌĞƚƚĂ ;ĐŽŶƚƌĂƐƚŽ Ăů ĚĞŐƌĂĚŽ 
del suolo), i due strumenti sono sostanzialmente indifferenti in termini di obiettivi generali 

Si ritiene che non ci sia particolare interazione tra il PIZAT e la Direttiva UE 2025/2360 

DIRETTIVA UE 2024/1991 NEW 
RESTORATION LAW 

 

NŽŶ Ɛŝ ƌŝƚŝĞŶĞ ǀŝ ƐŝĂ ƉĂƌƚŝĐŽůĂƌĞ ĐŽƌƌĞůĂǌŝŽŶĞ ĐŽŶ ů͛ŽďŝĞƚƚŝǀŽ ĐŽŵƵŶŝƚĂƌŝŽ Ěŝ ƌŝƉƌŝƐƚŝŶŽ ĚĞŐůŝ ĞĐŽƐŝƐƚĞŵŝ 
degradati. 

Si ritiene che non ci sia particolare interazione tra il PIZAT e la Direttiva UE 2024/1991 New Restoration 

Law 
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SNSvS  

DĂůů͛ĂŶĂůŝƐŝ ĞŵĞƌŐĞ ĐŽŶǀĞƌŐĞŶǌĂ ĐŽŶ ĚŝǀĞƌƐŝ ŽďŝĞƚƚŝǀŝ ĚĞůůĂ “N“ǀ“͕ ƐŝĂ ƉĞƌ ů͛ĂƌĞĂ PŝĂŶĞƚĂ͕ PĞƌƐŽŶĞ ĐŚĞ 
PƌŽƐƉĞƌŝƚă͘ CŽŶ ƋƵĞƐƚ͛ƵůƚŝŵĂ Ɛŝ ĞǀŝĚĞŶǌŝĂ ĂƐƐŽůƵƚĂ ƐŽǀƌĂƉƉŽƐŝǌŝŽŶĞ ĐŽŶ ů͛ŽďŝĞƚƚŝǀŽ VI͘Ϯ ŝŶĞƌĞŶƚŝ 
Ăůů͛ŝŶĐƌĞŵĞŶƚŽ ĚĞůůĂ ƉƌŽĚƵǌŝŽŶĞ Ěŝ ĞŶĞƌŐŝĂ ĚĂ ĨŽŶƚĞ ƌŝŶŶovabile evitando o riducendo gli impatti sui beni 

culturali e sul paesaggio 

Si ritiene che il PIZAT sia coerente con la SNSvS 

PNIEC  
Vŝ ğ ĐŽĞƌĞŶǌĂ ƉŝĞŶĂ ĐŽŶ ů͛ŝŶĐƌĞŵĞŶƚŽ ĚĞůůĞ ĞŶĞƌŐŝĞ ƌŝŶŶŽǀĂďŝůŝ Ğ ƵŶ ĐŽŶƚƌŝďƵƚŽ ŝŶĚŝƌĞƚƚŽ Ğ ƉŽƐŝƚŝǀŽ ĂŐůŝ 
obiettivi di riduzione delle emissioni e diversificazione delle fonti energetiche 

Si ritiene che il PIZAT sia coerente con il PNIEC 

SNACC vedi PNACC 

PNACC  
L͛ĂŶĂůŝƐŝ Ěŝ ĐŽĞƌĞŶǌĂ ĞǀŝĚĞŶǌŝĂ ƵŶ ĐŽŶƚƌŝďƵƚŽ ƉŽƐŝƚŝǀŽ Ăů ƚĞŵĂ ĚĞůůĂ ƌŝĚƵǌŝŽŶĞ ĚĞŝ ƌŝƐĐŚŝ ĚĞƌŝǀĂŶƚŝ ĚĂŝ 
cambiamenti climatici e alla capacità di adattamento dei sistemi socioeconomici. 

Si ritiene che il PIZAT sia coerente con il PNACC 

PTE  

L͛ĂŶĂůŝƐŝ Ěŝ ĐŽĞƌĞŶǌĂ ŵĞƚƚĞ ŝŶ ůƵĐĞ ƵŶ ĐŽŶƚƌŝďƵƚŽ ƉŽƐŝƚŝǀŽ ĚĞů PI)AT ƌŝƐƉĞƚƚŽ Ăŝ ƚĞŵŝ ĚĞůůĂ ŶĞƵƚƌĂůŝƚă 
ĐůŝŵĂƚŝĐĂ͕ ĂǌǌĞƌĂŵĞŶƚŽ ĚĞůů͛ŝŶƋƵŝŶĂŵĞŶƚŽ ;ƐĞďďĞŶĞ ŝŶ ŵŽĚŽ ŝŶĚŝƌĞƚƚŽͿ Ğ ƚƌĂŶƐŝǌŝŽŶĞ ǀĞƌƐŽ ƵŶ͛ĞĐŽŶŽŵŝĂ 
circolare 

Si ritiene che il PIZAT sia coerente con il PTE 

SNB 2030  
Non si ritiene vi sia particolare correlazione con gli obiettivi della SNB2030 inerenti alla costruzione di 

una rete di aree protette e al ripristino degli ecosistemi terrestri e marini 

Si ritiene che non ci sia particolare interazione tra il PIZAT e la SNB 2030 

PNRR  

TƌĂ ůĞ ŵŝƐƐŝŽŶŝ ŝŶĚŝǀŝĚƵĂƚĞ ĚĂů PNRR͕ Ɛŝ ǀĂůƵƚĂ ĐŽĞƌĞŶǌĂ ƉŝĞŶĂ ĐŽŶ ůĂ Ŷ͘Ϯ ͞RŝǀŽůƵǌŝŽŶĞ ǀĞƌĚĞ Ğ ƚƌĂŶƐŝǌŝŽŶĞ 
ĞĐŽůŽŐŝĐĂ͟ ĞĚ ŝŶ ƉĂƌƚŝĐŽůĂƌĞ ĐŽŶ ůĂ ŵŝƐƵƌĂ ŝŶĞƌĞŶƚĞ Ăůů͛ŝŶĐĞŶƚŝǀĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĂ ƋƵŽƚĂ Ěŝ ĞŶĞƌŐŝĂ ƉƌŽĚŽƚƚĂ ĚĂ 
fonti di energia rinnovabile 

Si ritiene che il PIZAT sia coerente con il PNRR 

PNCIA  
“ŝ ǀĂůƵƚĂ ƵŶĂ ĐŽƌƌĞůĂǌŝŽŶĞ ƉĂƌǌŝĂůĞ Ăůů͛ŽďŝĞƚƚŝǀŽ Ěŝ ƌŝĚƵǌŝŽŶĞ ĚĞůůĞ ĞŵŝƐƐŝŽŶŝ ŶĂǌŝŽŶĂůŝ Ěŝ ŽƌŝŐŝŶĞ ĂŶƚƌŽƉŝĐĂ  

Si ritiene che il PIZAT sia mediamente coerente con il PNCIA 

Piano di Sviluppo Rete Elettrica 
Nazionale 

 

“ŝ ǀĂůƵƚĂ ƉŽƐŝƚŝǀĂŵĞŶƚĞ ůĂ ĐŽƌƌĞůĂǌŝŽŶĞ ƚƌĂ ů͛ŽďŝĞƚƚŝǀŽ ƉƌŝŶĐŝƉĂůĞ ĚĞů PI)AT Ěŝ ĂƵŵĞŶƚŽ ĚĞůůĂ ƉƌŽĚƵǌŝŽŶĞ Ěŝ 
energia da fonti FER, soprattutto fotovoltaico, con gli obiettivi di incremento della capacità di trasporto, 

integrazione delle connessioni FER e aumento della robustezza della rete proposti dal Piano di Sviluppo 

Rete Elettrica Nazionale. 

Si ritiene che il PIZAT sia coerente con il Piano di Sviluppo della Rete Elettrica Nazionale 

PdGA  
Non si ritiene vi sia particolare correlazione con gli obiettivi dei PdGA delle Autorità di bacino Distrettuale 

delle Alpi Orientali e del fiume Po 

Si ritiene che non ci sia particolare interazione tra il PIZAT e i PdGA 

 
PGRA  

Non si ritiene vi sia particolare correlazione con gli obiettivi dei PGRA delle Autorità di bacino Distrettuale 

delle Alpi Orientali e del fiume Po 

Si ritiene che non ci sia particolare interazione tra il PIZAT e i PGRA 
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NPER  

Iů PI)AT ğ ĚŝƌĞƚƚĂ ĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞ ĚĞů NPER ĞƐƐĞŶĚŽ ĂŶŶŽǀĞƌĂƚŽ Ăůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ Ěŝ ƵŶĂ ƐƉĞĐŝĨŝĐĂ ĂǌŝŽŶĞ ĚĞů ŶƵŽǀŽ 
ƉŝĂŶŽ ĞŶĞƌŐĞƚŝĐŽ ƌĞŐŝŽŶĂůĞ͘ IŶŽůƚƌĞ͕ ů͛ŽďŝĞƚƚŝǀŽ ĚĞů PI)AT ğ ĞƐĂƚƚĂŵĞŶƚĞ ůŽ ƐƚĞƐƐŽ ŽďŝĞƚƚŝǀŽ Ŷ͘ϭ ĚĞů NPER͕ 
in una logica di continuità e coerenza programmatica tra i due strumenti. Infine, vi è anche una 

ĐŽƌƌĞůĂǌŝŽŶĞ ƉŽƐŝƚŝǀĂ ŝŶĚŝƌĞƚƚĂ ĐŽŶ ů͛ŽďŝĞƚƚŝǀŽ ϲ Ğ ϳ ĚĞů NPER͕ ĐŽŶĐĞƌŶĞŶƚŝ ƌŝƐƉĞƚƚŝǀĂŵĞŶƚĞ ů͛ĂƵŵĞŶƚŽ ĚĞůůĂ 
sicurezza energetica e il contrasto alla povertà energetica. 

Si ritiene che il PIZAT sia coerente con il NPER 

SRSvS  

L͛ĂŶĂůŝƐŝ Ěŝ ĐŽĞƌĞŶǌĂ ĞǀŝĚĞŶǌŝĂ ƉŝĞŶĂ ĐŽŶǀĞƌŐĞŶǌĂ ĐŽŶ ĚŝǀĞƌƐĞ ŵĂĐƌŽĂƌĞĞ ;Ŷ͘ϭ “ŝƐƚĞŵĂ ƌĞƐŝůŝĞŶƚĞ͕ Ŷ͘Ϯ 
territorio attrattivo e n.5 Riproduzione del capitale naturale). In particolare, si segnala una positiva 

correlazione con la linea di intervento 5.1 inerenƚĞ Ăůů͛ŝŶĐĞŶƚŝǀĂǌŝŽŶĞ ĚĞůů͛ƵƐŽ Ěŝ ĞŶĞƌŐŝĂ ƌŝŶŶŽǀĂďŝůŝ͕ 
nonché degli effetti positivi indiretti con altre 5 linee di intervento 

Si ritiene che il PIZAT sia coerente con la SRSvS 

SRACC vedi PNACC 

PRTRA  

L͛ĂŶĂůŝƐŝ Ěŝ ĐŽĞƌĞŶǌĂ ŵĞƚƚĞ ŝŶ ůƵĐĞ ĚĞůůĞ ƌŝĐĂĚƵƚĞ ƉŽƐŝƚŝǀĞ͕ ĂŶĐŽƌĐŚĠ ŝŶĚŝƌĞƚƚĞ͕ ĚĞů PI)AT ƐƵŐůŝ ŽďŝĞƚƚŝǀŝ 
molto dettagliati e puntuali contenuti nello strumento regionale 

Si ritiene che il PIZAT sia mediamente coerente con il PRTRA 

PTRC  

DĂůů͛ĂŶĂůŝƐŝ ĞŵĞƌŐĞ ƉŝĞŶĂ ĐŽŶǀĞƌŐĞŶǌĂ ĐŽŶ Őůŝ ŽďŝĞƚƚŝǀŝ Ŷ͘ ϭ UƐŽ ĚĞů ƐƵŽůŽ Ğ Ŷ͘ ϯ EŶĞƌŐŝĂ Ğ ĂŵďŝĞŶƚĞ͘ IŶ 
ƉĂƌƚŝĐŽůĂƌĞ͕ ƉĞƌ ƋƵĞƐƚ͛ƵůƚŝŵŽ ǀŝ ğ ƉŝĞŶĂ ĐŽƌƌĞůĂǌŝŽŶĞ ĐŽŶ ŝů ƐƵď-ŽďŝĞƚƚŝǀŽ ƌĞůĂƚŝǀŽ Ăůů͛ŝŶĐƌĞŵĞŶƚŽ ĚĞůůĂ 
produzione di energia da fonti rinnovabili 

Si ritiene che il PIZAT sia coerente con il PTRC 

PTRC ʹ Variante valenza paesaggistica  

DĂůů͛ĂŶĂůŝƐŝ Ěŝ ĐŽĞƌĞŶǌĂ ĞŵĞƌŐĞ ƵŶĂ ĐŽŶǀĞƌŐĞŶǌĂ ĐŽŵƵŶĞ ƌŝƐƉĞƚƚŽ ĂůůĂ ƚĞŵĂ ĚĞůůĂ ƚƵƚĞůĂ ĚĞŝ ďĞŶŝ 
paesaggistici, mentre per gli altri obiettivi vi è una sostanziale non sovrapposizione 

Si ritiene che il PIZAT sia mediamente coerente con il PTRC 

PTRC ʹ Aree strategiche per la 
mobilità 

 

Non si ritiene vi sia particolare correlazione con gli obiettivi delle aree strategiche per la mobilità del PTRC 

(art. 40) 

Si ritiene che non ci sia particolare interazione tra il PIZAT e le aree strategiche per la mobilità del PTRC 

PTA  
Non si ritiene vi sia particolare correlazione con gli obiettivi del PTA 

Si ritiene che non ci sia particolare interazione tra il PIZAT e il PTA 

 

ALLEGATO E pag. 21 di 85DGR n. 798 del 28 luglio 2026



 

 

PIANO DI INDIVIDUAZIONE DELLE 

ZONE DI ACCELERAZIONE 

TERRESTRI (PIZAT) 

N° Commessa Codice elaborato 

SGS.25262 Prog. Cod. Rev. 

SINTESI NON TECNICA Foglio 22 di 85 ----- -----  

 

 

Il contenuto di questo documento è confidenziale e non può essere divulgato senza autorizzazione scritta di SEINGIM GLOBAL SERVICE S.r.l. 

DĂůů͛ĂŶĂůŝƐŝ Ěŝ ĐŽĞƌĞŶǌĂ ĞƐƚĞƌŶĂ͕ ǀĞƌƚŝĐĂůĞ Ğ ŽƌŝǌǌŽŶƚĂůĞ͕ ĞŵĞƌŐĞ ŝŶŶĂŶǌŝƚƵƚƚŽ ƵŶĂ ƉŽƐŝƚŝǀĂ ĐŽƌƌĞůĂǌŝŽŶĞ ĐŽŶ ƋƵĞůůŝ ĐŚĞ ƐŽŶŽ i 

principali strumenti di sostenibilità sia di livello sovranazionale (Agenda 2030), nazionale (SNSvS) che regionale (SRSvS). 

A livello sovranazionale si evidenzia una generale positiva coerenza, piena o comunque di medio livello, con le Direttive e le 

politiche comunitarie in esame, al netto di programmazioni molto settoriali per i quali non è stata riscontrata una particolare 

interazione (Strategia per il suolo 2030, Direttiva UE 2025/2360 Monitoraggio e resilienza del suolo e Direttiva 2024/1991 

New Restoration Law). Per questo livello di approfondimento le Direttive più significative in termini di correlazione di obiettivi 

sono sicuramente la Direttiva UE 2023/2413 (REDIII) e il pacchetto Fitfor55. Anche la valutazione del quadro di politiche 

nazionali è sostanzialmente molto positiva, mettendo in luce un contributo positivo del PIZAT verso la maggior parte degli 

strumenti nazionali posti in verifica. Anche in questo caso, similmente al livello europeo, vi sono alcuni Piani nazionali di 

carattere molto settoriale e specifico che non hanno sostanzialmente interazione con il PIZAT a livello strategico (PdGA, PGRA 

e SNB 2030). Viceversa, a livello nazionale è il PNIEC il Piano per il quale si valuta la maggior convergenza di obiettivi dato che 

il PIZAT può contribuire fortemente al raggiungimento dei target nazionali. Valutando infine il quadro regionale, è 

sicuramente il NPER lo strumento di programmazione di riferimento, con una positiva convergenza di obiettivi anche con il 

PTRC. 

In merito invece alla coerenza interna, emerge un positivo quadro di sinergie tra le azioni del PIZAT e le quattro strategie 

ĂƚƚƵĂƚŝǀĞ ĚĞůů͛ŽďŝĞƚƚŝǀŽ ƉƌŝŶĐŝƉĂůĞ͕ ĞǀŝĚĞŶǌŝĂŶĚŽ ĐŚĞ ŶŽŶ ǀŝ ƐŽŶŽ ĂǌŝŽŶŝ ĂŶƚĂŐŽŶŝƐƚĞ ŝŶƚĞƌŶĞ Ăů PI)AT͕ ŶĠ ĐŽŶƚƌĂĚĚŝǌŝŽŶŝ ŝŶ 

termini di attuazione delle diverse strategie. 

In sintesi, dalla valutazione di coerenza emerge un quadro di sostanziale positiva correlazione tra gli obiettivi del PIZAT e 

quelli degli strumenti di programmazione posti in esame, nonché tra le azioni e le strategie interne al PIZAT stesso ma, 

soprattutto, non vi è evidenza della sussistenza di elementi di contrasto tra gli obiettivi del PIZAT e quelli dei piani e 

programmi posti in esame. 

QƵĞƐƚ͛ƵůƚŝŵŽ ĨĂƚƚŽƌĞ͕ Ěŝ ĨŽŶĚĂŵĞŶƚĂůĞ ŝŵƉŽƌƚĂŶǌĂ͕ ŵĞƚƚĞ ŝŶ ůƵĐĞ ĐŚĞ il PIZAT si inserisce in modo coordinato e coerente 

Ăůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ dei quadri programmatici di riferimento di livello regionale, nazionale e comunitario, apportando un contributo 

positivo e diretto al raggiungimento degli obiettivi designati, soprattutto in merito ai temi della decarbonizzazione e della 

ƉƌŽĚƵǌŝŽŶĞ Ěŝ ĞŶĞƌŐŝĂ ĚĂ ĨŽŶƚŝ ƌŝŶŶŽǀĂďŝůŝ͕ ĐŽŶ ĐŽŶƐĞŐƵĞŶƚŝ ďĞŶĞĨŝĐŝ ƉĞƌ ů͛ĂŵďŝĞŶƚĞ ;ĞƐ͘ ƋƵĂůŝƚă ĚĞůů͛ĂƌŝĂͿ Ğ ůĂ ƐŝĐƵƌĞǌǌĂ 

energetica (maggiore autosufficienza). 
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 La valutazione ambientale strategica (VAS) 

La cornice di riferimento a livello europeo è costituita dalla Direttiva 2001/42/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 

Ϯϳ ŐŝƵŐŶŽ ϮϬϬϭ͕ ĐŽŶĐĞƌŶĞŶƚĞ ůĂ ǀĂůƵƚĂǌŝŽŶĞ ĚĞŐůŝ ĞĨĨĞƚƚŝ Ěŝ ĚĞƚĞƌŵŝŶĂƚŝ ƉŝĂŶŝ Ğ ƉƌŽŐƌĂŵŵŝ ƐƵůů͛ĂŵďŝĞŶƚĞ͘ LŽ ƐĐŽƉŽ Ěŝ ƚĂůĞ 

Direttiva è, da un lato, quello Ěŝ ŐĂƌĂŶƚŝƌĞ ƵŶ ĂůƚŽ ůŝǀĞůůŽ Ěŝ ƉƌŽƚĞǌŝŽŶĞ ĂŵďŝĞŶƚĂůĞ Ğ ĨĂƌ ƐŞ ĐŚĞ ŶĞůůĂ ƌĞĚĂǌŝŽŶĞ͕ ŶĞůů͛ĂĚŽǌŝŽŶĞ Ğ 

ŶĞůů͛ŝŵƉůĞŵĞŶƚĂǌŝŽŶĞ ĚĞŝ ƉŝĂŶŝ Ğ ĚĞŝ ƉƌŽŐƌĂŵŵŝ Ɛŝ ƚĞŶŐĂ ĐŽŶƚŽ ĚĞůůĞ ĐŽŶƐŝĚĞƌĂǌŝŽŶŝ Ěŝ ŶĂƚƵƌĂ ĂŵďŝĞŶƚĂůĞ͕ ŵĞŶƚƌĞ ĚĂůů͛ĂůƚƌŽ 

quello di promuovere lo sviluppo sostenibile assicurando che vengano eseguite le valutazioni ambientali di determinati piani 

Ğ ƉƌŽŐƌĂŵŵŝ ĐŚĞ Ɛŝ ƌŝƚŝĞŶĞ ĂďďŝĂŶŽ ĞĨĨĞƚƚŝ ƐŝŐŶŝĨŝĐĂƚŝǀŝ ƐƵůů͛ĂŵďŝĞŶƚĞ͘ La Direttiva introduce, quindi, una valutazione 

ambientale per i piani e programmi, definendone contenuti e livelli di approfondimento. 

A livello nazionale il legislatore ha recepito la Direttiva con la parte seconda del D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152, cosiddetto Testo 

Unico ambiente (TUA) che è entrato in vigore il 31 luglio 2007. Tale Decreto è stato modificato e aggiornato più volte nel 

tempo per quanto concerne la VAS, ma la sua finalità rimane invariata, ovvero garantire che ͞la valutazione ambientale di 

piani, programmi e progetti ha la finalità di assicurare che l'attività antropica sia compatibile con le condizioni per uno sviluppo 

sostenibile, e quindi nel rispetto della capacità rigenerativa degli ecosistemi e delle risorse, della salvaguardia della 

ďŝŽĚŝǀĞƌƐŝƚă Ğ Ěŝ ƵŶΖĞƋƵĂ ĚŝƐƚƌŝďƵǌŝŽŶĞ ĚĞŝ ǀĂŶƚĂŐŐŝ ĐŽŶŶĞƐƐŝ ĂůůΖĂƚƚŝǀŝƚă ĞĐŽŶŽŵŝĐĂ͟ (art. 4 c. 3 D. Lgs. 152/2006). 

A livello regionale la normativa di riferimento è la recente L.R. 27 maggio 2024, n.12 recante "Disciplina regionale in materia 

di Valutazione Ambientale Strategica (VAS)͕ VĂůƵƚĂǌŝŽŶĞ Ěŝ IŵƉĂƚƚŽ AŵďŝĞŶƚĂůĞ ;VIAͿ͕ VĂůƵƚĂǌŝŽŶĞ Ě͛IŶĐŝĚĞŶǌĂ AŵďŝĞŶƚĂůĞ 

;V͘IŶĐ͘A͘Ϳ Ğ AƵƚŽƌŝǌǌĂǌŝŽŶĞ IŶƚĞŐƌĂƚĂ AŵďŝĞŶƚĂůĞ ;AIAͿ͟ pubblicata nel BURV n. 70 del 31/05/2024. La Regione del Veneto ha 

aggiornato la propria normativa ambientale al fine di operare un riordino della normativa regionale previgente e agevolare 

un coordinamento organico e continuativo tra la normativa regionale e quella dello Stato. Inoltre, il 19/01/2025 sono stati 

pubblicati nel BUR i regolamenti attuativi della nuova L.R. n. 12/2024. 

Per quanto riguarda la VAS, il Regolamento di riferimento è il n.3 del 09/01/2025, che riporta i contenuti della valutazione 

ambientale e la procedura da seguire, denominato ͞RĞŐŽůĂŵĞŶƚŽ ĂƚƚƵĂƚŝǀŽ ŝŶ ŵĂƚĞƌŝĂ Ěŝ VA“ ;ĂƌƚŝĐŽůŽ ϳ ĚĞůůĂ ůĞŐŐĞ ƌĞŐŝŽŶĂůĞ 

Ϯϳ ŵĂŐŐŝŽ ϮϬϮϰ͕ Ŷ͘ϭϮͿ͟. 

Per quanto concerna la V.Inc.A., la Regione del Veneto ha disciplinato la procedura Ăůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ ĚĞůůĂ ƌĞĐĞŶƚĞ ŶŽƌŵĂƚŝǀĂ Ěŝ ĐƵŝ 

sopra. Il regolamento di riferimento è il n.4 del 9 gennaio 2025 (BUR n.9 del 19 gennaio 2025). 

A titolo conoscitivo si fa presente che in materia di VAS è stato pubblicato al BUR n.75 del 12/06/2026 il Regolamento 

regionale 12 giugno 2026, n.2 recante ͞MŽĚŝĨŝĐŚĞ Ăů ƌĞŐŽůĂŵĞŶƚŽ ƌĞŐŝŽŶĂůĞ ϵ ŐĞŶŶĂŝŽ ϮϬϮϱ͕ Ŷ͘ϯ͟ con il quale viene prevista 

una semplificazione della VAS a livello regionale. Il punto nodale di questo nuovo regolamento è legato al fatto che la VAS 

continua ad avere piena efficacia e obbligatorietà per i piani generali (es. PAT e PI), mentre non sarà più necessaria sui singoli 

ƉŝĂŶŝ ĂƚƚƵĂƚŝǀŝ ĐŚĞ ŶĞ ƌĂƉƉƌĞƐĞŶƚĂŶŽ ů͛ĂƉƉůŝĐĂǌŝŽŶĞ ĐŽŶĐƌĞƚĂ ;ƐĂůǀŽ ǀĂƌŝĂŶƚŝͿ͘ 
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A supporto della normativa statale precedentemente richiamata che delinea il campo di applicazione della valutazione, per 

quanto riguarda il Piano di Individuazione delle Zone di accelerazioni terrestri è il D.Lgs. 25 novembre 2024 n.190 che ne 

prevede la VAS per legge͘ IŶĨĂƚƚŝ͕ ů͛Ăƌƚ͘ ϭϮ c. 8 del D.Lgs. 190/2024 prevede che ͞ ΀͙΁ ŝ PŝĂŶŝ Ěŝ ĐƵŝ Ăŝ ĐŽŵŵŝ ϱ Ğ ϲ ƐŽŶŽ ƐŽƚƚŽƉŽƐƚŝ 

a valutazione ambientale strategica di cui al titolo II della parte seconda del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152. Ove 

necessario al fine di evitare l'impatto ambientale negativo che potrebbe verificarsi o quantomeno al fine di ridurlo, i Piani 

contemplano adeguate misure di mitigazione ai sensi dell'art. 15-quater, paragrafo 1, lett. b), della direttiva (UE) 2018/2001. 

La procedura di valutazione ambientale strategica di cui al primo periodo si svolge secondo le modalità previste dal medesimo 

decreto legislativo n. 152 del 2006 per i piani sottoposti a valutazione ambientale strategica in sede statale, con applicazione 

ĚĞŝ ƚĞƌŵŝŶŝ ƉƌŽĐĞĚŝŵĞŶƚĂůŝ ƌŝĚŽƚƚŝ ĚĞůůĂ ŵĞƚă͟. 

 

A livello procedurale di VAS͕ ŝů ƌŝĨĞƌŝŵĞŶƚŽ ğ ů͛Ăƌƚ͘ ϲ ĚĞů RĞŐŽůĂŵĞŶƚŽ ƌĞŐŝŽŶĂůĞ Ϭϵ ŐĞŶŶĂŝŽ ϮϬϮϱ͕ Ŷ͘ϯ ĚĞŶŽŵŝŶĂƚŽ 

͞RĞŐŽůĂŵĞŶƚŽ ĂƚƚƵĂƚŝǀŽ ŝŶ ŵĂƚĞƌŝĂ Ěŝ VA“ ;ĂƌƚŝĐŽůŽ ϳ ĚĞůůĂ ůĞŐŐĞ ƌĞŐŝŽŶĂůĞ Ϯϳ ŵĂŐŐŝŽ ϮϬϮϰ͕ Ŷ͘ϭϮͿ͟. Il succitato articolo, 

recante ͞PƌŽĐĞĚƵƌĂ Ěŝ VĂůƵƚĂǌŝŽŶĞ AŵďŝĞŶƚĂůĞ “ƚƌĂƚĞŐŝĐĂ ;VA“Ϳ͟ prevede che ͞LĂ ƉƌŽĐĞĚƵƌĂ ƉĞƌ ůĂ VA“ Ěŝ PŝĂŶŝ Ğ PƌŽŐƌĂŵŵŝ 

e loro modifiche, in conformità con l'articolo 13 del TUA, si articola nelle fasi di cui al punto 1 dell'Allegato Tecnico al presente 

ƌĞŐŽůĂŵĞŶƚŽ͘͟ L͛ĂůůĞŐĂƚŽ ƚĞĐŶŝĐŽ ƐŽƉƌĂ ƌŝĐŚŝĂŵĂƚŽ ğ ĚĞŶŽŵŝŶĂƚŽ ͞Procedura di Valutazione Ambientale Strategica (VAS) 

;ĂƌƚŝĐŽůŽ ϲ ĚĞů ƌĞŐŽůĂŵĞŶƚŽͿ͟. 

 

Per quanto concerna la V.Inc.A., la Regione del Veneto ha disciplinato la procedura Ăůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ ĚĞůůĂ ƌĞĐĞŶƚĞ ŶŽƌŵĂƚŝǀĂ Ěŝ ĐƵŝ 

sopra. Il regolamento di riferimento è il n.4 del 9 gennaio 2025 (BUR n.9 del 19 gennaio 2025). Con riferimento alla procedura 

V.Inc.A. ƐĐĞůƚĂ ƉĞƌ ŝů PI)AT͕ ĞƐƐĂ ğ ƐƚĂƚĂ ƐǀŝůƵƉƉĂƚĂ ƉƌŽĐĞĚĞŶĚŽ ƐĞĐŽŶĚŽ ƋƵĂŶƚŽ ĐŽŶƚĞŶƵƚŽ ŶĞůů͛Ăƌƚ͘ϯ Đ͘ϭ ůĞƚƚ͘ ĂͿ ĚĞůů͛ĂƚƚƵĂůĞ 

normativa regionale richiamata precedentemente. Trattasi della valutazione preliminare / Screening (Livello 1) finalizzata 

ĂĚ ĂĐĐĞƌƚĂƌĞ ů͛ŝŶƐŽƌŐĞŶǌĂ Ěŝ ƉŽƐƐŝďŝůŝ ŝŶĐŝĚĞŶǌĞ ƐƵŝ Ɛŝƚŝ RĞƚĞ NĂƚƵƌĂ ϮϬϬϬ͘ PĞƌ ĞƐƉůĞƚĂƌĞ ůĂ ƉƌŽĐĞĚƵƌĂ Ěŝ V͘IŶĐ͘A͘ ğ ƐƚĂƚĂ Ɖƌodotta 

la seguente documentazione, la quale è inviata alla competente struttura regionale di V.Inc.A. al fine di ottenere il relativo 

parere motivato: 
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3. SOSTENIBILITÀ AMBIENTALE 

 Il PIZAT e gli obiettivi di sostenibilità  

CŽŵĞ ŝŶĚŝĐĂƚŽ ĚĂůů͛Ăƌƚ͘ ϯϰ ĚĞů D͘LŐƐ͘ ϭϱϮͬϮϬϬϲ ͞ůĞ ƐƚƌĂƚĞŐŝĞ Ěŝ ƐǀŝůƵƉƉŽ ƐŽƐƚĞŶŝďŝůĞ ĚĞĨŝŶŝƐĐŽŶŽ ŝů ƋƵĂĚƌŽ Ěŝ ƌŝĨĞƌŝŵĞŶƚŽ ƉĞƌ ůĞ 

ǀĂůƵƚĂǌŝŽŶŝ ĂŵďŝĞŶƚĂůŝ͟ declinando le linee direttrici delle politiche economiche, sociali e ambientali finalizzate a raggiungere 

gli obiettivi di sviluppo sostenibile entro il 2030. 

Il documento di riferimento a livello regionale è la Strategia Regionale per lo Sviluppo Sostenibile (SRSvS) che è stata 

approvata con DCR n. 80/2020 e che contiene al suo interno 39 Linee di Intervento raggruppate in 6 Macroaree. La SRSvS 

ƌĂƉƉƌĞƐĞŶƚĂ Őůŝ ŽďŝĞƚƚŝǀŝ ƐƚƌĂƚĞŐŝĐŝ ĐŚĞ ŽƌŝĞŶƚĂŶŽ ů͛ŽƉĞƌĂƚŽ ĚĞůů͛ĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ ƌĞŐŝŽŶĂůĞ ŶĞůů͛ŽƚƚŝĐĂ ĞŶƵŶĐŝĂƚĂ Ěŝ ƵŶ VĞŶeto 

sostenibile al 2030. 
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A monte della SRSvS vi sono due importanti documenti programmatici di livello nazionale ed internazionale che sono, 

ƌŝƐƉĞƚƚŝǀĂŵĞŶƚĞ͗ ůĂ “ƚƌĂƚĞŐŝĂ NĂǌŝŽŶĂůĞ ƉĞƌ ůŽ “ǀŝůƵƉƉŽ “ŽƐƚĞŶŝďŝůĞ ;“N“ǀ“Ϳ Ğ ů͛AŐĞŶĚĂ ϮϬϯϬ ƉĞƌ ůŽ ƐǀŝůƵƉƉŽ ƐŽƐƚĞŶŝďŝůĞ͘ 

QƵĞƐƚ͛ƵůƚŝŵŽ ĚŽĐƵŵĞŶƚŽ ğ ƐƚĂƚŽ ĂĚŽƚƚĂƚŽ ŶĞů ϮϬϭϱ ĚĂůů͛AƐƐĞŵďůĞĂ GĞŶĞƌĂůĞ ĚĞůůĞ NĂǌŝŽŶŝ UŶŝƚĞ ĞĚ ğ ƵŶ ƉŝĂŶŽ Ě͛ĂǌŝŽŶĞ 

ŐůŽďĂůĞ ƉĞƌ ŝů ďĞŶĞƐƐĞƌĞ ĚĞůůĞ ƉĞƌƐŽŶĞ͕ ůĂ ƉƌŽƚĞǌŝŽŶĞ ĚĞůů͛ĂŵďŝĞŶƚĞ Ğ ůĂ ƉƌŽƐƉĞƌŝƚă ĚĞŝ PĂĞƐŝ͕ ĐŚĞ ŝŶĚŝǀŝĚƵĂ ϭϳ ŽďŝĞƚƚŝǀŝ Ěŝ 

sviluppo sostenibile (17 Goals). La SNSvS ƌĂƉƉƌĞƐĞŶƚĂ ůĂ ĚĞĐůŝŶĂǌŝŽŶĞ Ă ůŝǀĞůůŽ ŶĂǌŝŽŶĂůĞ ĚĞůů͛AŐĞŶĚĂ ϮϬϯϬ͕ ŽůƚƌĞ ĐŚĞ Ă ƐƵĂ 

volta essere la cornice di riferimento della Strategia Regionale di Sviluppo Sostenibile (SRSvS) sopra riportata. 

Di seguito si valuterà il contributo e la coerenza del PIZAT rispetto agli obiettivi di sostenibilità di livello sovranazionale, 

ŶĂǌŝŽŶĂůĞ Ğ ƌĞŐŝŽŶĂůĞ͘ “ŝ ƉĂƌƚŝƌă ŝŶŶĂŶǌŝƚƵƚƚŽ ŶĞůů͛ĞǀŝĚĞŶǌŝĂƌĞ ůĂ ĐŽƌƌĞůĂǌŝŽŶĞ ƚƌĂ ŝů PI)AT Ğ ůĂ “R“ǀ“ (Strategia Regionale di 

Sviluppo Sostenibile), ovvero lo strumento di programmazione in merito alla sostenibilità ambientale dello stesso livello 

ƌĞŐŝŽŶĂůĞ͘ “ƵĐĐĞƐƐŝǀĂŵĞŶƚĞ ǀĞƌƌĂŶŶŽ ĞǀŝĚĞŶǌŝĂƚŝ Őůŝ ŽďŝĞƚƚŝǀŝ ĚĞůůĂ “N“ǀ“ Ğ ŝ GŽĂů ĚĞůů͛ĂŐĞŶĚĂ ϮϬϯϬ Ěŝ ƌŝĨĞƌŝmento. 

Nella valutazione di sostenibilità del PIZAT, essendo questo un Piano di diretta attuazione del Nuovo Piano Energetico 

Regionale (NPER), si è tenuto in debito conto anche quanto già valutato in tema di sostenibilità per il NPER, con particolare 

riferimento al cap. 3 ͞IŶĚŝǀŝĚƵĂǌŝŽŶĞ ĚĞŐůŝ ŽďŝĞƚƚŝǀŝ Ěŝ ƐŽƐƚĞŶŝďŝůŝƚă ĚĞů PŝĂŶŽ͟ del Rapporto Ambientale. Questo a maggior 

ragione se si considera che il principale obiettivo del PIZAT è uno dei nove obiettivi strategici del NPER, in particolare 

ů͛ŽďŝĞƚƚŝǀŽ Ŷ͘ ϭ͘ 

Approfondendo il contributo del PIZAT nel raggiungimento degli obiettivi di sostenibilità, si è valutato opportuno esplicitare 

in modo diversificato quello che è il contributo diretto che il PIZAT fornisce rispetto agli obiettivi di sostenibilità, da quelli che 

invece sono valutabili come effetti comunque positivi verso la sostenibilità, ma come conseguenza del raggiungimento 

ĚĞůů͛ŽďŝĞƚƚŝǀŽ ƉƌŝŵĂƌŝŽ ;ĐŽŶƚƌŝďƵƚŽ ŝŶĚŝƌĞƚƚŽͿ͘ TĂůĞ ǀĂůƵƚĂǌŝŽŶĞ ğ ƌĞƐĂ ŐƌĂĨŝĐĂ ƵƚŝůŝǌǌĂŶĚŽ ůĂ ĚŝǀĞƌƐŝĨŝĐĂǌŝŽŶĞ ĐƌŽŵĂƚŝĐĂ ĞƐƉosta 

nella seguente legenda. 

 

Contributo diretto del PIZAT al raggiungimento 

ĚĞůů͛ŽďŝĞƚƚŝǀŽ Ěŝ ƐŽƐƚĞŶŝďŝůŝƚă ĚĞůůĂ “R“ǀ“ 

Contributo indiretto del PIZAT al raggiungimento 

ĚĞůů͛ŽďŝĞƚƚŝǀŽ Ěŝ ƐŽƐƚĞŶŝďŝůŝƚă ĚĞůůĂ “R“ǀ“ 

 

Nella pagina seguente si riporta la tabella di confronto degli Obiettivi di sostenibilità del PIZAT con riferimento alla SRSvS, 

SNSvS e Agenda 2030. 
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PIZAT 
“R“ǀ“ ͞VĞŶĞƚŽ “ŽƐƚĞŶŝďŝůĞ͟ 

SNSvS Agenda 2030 
Linea intervento Macroarea 
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1.6 Aumentare sicurezza e resilienza del 
territorio e delle infrastrutture 

1. Per un sistema 
resiliente: 

rendere il sistema più 

forte e autosufficiente 

AREA PERSONE 
---------------------------------- 

III Promuovere la salute e il 
benessere 

----------------------------------- 
III.2 Diffondere stili di vita sani e 

rafforzare i sistemi di prevenzione 

  

4.1 Sviluppare, valorizzare e tutelare 
ů͛ŚĞƌŝƚĂŐĞ ƌĞŐŝŽŶĂůĞ͕ ŝů ƉĂƚƌŝŵŽŶŝŽ ĐƵůƚƵƌĂůĞ Ğ 

ambientale e paesaggistico 

4. Per un territorio 
attrattivo: 

tutelare e valorizzare 

ů͛ĞĐŽƐŝƐƚĞŵĂ ƐŽĐŝŽ-

ambientale 

AREA PIANETA 
---------------------------------- 

III Creare comunità e territori 
resilienti, custodire i paesaggi e i beni 

culturali 
----------------------------------- 

III.5 Conservare e valorizzare il 
patrimonio culturale 

 

4.5 Ridurre il consumo di suolo, aumentare 
le aree verdi nei tessuti urbani e periurbani, 
tutelare e valorizzare il sistema delle aree 

naturali protette e la biodiversità 

AREA PIANETA 
---------------------------------- 

II Garantire una gestione sostenibile 
delle risorse naturali 

----------------------------------- 
II.2 Raggiungere la neutralità del 

consumo netto di suolo e combattere 
il degrado e la desertificazione 

 

5.1 IŶĐĞŶƚŝǀĂƌĞ ů͛ƵƐŽ Ěŝ ĞŶĞƌŐŝĞ ƌŝŶŶŽǀĂďŝůŝ Ğ 
ů͛ĞĨĨŝĐŝĞŶƚĂŵĞŶƚŽ ĞŶĞƌŐĞƚŝĐŽ 

5. Per una 
riproduzione del 
capitale naturale: 

ƌŝĚƵƌƌĞ ů͛ŝŶƋƵŝŶĂŵĞŶƚŽ 
di aria, acqua e terra 

AREA PROSPERITÀ 
---------------------------------- 
VI Abbattere le emissioni 

climalteranti e decarbonizzare 
ů͛ĞĐŽŶŽŵŝĂ 

----------------------------------- 
VI.2 Incrementare la produzione di 

energia da fonte rinnovabile evitando 
o riducendo gli impatti sui beni 

culturali e sul paesaggio 

 
 

 

5.2 Ridurre i fattori di inquinamento 
ĚĞůů͛ĂƌŝĂ 

AREA PIANETA 
---------------------------------- 

II Garantire una gestione sostenibile 
delle risorse naturali 

----------------------------------- 
II.6 Minimizzare le emissioni e 

abbattere le concentrazioni 
inquinanti in atmosfera 

 
 

 
 

 
5.3 IŶĐĞŶƚŝǀĂƌĞ ů͛ĞĐŽŶŽŵŝĂ ĐŝƌĐŽůĂƌĞ ŽǀǀĞƌŽ 
la circolarità della produzione e dei consumi 

AREA PIANETA 
---------------------------------- 

II Garantire una gestione sostenibile 
delle risorse naturali 

----------------------------------- 
II.3 Minimizzare i carichi inquinanti 

nei suoli, nei corpi idrici e nelle falde 
acquifere, tenendo in considerazione 
i livelli di buono stato ecologico dei 

sistemi naturali 
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Analizzando i contenuti della tabella di confronto e sintesi riportata nella pagina precedente, emerge con chiarezza che il 

principale obiettivo del PIZAT contribuisce in modo diretto, positivo e significativo al raggiungimento della linea di intervento 

5.1 della SRSvS ;IŶĐĞŶƚŝǀĂƌĞ ů͛ƵƐŽ Ěŝ ĞŶĞƌŐŝĞ ƌŝŶŶŽǀĂďŝůŝ Ğ ů͛ĞĨĨŝĐŝĞŶƚĂŵĞŶƚŽ ĞŶĞƌŐĞƚŝĐŽͿ ĐŚĞ ĨĂ ĐĂƉŽ ĂůůĂ ŵĂĐƌŽĂƌĞĂ Ŷ͘ϱ ͞PĞƌ 

una riproduzione del capitale naturale͕ ƌŝĚƵƌƌĞ ů͛ŝŶƋƵŝŶĂŵĞŶƚŽ Ěŝ ĂƌŝĂ͕ ĂĐƋƵĂ Ğ ƚĞƌƌĂ͟. A sua volta, valutando i piani e i 

ƉƌŽŐƌĂŵŵŝ ƐŽǀƌĂƌĞŐŝŽŶĂůŝ͕ Ɛŝ ƉƵž ĂĨĨĞƌŵĂƌĞ ĐŚĞ ŝů PI)AT ŽĨĨƌĞ ƵŶ ĐŽŶƚƌŝďƵƚŽ ƉŽƐŝƚŝǀŽ ĂŶĐŚĞ Ăůů͛ŽďŝĞƚƚŝǀŽ ƐƚƌĂƚĞŐŝĐŽ ŶĂǌŝŽŶĂůĞ 

VI.2 ͞Incrementare la produzione di energia da fonte rinnovabile evitando o riducendo gli impatti sui beni culturali e sul 

paesaggio͟ della SNSvS, che fa riferimento alla scelta strategica VI ͞Abbattere le emissioni climalteranti e decarbonizzare 

ů͛ĞĐŽŶŽŵŝĂ͟ ƉĞƌ ů͛ĂƌĞĂ PƌŽƐƉĞƌŝƚă͘ A ƋƵĞƐƚŝ ŽďŝĞƚƚŝ ƐŽŶŽ ůĞŐĂƚŝ ĚƵĞ ŐŽĂů ĚĞůů͛AŐĞŶĚĂ ϮϬϯϬ͗ EŶĞƌŐŝĂ ƉƵůŝƚĂ Ğ ĂĐĐĞƐƐŝďŝůĞ ;ŐŽĂů 

n.7) e Lotta contro il cambiamento climatico (goal n.13). 

DĂůů͛ĂŶĂůŝƐŝ ĐŽŶĚŽƚƚĂ ĞŵĞƌŐĞ ĐŚĞ ŝů PI)AT ĐŽŶƚƌŝďƵŝƐĐĞ ŝŶ ŵŽĚŽ indiretto anche al raggiungimento di diversi altri obiettivi di 

sostenibilità ambientale enunciati nella SRSvS, che sono elencati di seguito: 

• Linea intervento 1.6 ͞AƵŵĞŶƚĂƌĞ ƐŝĐƵƌĞǌǌĂ Ğ ƌĞƐŝůŝĞŶǌĂ ĚĞů ƚĞƌƌŝƚŽƌŝŽ Ğ ĚĞůůĞ ŝŶĨƌĂƐƚƌƵƚƚƵƌĞ͟, macroarea 1 ͞PĞƌ ƵŶ 

ƐŝƐƚĞŵĂ ƌĞƐŝůŝĞŶƚĞ͘͟ IŶ ƋƵĞƐƚŽ ƐĞŶƐŽ Ɛŝ ĐŽŶƐŝĚĞƌĂ ƉŽƐŝƚŝǀŽ ŝů ĨĂƚƚŽ ĐŚĞ ů͛ĂƵŵĞŶƚŽ ĚĞůůĂ ƉƌŽĚƵǌŝŽŶĞ ůŽĐĂůĞ Ěŝ ĞŶĞƌŐŝĂ ĚĂ 

fonti FER comporta una conseguente diminuzione della dipendenza da fonti fossili provenienti da paesi terzi, 

rendendo in questo modo il sistema energetico regionale maggiormente autosufficiente e resiliente di fronte ad 

eventuali cambi di scenari internazionali geopolitici e climatologici. Il corrispondente obiettivo della SNSvS è il III.3 

͞DŝĨĨŽŶĚĞƌĞ Ɛƚŝůŝ Ěŝ ǀŝƚĂ ƐĂŶŝ Ğ ƌĂĨĨŽƌǌĂƌĞ ŝ sistemi Ěŝ ƉƌĞǀĞŶǌŝŽŶĞ͟ Ă ĐƵŝ ğ ůĞŐĂƚŽ ŝů ŐŽĂů Ŷ͘ϭϭ ĚĞůů͛AŐĞŶĚĂ ϮϬϯϬ ͞Cŝƚƚă Ğ 

ĐŽŵƵŶŝƚă ƐŽƐƚĞŶŝďŝůŝ͟. 

• La strategia n.1 del PIZAT ͞IŶƚĞŐƌĂƌĞ ů͛ĞƐŝŐĞŶǌĂ ĚĞůů͛ŝŶĐƌĞŵĞŶƚŽ ĚĞůůĞ ĨŽŶƚŝ ƌŝŶŶŽǀĂďŝůŝ ĐŽŶ ůĂ ƚƵƚĞůĂ ĚĞů ƉĂĞƐĂŐŐŝŽ͕ 

ĚĞůů͛ĂŵďŝĞŶƚĞ Ğ ĚĞůůĂ ďŝŽĚŝǀĞƌƐŝƚă͟ contribuisce positivamente sia alla tutela del patrimonio culturale ambientale e 

paesaggistico (azione 1.A del PIZAT che esclude dalle ZAT le zone a tutela ambientale e paesaggistica e azione 1.C 

per la salvaguardia del paesaggio) che alla riduzione del consumo di suolo (azione 1.B del PIZAT che minimizza 

ů͛ĞĨĨĞƚƚŽ ƐƵůů͛ŽĐĐƵƉĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ƐƵŽůŽ ĂŐĞŶĚŽ ŝŶ ůƵŽŐŚŝ Őŝă ĂŶƚƌŽƉŝǌǌĂƚŝͿ͘ LĞ ůŝŶĞĞ Ěŝ ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŽ ĚĞůůĂ “R“ǀ“ ŝŶƚĞƌĞƐƐĂƚĞ 

sono la 4.1 ͞“ǀŝůƵƉƉĂƌĞ͕ ǀĂůŽƌŝǌǌĂƌĞ Ğ tutelare ů͛ŚĞƌŝƚĂŐĞ regionale, il patrimonio culturale e ambientale e 

ƉĂĞƐĂŐŐŝƐƚŝĐŽ͟ e la n. 4.5 ͞RŝĚƵƌƌĞ ŝů ĐŽŶƐƵŵŽ Ěŝ ƐƵŽůŽ͕ ĂƵŵĞŶƚĂƌĞ ůĞ ĂƌĞĞ ǀĞƌĚŝ ŶĞŝ ƚĞƐƐƵƚŝ ƵƌďĂŶŝ Ğ ƉĞƌŝƵƌďĂŶŝ͕ 

ƚƵƚĞůĂƌĞ Ğ ǀĂůŽƌŝǌǌĂƌĞ ŝů ƐŝƐƚĞŵĂ ĚĞůůĞ ĂƌĞĞ ŶĂƚƵƌĂůŝ ƉƌŽƚĞƚƚĞ Ğ ůĂ ďŝŽĚŝǀĞƌƐŝƚă͟ che fanno entrambe capo alla 

macroarea 4 ͞PĞƌ ƵŶ ƚĞƌƌŝƚŽƌŝŽ ĂƚƚƌĂƚƚŝǀŽ͗ ƚƵƚĞůĂƌĞ Ğ ǀĂůŽƌŝǌǌĂƌĞ ů͛ĞĐŽƐŝƐƚĞŵĂ ƐŽĐŝŽ-ĂŵďŝĞŶƚĂůĞ͟. I corrispondenti 

obiettivi della SNSvS sono il III.5 ͞CŽŶƐĞƌǀĂƌĞ Ğ ǀĂůŽƌŝǌǌĂƌĞ ŝů ƉĂƚƌŝŵŽŶŝŽ ĐƵůƚƵƌĂůĞ͟ e il II.2 ͞RĂŐŐŝƵŶŐĞƌĞ ůĂ ŶĞƵƚƌĂůŝƚă 

ĚĞů ĐŽŶƐƵŵŽ ŶĞƚƚŽ Ěŝ ƐƵŽůŽ Ğ ĐŽŵďĂƚƚĞƌĞ ŝů ĚĞŐƌĂĚŽ Ğ ůĂ ĚĞƐĞƌƚŝĨŝĐĂǌŝŽŶĞ͕͟ ĞŶƚƌĂŵďŝ ĂĨĨĞƌĞŶƚŝ Ăůů͛ĂƌĞĂ PŝĂŶĞƚĂ͘ I ŐŽĂů 

Ěŝ ƌŝĨĞƌŝŵĞŶƚŽ ĚĞůů͛AŐĞŶĚĂ ϮϬϯϬ ƐŽŶŽ ŝŶǀĞĐĞ ŝů ŶƵŵĞƌŽ ϭϭ ͞Cŝƚƚă Ğ ĐŽŵƵŶŝƚă ƐŽƐƚĞŶŝďŝůŝ͟ e il 13 ͞LŽƚƚĂ ĐŽŶƚƌŽ ŝů 

ĐĂŵďŝĂŵĞŶƚŝ ĐůŝŵĂƚŝĐŽ͟. 

• Le linee di intervento della SRSvS 5.2 ͞RŝĚƵƌƌĞ ŝ ĨĂƚƚŽƌŝ Ěŝ ŝŶƋƵŝŶĂŵĞŶƚŽ ĚĞůů͛ĂƌŝĂ͟ e 5.3 ͞ IŶĐĞŶƚŝǀĂƌĞ ů͛ĞĐŽŶŽŵŝĂ ŽǀǀĞƌŽ 

ůĂ ĐŝƌĐŽůĂƌŝƚă ĚĞŝ ĐŽŶƐƵŵŝ͟ sono positivamente influenzate dal PIZAT poiché aumentando la produzione di energia 
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da FER e perseguendo la decarbonizzazione si ottengono benefici indiretti in merito alla riduzione delle emissioni di 

ŐĂƐ ĐůŝŵĂůƚĞƌĂŶƚŝ ŝŶ ĂƚŵŽƐĨĞƌĂ Ğ Ăů ŵŝŶŽƌ ƵƚŝůŝǌǌŽ Ěŝ ŵĂƚĞƌŝĞ ƉƌŝŵĞ ĨŽƐƐŝůŝ ŝŶ ŽƚƚŝĐĂ Ěŝ ĐŝƌĐŽůĂƌŝƚă ĚĞůů͛ĞĐŽŶŽŵŝĂ͘ Gůŝ 

obiettivi di riferimento della SNSvS afferiscono alla stessa scelta strategica II ͞GĂƌĂŶƚŝƌĞ ƵŶĂ ŐĞƐƚŝŽŶĞ ƐŽƐƚĞŶŝďŝůĞ ĚĞůůĞ 

ƌŝƐŽƌƐĞ ŶĂƚƵƌĂůŝ͟ ĚĞůů͛ĂƌĞĂ PŝĂŶĞƚĂ͕ ŝŶ ƉĂƌƚŝĐŽůĂƌĞ ů͛ŽďŝĞƚƚŝǀŽ II͘ϲ ͞Minimizzare le emissioni e abbattere le 

ĐŽŶĐĞŶƚƌĂǌŝŽŶŝ ŝŶƋƵŝŶĂŶƚŝ ŝŶ ĂƚŵŽƐĨĞƌĂ͟ e II.3 ͞MŝŶŝŵŝǌǌĂƌĞ ŝ ĐĂƌŝĐŚŝ ŝŶƋƵŝŶĂŶƚŝ ŶĞŝ ƐƵŽůŝ͕ ŶĞŝ ĐŽƌƉŝ ŝĚƌŝĐŝ Ğ ŶĞůůĞ falde 

ĂĐƋƵŝĨĞƌĞ͘͟ I ŐŽĂů Ěŝ ƌŝĨĞƌŝŵĞŶƚŽ ĚĞůů͛AŐĞŶĚĂ ϮϬϯϬ ƐŽŶŽ ŝů Ŷ͘ϭϮ ͞CŽŶƐƵŵŽ Ğ ƉƌŽĚƵǌŝŽŶĞ ƌĞƐƉŽŶƐĂďŝůŝ͟, il n. 13 ͞LŽƚƚĂ 

ĐŽŶƚƌŽ ŝů ĐĂŵďŝĂŵĞŶƚŽ ĐůŝŵĂƚŝĐŽ͟ e il n.15 ͞VŝƚĂ ƐƵůůĂ ƚĞƌƌĂ͟. 

In sintesi, come evidenziato dal confronto tra il PIZAT e gli strumenti di programmazione regionale, nazionale e sovranazionale 

in merito al tema della sostenibilità ambientale, emerge con chiarezza che il PIZAT apporta un generale contributo positivo 

al raggiungimento di diversi obiettivi di sostenibilità, assumendo un ruolo particolarmente significativo e determinante in 

ƌĞůĂǌŝŽŶĞ Ăůů͛ĂƵŵĞŶƚŽ ĚĞůůĂ ƉƌŽĚƵǌŝŽŶĞ Ěŝ ĞŶĞƌŐŝĂ ĚĂ ĨŽŶƚŝ ǀĞƌĚŝ ŝŶ ŽƚƚŝĐĂ Ěŝ ƵŶĂ ĐŽŵƉůĞƚĂ ĚĞĐĂƌďŽŶŝǌǌĂǌŝŽŶĞ ĚĞů ƐĞƚƚŽƌĞ͘ 

Si può quindi affermare che i contenuƚŝ ĚĞů PI)AT Ɛŝ ŝŶĐĂƌĚŝŶĂŶŽ ƉŽƐŝƚŝǀĂŵĞŶƚĞ Ğ ĂƚƚŝǀĂŵĞŶƚĞ Ăůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ ĚĞŐůŝ ŽƌŝĞŶƚĂŵĞŶƚŝ 

strategici in materia di sostenibilità ambientale definiti dagli strumenti di programmazione di livello locale (SRSvS), 

nazionale (SNSvS) e sovranazionale (Agenda 2030), apportando contributi sia in modo diretto che indiretto al 

raggiungimento degli obiettivi predefiniti. 

 

 Scenario ambientale  

LĂ ǀĂůƵƚĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůŽ ƐƚĂƚŽ ĚĞůů͛ĂŵďŝĞŶƚĞ ƉĞƌŵĞƚƚĞ Ěŝ ŵĞƚƚĞƌĞ ŝŶ ůƵĐĞ le criticità o pressioni alla quale sono sottoposti e la loro 

evoluzione nel tempo, permettendo una valutazione degli effetti che si potrebbero avere ŝŶ ƐĞŐƵŝƚŽ Ăůů͛ĂĚŽǌŝŽŶĞ ĚĞů PŝĂŶŽ. 

Dŝ ƐĞŐƵŝƚŽ Ɛŝ ƌŝƉŽƌƚĂ ůĂ ƐŝŶƚĞƐŝ ǀĂůƵƚĂƚŝǀĂ ĚĞůůŽ ƐƚĂƚŽ ĚĞůů͛ĂŵďŝĞŶƚĞ ƉĞƌ ůĂ ƌĞŐŝŽŶĞ ǀĞŶĞƚŽ ĐŚĞ Ɛŝ ğ ďĂƐĂƚŽ ƐƵi dati più recenti. 

In una logica di continuità e coerenza di valutazione del Trend e dello Stato delle componenti ambientali nella tabella 

seguente si riporta la seguente simbologia: 

(A) ƋƵĂŶĚŽ ůĂ ǀĂůƵƚĂǌŝŽŶĞ ƋƵĂůŝƚĂƚŝǀĂ Ěŝ “ƚĂƚŽ Ğ TƌĞŶĚ ğ ƌŝƉƌĞƐĂ Ğ ĐŽŶĚŝǀŝƐĂ ĐŽŶ ůĂ ǀĂůƵƚĂǌŝŽŶĞ ƉƌŽƉŽƐƚĂ ĚĂ ARPAV Ăůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ 

della propria piattaforma web; 

(B) quado la valutazione qualitativa di Stato e Trend è condivisa e in linea con quanto contenuto nel Nuovo Piano 

Energetico Regionale (NPER) - Ěŝ ĐƵŝ ŝů PI)AT ğ ĚŝƌĞƚƚĂ ĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞ ĐŽƐŞ ĐŽŵĞ ŝůůƵƐƚƌĂƚŽ Ăůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ ĚĞŝ ĚŽĐƵŵĞŶƚŝ Ěŝ 

riferimento del NPER quali il Rapporto Ambientale Preliminare (RAP) e Rapporto Ambientale (RA). 
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La scala cromatica qualitativa͕ ƉĞŶƐĂƚĂ ƉĞƌ ƌĞŶĚĞƌĞ ŝŵŵĞĚŝĂƚĂŵĞŶƚĞ ĐŽŵƉƌĞŶƐŝďŝůŝ ŝů ůŝǀĞůůŽ Ěŝ ĐƌŝƚŝĐŝƚă Ğ ů͛ĂŶĚĂŵĞŶƚŽ ŶĞů 

tempo segue il seguente schema. 

Stato Trend 

Positivo In miglioramento 

Intermedio Stabile o incerto 

Negativo In peggioramento 

 

Atmosfera: Aria Stato Trend 

LŽ ƐƚƵĚŝŽ Ěŝ ARPAV ƌĞůĂƚŝǀŽ Ăůů͛ĂŶŶŽ ϮϬϮϱ ĞǀŝĚĞŶǌŝĂ ƵŶĂ ďƵŽŶĂ ƋƵĂůŝƚă ĚĞůů͛ĂƌŝĂ͕ 
data la quasi totale assenza di superamenti dei limiti stabiliti dal D.Lgs. 155/2010. 
Il rapporto INEMAR 2023 evidenzia che la maggior parte delle emissioni è 
ƌŝĐŽŶĚƵĐŝďŝůĞ ƉĞƌůŽƉŝƶ Ăůů͛ƵƚŝůŝǌǌŽ Ěŝ ĐŽŵďƵƐƚŝďŝůŝ ĨŽƐƐŝůŝ ůĞŐĂƚŽ Ăů ƌŝƐĐĂůĚĂŵĞŶƚŽ 
domestico ed alla produzione di energia. 

QƵĂůŝƚă ĚĞůů͛ĂƌŝĂ (A) (A) 

Emissioni in atmosfera (A) (A) 

 

Atmosfera: Clima Stato Trend 

I dati ARPAV evidenziano un lieve incremento delle emissioni di gas ad effetto 
ƐĞƌƌĂ ŶĞů ϮϬϮϱ ƌŝƐƉĞƚƚŽ Ă ƋƵĂŶƚŽ ŽƐƐĞƌǀĂƚŽ ŶĞůů͛ĂŶŶŽ ϮϬϮϰ.  
Per quanto riguarda la componente metereologica, si è registrato nel 2024 un 
incremento delle precipitazioni, delle temperature e della velocità del vento. 
A livello climatico si conferma la prosecuzione del trend di cambiamento 
climatico in atto. 

Emissioni gas effetto serra (A) (A) 

Precipitazioni annuali (A) (A) 

Temperature (A) (A) 

Venti (A) (A) 

Cambiamenti climatici (A) (A) 

 

Acqua Stato Trend 

Dal monitoraggio ARPAV 2024, emergono risultati positivi per quanto riguarda lo 
stato ecologico dei fiumi. 
Per le acque sotterranee, la valutazione della qualità chimica ha evidenziato che 
ŝů ϲϲй ĚĞůůĞ ƐƚĂǌŝŽŶŝ ŵŽŶŝƚŽƌĂƚĞ ŚĂ ƉƌĞƐĞŶƚĂƚŽ ƵŶŽ ƐƚĂƚŽ ĐŚŝŵŝĐŽ ͞BƵŽŶŽ͘͟ 

Acque superficiali (A) (A) 

Acque sotterranee (A) (A) 

 

Suolo e sottosuolo Stato Trend 

Per quanto riguarda la qualità dei suoli, le zone montane e prealpine presentano 
condizioni migliori, mentre la pianura mostra valori generalmente più bassi. 
AŶĐŚĞ ůĂ ĐĂƉĂĐŝƚă Ě͛ƵƐŽ ĚĞŝ ƐƵŽůŝ ƌŝƐƵůƚĂ Ɖŝƶ ĨĂǀŽƌĞǀŽůĞ ŶĞůůĞ ĂƌĞĞ ĐĞŶƚƌĂůŝ Ğ 
costiere della pianura, mentre in montagna e collina prevalgono suoli con 
limitazioni crescenti. 
A livello provinciale, il maggior numero di siti contaminati si concentra nella 
provincia di Venezia. Infine, il Veneto si conferma tra le regioni italiane con la più 
alta percentuale di consumo di suolo, con trend crescente nel consumo di suolo 
netto 

Inquadramento geologico, 
geomorfologico, 

idrogeologico e sismico 

- - 

Qualità del suolo (A) (A) 

Siti contaminati (A) (A) 

Consumo di suolo (A) (A) 

 

 

 

 

ALLEGATO E pag. 30 di 85DGR n. 798 del 28 luglio 2026



 

 

PIANO DI INDIVIDUAZIONE DELLE 

ZONE DI ACCELERAZIONE 

TERRESTRI (PIZAT) 

N° Commessa Codice elaborato 

SGS.25262 Prog. Cod. Rev. 

SINTESI NON TECNICA Foglio 31 di 85 ----- -----  

 

 

Il contenuto di questo documento è confidenziale e non può essere divulgato senza autorizzazione scritta di SEINGIM GLOBAL SERVICE S.r.l. 

Agenti fisici Stato Trend 

Nel 2025 vengono individuate in totale 21 comuni come aree prioritarie. 
L͛ĞůĞƚƚƌŽŵĂŐŶĞƚŝƐŵŽ ŝŶƚĞƌĞƐƐĂ ϯ ĨŽŶƚŝ ƉƌŝŶĐŝƉĂůŝ͕ ƚƌĂ ĐƵŝ Őůŝ ŝŵƉŝĂŶƚŝ RTV͕ Őůŝ 
impianti di telefonia mobile e gli elettrodotti. Nel corso del 2024 non sono stati 
riscontrati nuovi superamenti nel caso degli elettrodotti. 
Secondo un aggiornamento ARPAV del 30 settembre 2024, risultano ancora 30 i 
Comuni privi di un Piano di Zonizzazione Acustica. 
PĞƌ ƋƵĂŶƚŽ ƌŝŐƵĂƌĚĂ ů͛ŝŶƋƵŝŶĂŵĞŶƚŽ ůƵŵŝŶŽƐŽ ;ďƌŝůůĂŶǌĂͿ ŝů ƚƌĞŶĚ ƌŝƐƵůƚĂ ƐƚĂďŝůĞ͕ 
seppur con la variabilità propria di ciascuna stazione 

Radiazioni ionizzanti e non (A) (A) 

Elettromagnetismo (A) (A) 

Rumore (A) (A) 

Inquinamento luminoso (A) (A) 

 

Rifiuti Stato Trend 

Nel 2024 la produzione de dei rifiuti urbani cresce del 3,2%, allo stesso tempo 
aumenta anche la percentuale di raccolta differenziata.  
Per quanto riguarda i rifiuti speciali, nel 2023 la produzione raggiunge 16,8 milioni 
di tonnellate, con una forte presenza di materiali da costruzione e demolizione, 
la cui quota predominante, è stata destinata a operazioni di recupero, e la 
restante parte, è stata avviata a forme di smaltimento. 

Rifiuti urbani (A) (A) 

Rifiuti speciali 
(A) (A) 

Gestione rifiuti speciali (A) (A) 

 
Rischi naturali e antropici Stato Trend 

La classificazione sismica del territorio Veneto lo suddivide in 3 classi di rischio, la 
maggior parte del territorio è classificata con rischio basso.  
DĂůů͛ĂŶĂůŝƐŝ ĚĞů PGRA ϮϬϮϭʹ2027 emerge che la maggior parte del territorio ricade 
in una classe di rischio idrogeologico bassa. Anche per il rischio di alluvione il 
territorio risulta prevalentemente caratterizzato da una pericolosità ridotta, 
corrispondente a un tempo di ritorno di circa 300 anni. 
La valutazione del Trend deriva dalla correlazione di queste tematiche con il 
fenomeno dei cambiamenti climatici che potrebbe comportare un aggravio della 
vulnerabilità del territorio per gli aspetti idrogeologici e alluvionali 
Con riferimento alle aziende RIR, il numero complessivo è in progressiva 
diminuzione dal 2012, con la provincia di Venezia che fa registrare i valori più alti 
nel 2024 

Rischio sismico  - 

Rischio idrogeologico   

Rischio di alluvione   

Aziende RIR (A)  

 

Popolazione umana Stato Trend 

L͛ĂƐƉĞƚƚĂƚŝǀĂ Ěŝ ǀŝƚĂ ŵĞĚŝĂ ĂůůĂ ŶĂƐĐŝƚĂ ğ ĞůĞǀĂƚĂ Ğ ŝŶ ƚĂů ƐĞŶƐŽ ŝů ƚƌĞŶĚ ğ ƉŽƐŝƚŝǀŽ͘ 
Le famiglie in povertà energetica in Veneto sono mediamente inferiori rispetto al 
ĚĂƚŽ ŝƚĂůŝĂŶŽ͕ ƉƵƌ ĐŽůůŽĐĂŶĚŽƐŝ Ăůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ Ěŝ ƵŶ ĂŶĚĂŵĞŶƚŽ ŐĞŶĞƌĂůĞ ŶĂǌŝŽŶĂůĞ ŝŶ 
leggera ma costante crescita 

Salute   

Povertà energetica   

 

Energia Stato Trend 

Il Veneto si classifica nei primi posti tra le regioni italiane per produzione di energia da fonte fotovoltaica. Nel 2024 
la potenza complessiva installata è cresciuta del 22% rispetto al 2023 e nello stesso periodo di riferimento la 
produzione è aumentata del 17% 

  

 

Valenze culturali, paesaggistiche ed archeologiche Stato Trend 

La Regione ha definito i propri Ambiti di Paesaggio Ăůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ ĚĞŝ ƋƵĂůŝ ƐŽŶŽ ƐƚĂƚŝ ŝŶĚŝǀŝĚƵĂƚŝ Ğ ĚĞƐĐƌŝƚƚŝ ŝ ƉƌŝŶĐŝƉĂůŝ 
caratteri ed elementi rappresentativi del paesaggio veneto. Tuttavia, la Regione ha ĂǀǀŝĂƚŽ ů͛ŝƚĞƌ ƉĞƌ una variante 
per attribuire al PTRC valenza paesaggistica, ai sensi del D.Lgs. 42/2004, al fine di dotarsi di un importante 
strumento di pianificazione territoriale e paesaggistica. 
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Ecosistema e biodiversità Stato Trend 

È ƐƚĂƚŽ ĐŽŵƉůĞƚĂƚŽ ů͛ŝƚĞƌ Ěŝ ĚĞƐŝŐŶĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĞ )“C Ğ ĚĞĨŝŶŝƚĞ ůĞ ƌĞůĂƚŝǀĞ 
misure di conservazione. Lo stato di conservazione di habitat e specie delle 
aree biogeografiche alpina e continentale è in declino. La naturalità e il 
mosaico ambientale sono per alcuni versi ancora molto ricchi e diversificati 
soprattutto nelle zone collinari e montane, seppur fortemente degradati 
ĚĂůů͛ĂŶĚĂŵĞŶƚŽ ĚĞů ƉƌŽĐĞƐƐŽ Ěŝ ĂŶƚƌŽƉŝǌǌĂǌŝŽŶĞ ŶĞůůĞ ĨĂƐĐĞ ĐŽůůŝŶĂƌŝ Ğ 
soprattutto in pianura 

Stato di Rete Natura 2000 (B) (B) 

Rete ecologica regionale ʹ habitat (B) (B) 

Naturalità e mosaico ambientale (B) (B) 

 

Trasporti Stato Trend 

Il livello di accessibilità è generalmente elevato e con un indice di competitività al 
di sopra della media europea ed ai primi posti in Italia. 

Viabilità   

Rete ferroviaria   

Sistema aeroportuale    

Sistema portuale    

 
Turismo Stato Trend 

I numeri sui flussi sono in costante crescita dal 1997 al 2024, al netto del periodo segnato dalla pandemia Covid. 
Il turismo è inoltre caratterizzato da una forte componente di arrivi da stati esteri 

  

 
  

ALLEGATO E pag. 32 di 85DGR n. 798 del 28 luglio 2026



 

 

PIANO DI INDIVIDUAZIONE DELLE 

ZONE DI ACCELERAZIONE 

TERRESTRI (PIZAT) 

N° Commessa Codice elaborato 

SGS.25262 Prog. Cod. Rev. 

SINTESI NON TECNICA Foglio 33 di 85 ----- -----  

 

 

Il contenuto di questo documento è confidenziale e non può essere divulgato senza autorizzazione scritta di SEINGIM GLOBAL SERVICE S.r.l. 

 Definizione dello scenario di maggiore sostenibilità del PIZAT 

La metodologia di valutazione è stata sviluppata per individuare quale delle tre alternative possibili del PIZAT risulti essere 

quella che assicura il maggior grado di sostenibilità nel lungo periodo. la metodologia di valutazione comparativa sviluppata 

nel successivo capitolo contiene un approfondimento puntuale sui tre pilastri principali su cui si fonda la sostenibilità: 

ambientale, economica e sociale. 

Valutando i contenuti del PIZAT, i tre concetti di sostenibilità sono declinati e comparati tra i vari scenari di Piano in questo 

modo: 

• sostenibilità ambientale: poiché il PIZAT tratta solamente gli impianti fotovoltaici, questo aspetto della sostenibilità 

ğ ůĞŐĂƚŽ ƉƌŝŶĐŝƉĂůŵĞŶƚĞ Ăůů͛ubicazione / localizzazione dei nuovi impianti e agli effetti che essi potrebbero avere 

nelle diverse componenti ambientali; 

• sostenibilità socio-economica͗ ĚĂƚŽ ĐŚĞ ů͛ŽďŝĞƚƚŝǀŽ ĂƐƐĞŐŶĂƚŽ Ăů VĞŶĞƚŽ ŶĞů ϮϬϯϬ ƌŝƐƉĞƚƚŽ ĂůůĂ ƉŽƚĞŶǌĂ ĂŐŐŝƵŶƚŝǀĂ 

installata deve essere in ogni caso raggiunto, questo aspetto della sostenibilità è declinato e approfondito rispetto 

alla rapidità con la quale è possibile raggiungere il target assegnato, ovvero quanta potenza aggiuntiva è possibile 

ŝŶƐƚĂůůĂƌĞ ĐŽŶ ů͛ĂĐĐĞůĞƌĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĞ ƉƌŽĐĞĚƵƌĞ ;ƉƌŝŶĐŝƉĂůĞ ĞĨĨĞƚƚŽ ĚĞů PI)ATͿ ŽƉƉƵƌĞ ŝŶ ĂƐƐĞŶǌĂ Ěŝ PŝĂŶŽ ƋƵŝŶĚŝ ŝŶ 

regime procedurale ordinario. 

Aů ĨŝŶĞ Ěŝ ĐŽŵƉƌĞŶĚĞƌĞ Ă ƉŝĞŶŽ ůĂ ǀĂůƵƚĂǌŝŽŶĞ ĐŽŵƉĂƌĂƚŝǀĂ ĚĞŐůŝ ƐĐĞŶĂƌŝ Ğ ůĂ ƐĐĞůƚĂ ĚĞůů͛ĂůƚĞƌŶĂƚŝǀĂ Ěŝ ŵĂŐŐŝŽƌĞ ƐŽƐƚĞŶŝďŝůŝƚà, 

si richiamano di seguito alcuni aspetti che possono orientare la lettura di quanto esposto nel capitolo successivo, ovvero: 

• le alternative A (Scenario 0 ʹ Contenuto Minimo) e B (Scenario 1) escludono le zone di tutela paesaggistica o 

naturalistica ovvero le zone interne a: Rete Natura 2000 (ZSC e ZPS), aree IBA, aree Ramsar, aree EUAP e aree 

ƉƌŽƚĞƚƚĞ Ăŝ ƐĞŶƐŝ ĚĞůůĂ ͞ LĞŐŐĞ ƋƵĂĚƌŽ ƐƵůůĞ ĂƌĞĞ ƉƌŽƚĞƚƚĞ͟ ;L͘ ϯϵϰ ĚĞů ϲͬϭϮͬϭϵϵϭͿ͕ ĂƌĞĞ Ăŝ ƐĞŶƐŝ ĚĞůů͛Ăƌƚ͘ ϭϯϲ ĚĞů CŽĚŝĐĞ͕ 

e aree UNESCO (Core Zone e Buffer Zone); 

• il PIZAT produce degli effetti solamente a livello procedurale, non andando ad introdurre alcuna possibilità 

aggiuntiva di installazione di nuovi impianti fotovoltaici in particolari aree del territorio regionale. Infatti, nelle 

ǌŽŶĞ ŝŶĚŝǀŝĚƵĂƚĞ ĚĂů PI)AT ƐĂƌĞďďĞ ĐŽŵƵŶƋƵĞ ƉŽƐƐŝďŝůĞ ů͛ŝŶƐƚĂůůĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ŝŵƉŝĂŶƚŝ ĨŽƚŽǀŽůƚĂŝĐŝ ƐĞŐƵĞŶĚŽ ŝů ŶŽƌŵĂůĞ 

iter procedurale previsto dalle normative vigenti. 
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La tabella comparativa presentata di seguito è di carattere qualitativo e mette in comparazione le tre alternative di Piano 

ƉƌĞƐĞŶƚĂƚĞ ĂĚ ŝŶŝǌŝŽ ĐĂƉŝƚŽůŽ͘ IŶ ƉĂƌƚŝĐŽůĂƌĞ͕ ƉĞƌ ů͛ĂůƚĞƌŶĂƚŝǀĂ A ;“ĐĞŶĂƌŝŽ Ϭ ʹ Contenuto Minimo) e B (Scenario 1) il dettaglio 

di analisi è relativo alla tipologia di Zone di Accelerazione Terrestri che compongono questi due scenari. 

Nella valutazione comparativa si deve tenere presente che le semplificazioni procedurali previste dal PIZAT possono 

fortemente orientare le scelte strategiche, privilegiando determinate tipologie di aree (prevalentemente già urbanizzate 

ĞĚ ĂƌƚŝĨŝĐŝĂůŝǌǌĂƚĞ Ğ ŝŶ ĐŽƉĞƌƚƵƌĂͿ ƉŝƵƚƚŽƐƚŽ ĐŚĞ ů͛ŽĐĐƵƉĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ŶƵŽǀĞ ĂƌĞĞ ůŝďĞƌĞ Ž ĂŐƌŝĐŽůĞ. In assenza del PIZAT, invece, 

ůĂ ƐĐĞůƚĂ ůŽĐĂůŝǌǌĂƚŝǀĂ ĚĞůů͛ŝŶƐƚĂůůĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ŶƵŽǀŝ ŝŵƉŝĂŶƚŝ ğ ƐŽƐƚĂŶǌŝĂůŵĞŶƚĞ ƌĞůĞŐĂƚĂ Ă ƐĐĞůƚĞ ƉƵŶƚƵĂůŝ Ěŝ ŽƉƉŽƌƚƵŶŝƚă e nel 

rispetto della normativa nazionale, ĐŚĞ ŶŽŶ ĐŽŶǀĞƌŐŽŶŽ ǀĞƌƐŽ ƵŶĂ ǀŝƐŝŽŶĞ Ě͛ŝŶƐŝĞŵĞ ĚĞů ƚĞƌƌŝƚŽƌŝŽ soprattutto in termini 

energetici e di occupazione di suolo. 

La matrice di valutazione delle tre alternative di Piano (Stato di fatto, Scenario 0 ʹ Contenuto Minimo e Scenario 1) con i tre 

aspetti legati alla sostenibilità e presentati nel precedente capitolo, è la seguente:  

 Alternativa più sostenibile 

 Alternativa intermedia 

 Alternativa meno sostenibile 

 Alternativa sostanzialmente indifferente 

 

 

Stato di fatto 

Alternativa A 
Scenario 0 

Contenuto Minimo 

Alternativa B 
Scenario 1 

SO
ST

EN
IB

IL
IT

À
 

A
M

B
IE

N
TA

LE
 

Aria 

Possibile rallentamento nel 

raggiungimento del target 2030 con 

ďĞŶĞĨŝĐŝ ƉĞƌ ů͛ĂƌŝĂ (riduzione inquinanti e 

miglioramento qualità) non immediati 

Possibile anticipazione del 

raggiungimento del target con 

effetti positivi più rapidi sulle 

ĞŵŝƐƐŝŽŶŝ Ğ ƋƵĂůŝƚă ĚĞůů͛ĂƌŝĂ 

Possibile anticipazione del 

raggiungimento del target con 

effetti positivi più rapidi sulle 

ĞŵŝƐƐŝŽŶŝ Ğ ƋƵĂůŝƚă ĚĞůů͛ĂƌŝĂ 

Clima 
PƵƌ ƌŝƚĞŶĞŶĚŽ ƉŽƐŝƚŝǀŽ ů͛ĞĨĨĞƚƚŽ ŐĞŶĞƌĂůĞ ƐƵů ĐůŝŵĂ ĚŽǀƵƚŽ alla produzione di energia con fonte rinnovabile in luogo 

ĚĞŝ ĐŽŵďƵƐƚŝďŝůŝ ĨŽƐƐŝůŝ͕ ů͛ƵďŝĐĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ŶƵŽǀŝ ŝŵƉŝĂŶƚŝ ğ ƐŽƐƚĂŶǌŝĂůŵĞŶƚĞ ŝŶĚŝĨĨĞƌĞŶƚĞ ƌŝƐƉĞƚƚŽ Ă ƋƵĞƐƚĂ ŵĂƚƌŝĐĞ 

Acqua 

Possibili interferenze con le acque 

superficiali e sotterranee specialmente 

per i nuovi impianti a terra ubicati in zone 

attualmente libere e che quindi occupano 

nuovo suolo 

Interferenze minime poiché 

sono interessate 

principalmente le coperture o 

comunque ambiti territoriali 

già edificati e artificializzati 

Interferenze minime poiché sono 

interessate principalmente le zone 

del territorio gi urbanizzate o 

artificializzate, al netto di alcune 

aree afferenti alla SPV che sono 

comunque una percentuale minima 

Ăůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ ĚĞůůŽ ƐĐĞŶĂƌŝŽ 

Suolo 

PŽƐƐŝďŝůŝ ĞĨĨĞƚƚŝ ŶĞŐĂƚŝǀŝ ƐƵůů͛ŽĐĐƵƉĂǌŝŽŶĞ 
di nuovo suolo specialmente quello 

agricolo e non già artificializzato 

Salvaguardia del suolo, 

specialmente quello agricolo e 

non già artificializzato 

Salvaguardia del suolo, 

specialmente quello agricolo e non 

già artificializzato al netto di alcune 

aree afferenti alla SPV che sono 

attualmente libere e discariche. 

Trattasi comunque di una 

percentuale minima di zone 

Ăůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ ĚĞůůŽ ƐĐĞŶĂƌŝŽ 
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Stato di fatto 

Alternativa A 
Scenario 0 

Contenuto Minimo 

Alternativa B 
Scenario 1 

Agenti 
fisici 

PĞƌ ůĂ ĨĂƵŶĂ͕ ů͛ĂƐƉĞƚƚŽ ŵĂŐŐŝŽƌŵĞŶƚĞ 
problematico potrebbe essere relativo al 

rumore in fase di realizzazione ed 

ĞƐĞƌĐŝǌŝŽ ĚĞůů͛ŝŵƉŝĂŶƚŽ ŶĞůůĞ ĂƌĞĞ ĂŐƌŝĐŽůĞ 
o comunque naturali 

Trattando aree tipicamente 

ŝŶĚƵƐƚƌŝĂůŝ ů͛ĂŵďŝĞŶƚĞ ƌŝƐƵůƚĂ 
già soggetto ad un elevato 

grado di rumore 

Trattando aree già urbanizzate 

ů͛ĂŵďŝĞŶƚĞ ƌŝƐƵůƚĂ Őŝă ƐŽŐŐĞƚƚŽ ĂĚ 
un elevato grado di rumore. Le aree 

SPV sono per lo più in adiacenza 

Ăůů͛ŝŶĨƌĂƐƚƌƵƚƚƵƌĂ͕ ŵĞŶƚƌĞ ůĞ 
discariche sono lontane da ricettori 

Rifiuti L͛ƵďŝĐĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ŶƵŽǀŝ ŝŵƉŝĂŶƚŝ ğ ƐŽƐƚĂŶǌŝĂůŵĞŶƚĞ ŝŶĚŝĨĨĞƌĞŶƚĞ ƌŝƐƉĞƚƚŽ Ă ƋƵĞƐƚĂ ŵĂƚƌŝĐĞ nei tre scenari alternativi 

Rischi naturali e 

antropici 
L͛ƵďŝĐĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ŶƵŽǀŝ ŝŵƉŝĂŶƚŝ ğ ƐŽƐƚĂŶǌŝĂůŵĞŶƚĞ ŝŶĚŝĨĨĞƌĞŶƚĞ ƌŝƐƉĞƚƚŽ Ă ƋƵĞƐƚĂ ŵĂƚƌŝĐĞ nei tre scenari alternativi 

Popolazione 
umana 

L͛ŝŵƉůĞŵĞŶƚĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ŶƵŽǀŝ ŝŵƉŝĂŶƚŝ 
comporterà benefici anche in termini 

economici 

Si valuta positivamente la maggior velocità di instllazione di nuovi 

impianti, con benefici potenzialmente più rapidi anche in termini 

economici per la comunità 

Energia 
Si valuta generalmente ƉŽƐŝƚŝǀĂŵĞŶƚĞ ů͛ĂƵŵĞŶƚŽ ĚĞůůĂ ƋƵŽƚĂ Ěŝ ĞŶĞƌŐŝĂ ƉƌŽĚŽƚƚĂ ĚĂ ĨŽŶƚŝ ƌŝŶŶŽǀĂďŝůŝ ĐŽŶƐĞŐƵĞŶƚĞ 

ai tre scenari di piano, tuttavia in termini localizzativi vi è sostanziale indifferenza tra le tre alternative 

Valenze 
Culturali 
Paesaggistiche 

Gli impianti possono essere installati 

anche in aree con valenze paesaggistiche, 

culturali o naturali 

Il PIZAT esclude nei suoi scenari le aree con particolari tutele 

ambientali, con vincolo paesaggistico 136, interne a siti UNESCO e 

altre aree di rilievo naturalistico quali IBA, RAMSAR, EUAP, 

L.R.394/1991 

Ecosistema 
E biodiversità 

Gli impianti fotovoltaici possono essere 

installati seguendo le disposizioni attuali 

di legge. Possono quindi essere 

interessate aree libere con nuovi impianti 

agrivoltaici (per esempio, cfr. art. 11bis 

comma 2 D.Lgs 190/2024 in zone 

agricole) 

I due scenari del PIZAT escludono a priori ZAT interne a Rete Natura 

2000 agendo preventivamente andando quindi a preservare habitat e 

specie di particolare interesse 

Trasporti 

Per gli impainti ubicati soprattutto in 

aree agricole, la viabilità a volte non è 

adeguata al trasporto del materiale per 

ů͛ŝƐƚĂůůĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ƵŶ ŶƵŽǀŽ ŝŵƉŝĂŶƚŽ 

Si valuta positivamente il fatto che gli scenari PIZAT interessino 

principalemnte aree già urbanizzate e artificializzate, soprattutto 

industriali, quindi generalmente dotate di rete viaria adeguata al 

ƚƌĂƐƉŽƌƚŽ ĚĞů ŵĂƚĞƌŝĂůĞ ƉĞƌ ů͛ŝŶƐƚĂůůĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ŶƵŽǀŝ ŝmpianti 

Turismo In termini localizzativi, rispetto a questa matrice, vi è sostanziale indifferenza tra le tre alternative 

SO
C

IO
EC

O
N

O
M

IC
A

 Potenza 
installabile 

Seguendo il trend degli ultimi anni e gli 

attuali iter procedurali ordinari non è 

garantito il raggiungimento del target 

prefissato al 2030 

In questa alternativa vi è una 

buona quantità di potenza 

installabile aggiuntiva 

In questa alternativa la potenza 

installabile aggiuntiva è maggiore 

Velocità  
raggiungimento  
target 

Le semplificazioni procedurali 

del PIZAT contribuiscono ad 

ĂŐĞǀŽůĂƌĞ ů͛ŝŶƐƚĂůůĂǌŝŽŶĞ Ěŝ 
nuova potenza 

RŝƐƉĞƚƚŽ Ăůů͛ĂůƚĞƌŶĂƚŝǀĂ A͕ ŝŶ ƋƵĞƐƚŽ 
scenario vi sono maggiori ZAT 

coinvolte e quindi una maggiore 

sostegno al raggiungimento del 

target 

 

  

ALLEGATO E pag. 35 di 85DGR n. 798 del 28 luglio 2026



 

 

PIANO DI INDIVIDUAZIONE DELLE 

ZONE DI ACCELERAZIONE 

TERRESTRI (PIZAT) 

N° Commessa Codice elaborato 

SGS.25262 Prog. Cod. Rev. 

SINTESI NON TECNICA Foglio 36 di 85 ----- -----  

 

 

Il contenuto di questo documento è confidenziale e non può essere divulgato senza autorizzazione scritta di SEINGIM GLOBAL SERVICE S.r.l. 

Dalla valutazione di sostenibilità dei tre scenari del PIZAT, emerge che lo Scenario n.1 (Alternativa B di Piano) assume 

particolare rilevanza sia in termini di sostenibilità ambientale ma, soprattutto, per quanto concerne la dimensione socio-

economica della sostenibilità. Si riportano di seguito alcune considerazioni in merito alla valutazione sopra proposta 

ricordando che, come enunciato ad inizio capitolo, il PIZAT non assegna nuove possibilità di installazione di impianti 

fotovoltaici in particolari aree del territorio ma, prevedendo per alcune di esse particolari benefici in termini procedurali, ne 

consegue che le scelte localizzative contenute nei due scenari del PIZAT (Alternativa A e Alternativa B) possono fortemente 

ŽƌŝĞŶƚĂƌĞ ůĂ ƐĐĞůƚĂ ĚĞůů͛ƵďŝĐĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ŶƵŽǀŝ ŝŵƉŝĂŶƚŝ ĨŽƚŽǀŽůƚĂŝĐŝ ƉƌŝǀŝůĞŐŝĂŶĚŽ ƵŶĂ ĐĞƌƚĂ ƚŝƉŽůŽŐŝĂ Ěŝ ǌŽŶĞ ƉŝƵƚƚŽƐƚŽ ĐŚĞ Ăůtre.  

Andando ad approfondire con maggiore dettaglio la matrice sopra proposta, per il tema della sostenibilità ambientale 

emerge una chiara preferenza degli scenari proposti dal PIZAT rispetto allo Stato di Fatto. Questo è dovuto a due fattori di 

ŶŽƚĞǀŽůĞ ŝŵƉŽƌƚĂŶǌĂ ĐŚĞ ĐĂƌĂƚƚĞƌŝǌǌĂŶŽ ŝů PI)AT͕ ĐŚĞ ƐŽŶŽ͗ ů͛ŝŶĚŝǀŝĚƵĂǌŝŽŶĞ Ěŝ )AT ŝŶƚĞƌŶĞ ĂĚ ĂƌĞĞ Őŝă ŝŶĚƵƐƚƌŝĂůŝǌǌĂƚĞ Ž 

artificiĂůŝǌǌĂƚĞ ĐŽŶ ƉĂƌƚŝĐŽůĂƌĞ ƉƌĞĨĞƌĞŶǌĂ ƉĞƌ ƋƵĞůůĞ Ă ĚĞƐƚŝŶĂǌŝŽŶĞ ƉƌŽĚƵƚƚŝǀĂ Ğ͕ Ě͛ĂůƚƌĂ ƉĂƌƚĞ͕ ůĂ ƐŝŐŶŝĨŝĐĂƚŝǀĂ ƐĐĞůƚĂ Ěŝ 

escludere dalle ZAT aree del territorio regionale interessate da particolari valenze naturalistiche, culturali e paesaggistiche. 

Queste scelte di Piano sui cui si basano gli scenari proposti dal PIZAT permettono di minimizzare gli effetti sulle matrici 

ĂŵďŝĞŶƚĂůŝ͕ ƐŽƉƌĂƚƚƵƚƚŽ ƉĞƌ ƋƵĞůůĞ ŐĞŶĞƌĂůŵĞŶƚĞ ŝŶƚĞƌĞƐƐĂƚĞ ĚĂůů͛ŝŶƐƚĂůůĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ŶƵŽǀŝ ŝŵƉŝĂŶƚŝ ĨŽƚŽǀŽůƚĂŝĐŝ ŽǀǀĞƌŽ ĂĐƋƵĂ͕ 

suolo e sottosuolo, ecosistema e biodiversità e valenze ambientali, culturali, paesaggistiche. Viceversa, riferendosi allo 

“ĐĞŶĂƌŝŽ Ěŝ “ƚĂƚŽ Ěŝ FĂƚƚŽ͕ ŝŶ ĂƐƐĞŶǌĂ ĚĞů PI)AT ŝů ƚĞƌƌŝƚŽƌŝŽ ĂŐƌŝĐŽůŽ ĐŽŶƚŝŶƵĞƌă Ă ƉŽƚĞƌ ĞƐƐĞƌĞ ŝŶƚĞƌĞƐƐĂƚŽ ĚĂůů͛ŝŶƐƚĂůůĂǌŝone di 

nuovi impianti con ripercussioni più significative sulle matrici ambientali sopra menzionate, così come potranno essere 

interessante le aree a tutela naturale, culturale e paesaggistica. 

“ƉŽƐƚĂŶĚŽ ŝŶǀĞĐĞ ů͛ĂƚƚĞŶǌŝŽŶĞ Ăů ĐŽŶĨƌŽŶƚŽ ĚĞŐůŝ ƐĐĞŶĂƌŝ Ěŝ PŝĂŶŽ ƌŝƐƉĞƚƚŽ ĂůůĂ sostenibilità socioeconomica, emerge anche 

in questo caso in modo chiaro che gli scenari proposti dal PIZAT assumono un rilievo maggiore rispetto allo Stato di Fatto sia 

per quanto concerne la potenza installabile, che la velocità di raggiungimento del target prefissato. Questo deriva dal fatto 

ĐŚĞ ů͛ĂƚƚƵĂůĞ ƚƌĞŶĚ Ěŝ ƉŽƚĞŶǌĂ ŝŶƐƚĂůůĂƚĂ ŶŽŶ ŐĂƌĂŶƚŝƐĐĞ ŝů ƌĂŐŐŝƵŶŐŝŵĞŶƚŽ ĚĞů ƚĂƌŐĞƚ ƉƌĞĨŝƐƐĂƚŽ Ăů ϮϬϯϬ͕ ĂŶĐŚĞ Ğ ƐŽƉƌĂƚƚƵƚƚŽ in 

ƌĂŐŝŽŶĞ ĚĞů ĨĂƚƚŽ ĐŚĞ ů͛ĂƚƚƵĂůĞ ŝƚĞƌ ƉƌŽĐĞĚƵƌĂůĞ Ă ǀŽůƚĞ ƌĂůůĞŶƚĂ ůĂ ƉŽƐƐŝďŝůŝƚă Ěŝ ŝŶƐƚĂůůĂƌĞ ŶƵŽǀŝ ŝŵƉŝĂŶƚŝ͘ CŽŶƚrariamente 

invece, gli scenari del PIZAT prevedono per le ZAT una generale accelerazione delle procedure, offrendo quindi più concrete 

ƉŽƐƐŝďŝůŝƚă Ěŝ ƌĂŐŐŝƵŶŐĞƌĞ ů͛ŽďŝĞƚƚŝǀŽ Ăů ϮϬϯϬ Ěŝ ϱ͕ϴ GW Ěŝ ƉŽƚĞŶǌĂ ĂŐŐŝƵŶƚŝǀĂ ƉĞƌ ŝů ƚĞƌƌŝƚŽƌŝŽ ǀĞŶĞƚŽ͘ 

DĂ ƋƵĂŶƚŽ ƐŽƉƌĂ ĞƐƉŽƐƚŽ Ɛŝ ǀĂůƵƚĂ ĐŚĞ ƚƌĂ ŝ ƚƌĞ ƐĐĞŶĂƌŝ ĂŶĂůŝǌǌĂƚŝ ů͛ĂůƚĞƌŶĂƚŝǀĂ A ĚĞů PI)AT ;“ĐĞŶĂƌŝŽ Ϭ ʹ Contenuto Minimo) e 

ů͛ĂůƚĞƌŶĂƚŝǀĂ B ;“ĐĞŶĂƌŝŽ ϭͿ ƐŝĂŶŽ ƋƵĞůůŝ ĐŚĞ ĂƐƐŝĐƵƌĂŶŽ ŵĂŐŐŝŽƌĞ ƐŽƐƚĞŶŝďŝůŝƚă ƌŝƐƉĞƚƚŽ ŝŶǀĞĐĞ ĂůůŽ “ĐĞŶĂƌŝŽ ĚĞůůŽ “ƚĂƚŽ Ěŝ Fatto, 

ƐŝĂ ƉĞƌ ƋƵĂŶƚŽ ƌŝŐƵĂƌĚĂ ů͛ĂƐƉĞƚƚŽ ĂŵďŝĞŶƚĂůĞ ĚĞůůĂ ƐŽƐƚĞŶŝďŝůŝƚă͕ ĐŚĞ ƉĞƌ ƋƵĂŶƚŽ ĐŽŶĐĞƌŶĞ ƋƵĞůůŽ ƐŽĐŝŽ-economico.  

Tralasciato quindi lo Scenario relativo allo Stato di Fatto, tra le alternative proposte dal PIZAT dello Scenario 0 ʹ Contenuto 

Minimo (Alternativa A) e dello Scenario 1 (Alternativa B) si valuta che, sebbene vi sia qualche differenza dal punto di vista 

deůůĂ ƐŽƐƚĞŶŝďŝůŝƚă ĂŵďŝĞŶƚĂůĞ͕ ƚĂůŝ ĚŝĨĨĞƌĞŶǌĞ ƐŝĂŶŽ Ěŝ ĞŶƚŝƚă ŵŝŶŝŵĂ ŝŶƚĞƌĞƐƐĂŶĚŽ ƉĂƌƚŝĐŽůĂƌŝ )AT ŝů ĐƵŝ ƉĞƐŽ Ăůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ ĚĞů  

ĐŽŵƉůĞƐƐŝǀŽ “ĐĞŶĂƌŝŽ ϭ ğ ǀĞƌĂŵĞŶƚĞ ůŝŵŝƚĂƚŽ͘ “ƉŽƐƚĂŶĚŽ ŝŶǀĞĐĞ ů͛ĂƚƚĞŶǌŝŽŶĞ ƐƵů ƚĞŵĂ ĚĞůůĂ ƐŽƐƚĞŶŝďŝůŝƚă ƐŽĐŝŽ-economica, lo 

Scenario 1 (alternativa B del PIZAT) risponde in modo più adeguato al tema della sostenibilità, assicurando un quantitativo 
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maggiore di potenza installabile in termini di MW e quindi una probabile maggiore velocità di raggiungimento del target al 

2030. Questa differenza rispetto allo Scenario 0 (alternativa A del PIZAT) è dovuta sostanzialmente al fatto che in questo 

scenario le ZAT sono maggiori rispetto al solo Contenuto Minimo sia in termini numerici che per tipologia, offrendo di fatto 

ŵĂŐŐŝŽƌĞ ƉŽƐƐŝďŝůŝƚă Ěŝ ǌŽŶĞ ƚĞƌƌŝƚŽƌŝĂůŝ Ăůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ ĚĞůůĞ ƋƵĂůŝ ƉƌĞǀĞĚĞƌĞ ƵŶĂ ĂĐĐĞůĞƌĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĞ ƉƌŽĐĞĚƵƌĞ ĂƵƚŽƌŝǌǌĂƚŝǀĞ͘  

“ŝŶƚĞƚŝǌǌĂŶĚŽ ƋƵĂŶƚŽ ƐŽƉƌĂ ƌŝƉŽƌƚĂƚŽ͕ ĚĂůů͛ĂŶĂůŝƐŝ ĚĞŝ ƚƌĞ ƐĐĞŶĂƌŝ ĚĞů PI)AT ƉŽƐƚŝ ŝŶ ĞƐĂŵĞ ;AůƚĞƌŶĂƚŝǀĂ BAU ͞BƵƐŝŶĞƐƐ AƐ 

UƐƵĂů͟ ovvero Stato di Fatto, Alternativa ͞“cenario 0 ʹ CŽŶƚĞŶƵƚŽ MŝŶŝŵŽ͟ e Alternativa B ͞“ĐĞŶĂƌŝŽ ϭ͟), si individua lo 

“ĐĞŶĂƌŝŽ ϭ ĐŽŵĞ ů͛ĂůƚĞƌŶĂƚŝǀĂ Ěŝ PŝĂŶŽ ĐŚĞ ĂƐƐŝĐƵƌĂ ŵĂŐŐŝŽƌĞ ƐŽƐƚĞŶŝďŝůŝƚă al PIZAT. Questa valutazione assume ancor 

maggior rilevanza se si considera che a livello strategico questo scenario ottimale del PIZAT è assolutamente in linea con lo 

scenario di riferimento di ͞PŽůŝĐǇ͟ del NPER (cfr. Ipotesi n.2 ʹ ͞MĂŶƚĞŶŝŵĞŶƚŽ Ğ ƐƚŝŵĂ ĞǀŽůƵǌŝŽŶĞ ĚĞůůĂ ƚĞŶĚĞŶǌĂ Ěŝ 

ŝŶƐƚĂůůĂǌŝŽŶĞ͟). Infatti, anche nello scenario di Policy del NPER viene descritto che ͞ů͛ŝƉŽƚĞƐŝ Ěŝ ďĂƐĞ ƉĞƌ ƋƵĞƐƚĂ ƚƌĂŝĞƚƚŽƌŝĂ ğ ŝů 

potenziamento della tendenza veneta di installare impianti prettamente sul tetto, sfruttando in seconda battuta le aree 

ŵĂƌŐŝŶĂůŝ Ğ ƋƵĞůůĞ ƉĞƌ ůĞ ƋƵĂůŝ ů͛ƵƚŝůŝǌǌŽ Ă ĨŝŶŝ ĞŶĞƌŐĞƚŝĐŝ ŶŽŶ ğ ĞƐĐůƵƐŝǀŽ͟. Sempre secondo lo scenario di Policy del NPER, la 

penetrazione maggiore nella ripartizione della nuova potenza installata è riferita ad immobili e zone produttive a causa della 

maggiore utilità potenziale di un impianto fotovoltaico in questi ambiti, che arriva a rappresentare un asset che può incidere 

positivamente sui costi aziendali, lavorando per la maggior parte in autoconsumo. Va però chiarito che nello scenario di Policy 

del NPER venivano considerate anche le aree agricole, le cave, le fasce di tolleranza stradale e gli ambiti residenziali, che sono 

tipologie di superfici che non rientrano tra le ZAT del PIZAT. Infine, nella descrizione dello scenario di Policy nel NPER veniva 

ĂĨĨĞƌŵĂƚĂ ů͛ŝŵƉŽƌƚĂŶǌĂ Ğ ůĂ ŶĞĐĞƐƐŝƚă Ěŝ ƉƌĞǀĞĚĞƌĞ ƵŶ ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŽ Ěŝ ŝŶĐĞŶƚŝǀĂǌŝŽŶĞ ƉĞƌ ĨĂǀŽƌŝƌĞ ů͛ŝŶƐƚĂůůĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĂ ŶƵŽǀĂ 

capacità da fonti FER: il PIZAT assolve proprio questo compito incentivando, grazie a semplificazioni procedurali, la possibilità 

Ěŝ ŝŶƐƚĂůůĂƌĞ ŶƵŽǀŝ ŝŵƉŝĂŶƚŝ FER Ăůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ ĚĞůůĞ )AT. 
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 Valutazione ambientale ĚĞŝ ƉŽƚĞŶǌŝĂůŝ ĞĨĨĞƚƚŝ ĚĞƌŝǀĂŶƚŝ ĚĂůů͛ĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞ del PIZAT 

IŶ ƋƵĞƐƚŽ ĐĂƉŝƚŽůŽ ƐŽŶŽ ĂƉƉƌŽĨŽŶĚŝƚŝ ŝ ƉŽƚĞŶǌŝĂůŝ ĞĨĨĞƚƚŝ ĚĞƌŝǀĂŶƚŝ ĚĂůů͛ĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞ ĚĞů PIZAT per lo Scenario n.1, ritenuto lo 

scenario preferibile di maggiore sostenibilità, adottando un duplice approccio valutativo inerente alla fase di cantiere e alla 

fase di esercizio. 

Nel RAP i potenziali effetti messi in evidenza nella valutazione preliminare erano esposti in modo qualitativo, demandando 

Ăů ƉƌĞƐĞŶƚĞ RĂƉƉŽƌƚŽ AŵďŝĞŶƚĂůĞ ƵŶ͛ĂŶĂůŝƐŝ ŵĂŐŐŝŽƌŵĞŶƚĞ ĂƉƉƌŽĨŽŶĚŝƚĂ ĂŶĐŚĞ Ěŝ ƚŝƉŽ ƋƵĂŶƚŝƚĂƚŝǀŽ͘ VĂůƵƚĂŶĚŽ ů͛ŝŵƉŽƌƚĂŶǌĂ 

di mantenere valido il duplice approccio valutativo inerente alla fase di cantiere e alla fase di esercizio, è indubbio che tra i 

due aspetti vi possa essere una diversità di trattamento nella valutazione dei possibili effetti ambientali. Ciò deriva dal fatto 

che per la fase di esercizio la valutazione degli effetti risulta più immediata e lineare, mentre, per la fase di cantiere, si deve 

tenere in considerazione un aspetto importante e cioè che non tutti i cantieri partiranno nello stesso momento e che gli stessi 

saranno molto diversi per tipologia, estensione e mezzi impiegati. Proporre una valutazione quantitativa degli effetti per la 

fase di cantiere potrebbe comportare una valutazione troppo generica per le diverse ZAT, con pesature proposte che non 

risponderebbero agli effettivi effetti ambientali attesi. 

La scelta operata nel presente Rapporto Ambientale, al fine di valutare con la massima attenzione e scrupolosità i possibili 

effetti ambientali attesi e proporre quindi delle misure mitigative efficaci e calibrate, è quella di proporre una valutazione 

ambientale di tipo qualitativo per la fase di cantiere, mentre per la fase di esercizio, ritenuta la più rilevante, si propone una 

ǀĂůƵƚĂǌŝŽŶĞ ĂŵďŝĞŶƚĂůĞ ƐŝĂ ƋƵĂůŝƚĂƚŝǀĂ ĐŚĞ ƋƵĂŶƚŝƚĂƚŝǀĂ͘ QƵĞƐƚ͛ƵůƚŝŵĂ ƚŝƉŽůŽŐŝĂ Ěŝ ǀĂůƵƚĂǌŝŽŶĞ ƉƌĞǀĞĚĞ ĐŚĞ ǀĞŶŐĂ ĂƐƐĞŐŶĂƚŽ 

un valore numerico positivo o negativo ai potenziali effetti attesi.  

La scelta operata nel presente Rapporto Ambientale, al fine di valutare con la massima attenzione e scrupolosità i possibili 

effetti ambientali attesi e proporre quindi delle misure mitigative efficaci e calibrate, è quella di proporre una valutazione 

ambientale di tipo qualitativo per la fase di cantiere, mentre per la fase di esercizio, ritenuta la più rilevante, si propone una 

ǀĂůƵƚĂǌŝŽŶĞ ĂŵďŝĞŶƚĂůĞ ƐŝĂ ƋƵĂůŝƚĂƚŝǀĂ ĐŚĞ ƋƵĂŶƚŝƚĂƚŝǀĂ͘ QƵĞƐƚ͛ƵůƚŝŵĂ ƚŝƉŽůŽŐŝĂ Ěŝ ǀĂůƵƚĂǌŝŽŶĞ ƉƌĞǀĞĚĞ ĐŚĞ ǀĞŶŐĂ ĂƐƐĞŐŶĂƚŽ 

un valore numerico positivo o negativo ai potenziali effetti attesi. 

Per entrambe le valutazioni verrà inoltre analizzato la tipologia di effetto ambientale messo di volta in volta in evidenza, 

andando a specificarne le seguenti caratteristiche: 

• Diretto o indiretto (dir-ind) 

• Che si manifesta nel breve o lungo periodo (bt-lt) 

• Permanente (irreversibile o reversibile in tempi molto lunghi) o temporaneo (reversibile) (per-tem). 

L͛ĂŶĂůŝƐŝ ĚĞŝ ƉŽƚĞŶǌŝĂůŝ ĞĨĨĞƚƚŝ ĂƚƚĞƐŝ ƐĂƌă ƐǀŝůƵƉƉĂƚĂ ƉĞƌ ůŽ Scenario 1 del PIZAT, ritenuto preferibile, di maggiore sostenibilità 

ĐŽŵĞ ƌŝƉŽƌƚĂƚŽ ŶĞů ƉƌĞĐĞĚĞŶƚĞ ĐĂƉŝƚŽůŽ͘ L͛ĂƉƉƌŽĨŽŶĚŝŵĞŶƚŽ ğ ƐǀŽůƚŽ ĐŽŶƐŝĚĞƌĂŶĚŽ ƚƵƚƚĞ ůĞ ŵĂƚƌŝĐŝ ĂŵďŝĞŶƚĂůŝ ;ŝůůƵƐƚƌĂƚĞ ŶĞů 

ĐĂƉŝƚŽůŽ ƌĞůĂƚŝǀŽ ĂůůŽ ƐƚĂƚŽ ĚĞůů͛ĂŵďŝĞŶƚĞͿ͕ ĂŶĚĂŶĚŽ Ă ĚĞƚƚĂŐůŝĂƌĞ Őůŝ Ğffetti attesi per tipologia di ZAT che compone lo Scenario 

1. “ŝ ƐŽƚƚŽůŝŶĞĂ ĐŚĞ ůĂ ǀĂůƵƚĂǌŝŽŶĞ ĚĞŝ ƉŽƚĞŶǌŝĂůŝ ĞĨĨĞƚƚŝ ĐŽŶƚĞŶƵƚĂ ŶĞŝ ƐƵĐĐĞƐƐŝǀŝ ĐĂƉŝƚŽůŝ ĨĂ ƌŝĨĞƌŝŵĞŶƚŽ Ăůů͛ŝŵƉŝĂŶƚŽ ŶĞů ƐƵŽ 
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complesso quindi anche alle infrastrutture di servizio quali, per esempio, cabine, sistemi di collegamento alla rete 

esistente, etc. 

Le azioni del PIZAT che producono degli effetti ambientali sono la n. 1.B ͞IŶĐƌĞŵĞŶƚĂƌĞ ůĞ FER ŵŝŶŝŵŝǌǌĂŶĚŽ ů͛ĞĨĨĞƚƚŽ 

ƐƵůů͛ŽĐĐƵƉĂǌŝŽŶĞ ĚĞů ƐƵŽůŽ ĂŐĞŶĚŽ ŝŶ ůƵŽŐŚŝ Őŝă ĂŶƚƌŽƉŝǌǌĂƚŝ͟ e quelle afferenti alla strategia n.2 ͞VĂůŽƌŝǌǌĂƌĞ ůĞ ŝŶĨƌĂƐƚƌƵƚƚƵƌĞ 

ĞŶĞƌŐĞƚŝĐŚĞ ŵĞĚŝĂŶƚĞ ŽƉĞƌĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ƌĞƉŽǁĞƌŝŶŐ Ğ ƌĞǀĂŵƉŝŶŐ͟. Le azioni rimanenti afferenti alle strategie di Piano n. 3 e 4 

sono di tipo immateriale e non producono effetti ambientali. Nelle diverse tipologie di ZAT che compongono lo Scenario 1, le 

zone con dicitura ͞IŵƉŝĂŶƚŝ ĨŽƚŽǀŽůƚĂŝĐŝ ĞƐŝƐƚĞŶƚŝ ;ƌĞƉŽǁĞƌŝŶŐ ͬ ƌĞǀĂŵƉŝŶŐͿ͟ sono assimilabili alla strategia di Piano 2, mentre 

ůĞ ƌŝŵĂŶĞŶƚŝ ĂĨĨĞƌŝƐĐŽŶŽ Ăůů͛ĂǌŝŽŶĞ ĚĞů PI)AT Ŷ͘ϭ͘B 

Va tenuto in considerazione che le valutazioni di seguito riportate tengono conto: 

• degli impianti fotovoltaici e delle relative infrastrutture di supporto, se presenti e necessarie, quali per esempio 

cabine, cavidotti, sistemi di stoccaggio, etc.; 

• ĚĞŝ ĐƌŝƚĞƌŝ ůŽĐĂůŝǌǌĂƚŝǀŝ ŝŶĚŝĐĂƚŝ ƉĞƌ ŽŐŶŝ )AT Ăůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ ĚĞůů͛Ăƌƚ͘ ϴ ĚĞůůĞ NTA ĚĞů PI)AT ĐŚĞ ƐƉĞĐŝĨŝĐĂŶŽ͕ ĚĞƚƚĂŐůŝĂŶŽ 

Ğ ŝŶƚĞŐƌĂŶŽ ů͛ŝŶĚŝǀŝĚƵĂǌŝŽŶĞ ĐĂƌƚŽŐƌĂĨŝĐĂ͘ 
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La tabella seguente riassume graficamente la valutazione degli effetti legati alla fase di cantierizzazione del Piano. La matrice 

di valutazione qualitativa degli effetti ambientali attesi utilizzata per la fase di cantiere è la seguente: 

Potenziale effetto Descrizione 

Positivo Le previsioni del PIZAT comportano dei benefici generalmente postivi 

Nullo o scarsamente rilevante Le previsioni del PIZAT non hanno effetti rilevanti sulla matrice 

Negativo Le previsioni del PIZAT producono degli effetti generalmente negativi  
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Turismo            

 

Alla luce della valutazione dei potenziali effetti ambientali attesti, emerge che per quanto concerne la fase di cantiere gli  

effetti considerati sono tutti di entità lieve o scarsamente rilevanti, di tipo temporaneo e di breve periodo. 
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La tabella seguente riassume graficamente e numericamente la valutazione dei possibili effetti nella fase di esercizio. 

La matrice di valutazione qualitativa e quantitativa degli effetti ambientali attesi utilizzata per la fase di esercizio è la 

seguente: 

Potenziale effetto Descrizione 

Positivo rilevante (+2) Le previsioni del PIZAT comportano dei benefici positivi e di lungo termine per la componente analizzata 

Positivo lieve (+1) Le previsioni del PIZAT comportano dei benefici positivi limitati nel tempo e/o di lieve entità 

Nullo o scarsamente rilevante (0) Le previsioni del PIZAT non hanno effetti rilevanti sulla matrice 

Negativo lieve (-1) Le previsioni del PIZAT producono degli effetti negativi di limitata entità per la componente ambientale in 

ĂŶĂůŝƐŝ͕ ĐŚĞ ƉŽƐƐŽŶŽ ĞƐƐĞƌĞ ĐŽŶƐŝĚĞƌĂƚŝ ůŝŵŝƚĂƚŝ ŶĞů ƚĞŵƉŽ Ğ ŶĞůů͛ŝŶƚĞŶƐŝƚă 

Negativo rilevante (-2) Le previsioni del PIZAT producono degli effetti negativi rilevanti per la componente ambientale in analisi, che 

possono essere prolungati nel tempo, non reversibili e che possono alterarne le principali caratteristiche 
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Aria 

+2 

Ind-Lt-

Per 

+2 

Ind-Lt-

Per 

+2 

Ind-Lt-

Per 

+2 

Ind-Lt-

Per 

+2 

Ind-Lt-

Per 

+2 

Ind-Lt-

Per 

+2 

Ind-Lt-

Per 

+2 

Ind-Lt-

Per 

+2 

Ind-Lt-

Per 

+2 

Ind-Lt-

Per 

+2 

Ind-Lt-

Per 

22 

Clima 

+1 

Ind-Lt-

Per 

+1 

Ind-Lt-

Per 

+1 

Ind-Lt-

Per 

+1 

Ind-Lt-

Per 

+1 

Ind-Lt-

Per 

+1 

Ind-Lt-

Per 

+1 

Ind-Lt-

Per 

+1 

Ind-Lt-

Per 

+1 

Ind-Lt-

Per 

+1 

Ind-Lt-

Per 

+1 

Ind-Lt-

Per 

11 

Acqua 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 

Suolo e 

sottosuolo 

+1 

Dir-Lt-

Per 

+1 

Dir-Lt-

Per 

+1 

Dir-Lt-

Per 

+1 

Dir-Lt-

Per 

+1 

Dir-Lt-

Per 

+1 

Dir-Lt-

Per 

+1 

Dir-Lt-

Per 

+1 

Dir-Lt-

Per 

+1 

Dir-Lt-

Per 

-1 

Dir-Lt-

Tem 

-1 

Dir-Lt-

Tem 

7 

Agenti 
fisici 

0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 

Rifiuti 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 

Rischi naturali e 

antropici 
0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 

Popolazione 
umana 

+2 

Ind-Lt-

Per 

+2 

Ind-Lt-

Per 

+2 

Ind-Lt-

Per 

+2 

Ind-Lt-

Per 

+2 

Ind-Lt-

Per 

+2 

Ind-Lt-

Per 

+2 

Ind-Lt-

Per 

+2 

Ind-Lt-

Per 

+2 

Ind-Lt-

Per 

+2 

Ind-Lt-

Per 

+2 

Ind-Lt-

Per 

22 

Energia 
+2 

Ind-Lt-
Per 

+2 

Ind-Lt-
Per 

+2 

Ind-Lt-
Per 

+2 

Ind-Lt-
Per 

+2 

Ind-Lt-
Per 

+2 

Ind-Lt-
Per 

+2 

Ind-Lt-
Per 

+2 

Ind-Lt-
Per 

+2 

Ind-Lt-
Per 

+2 

Ind-Lt-
Per 

+2 

Ind-Lt-
Per 

22 

Valenze 
Ambientali 

+1 +1 +1 +1 +1 +1 +1 +1 +1 +1 +1 11 
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Paesaggistiche Ind-Lt-

Per 

Ind-Lt-

Per 

Ind-Lt-

Per 

Ind-Lt-

Per 

Ind-Lt-

Per 

Ind-Lt-

Per 

Ind-Lt-

Per 

Ind-Lt-

Per 

Ind-Lt-

Per 

Ind-Lt-

Per 

Ind-Lt-

Per 

Ecosistema 
E biodiversità 

+1 

Ind-Lt-

Per 

+1 

Ind-Lt-

Per 

+1 

Ind-Lt-

Per 

+1 

Ind-Lt-

Per 

+1 

Ind-Lt-

Per 

+1 

Ind-Lt-

Per 

+1 

Ind-Lt-

Per 

+1 

Ind-Lt-

Per 

+1 

Ind-Lt-

Per 

-1 

Dir-Lt-

Tem 

-1 

Dir-Lt-

Tem 

7 

Trasporti 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 

Turismo 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 

Totale 10 10 10 10 10 10 10 10 10 6 6  

 

Qualora in fase di valutazione siano emersi effetti negativi su una matrice ambientale sono state predisposte delle misure 

per ridurre o impedire i potenziali effetti negativi attesi. 

DĂůů͛ĂŶĂůŝƐŝ ƐŽƉƌĂ ƌŝƉŽƌƚĂƚĂ Ɛŝ ĞǀŝŶĐĞ ĐŚĞ ů͛ĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞ ĚĞů PI)AT ĐŽŵƉŽƌƚĂ ĚĞŝ ŐĞŶĞƌĂůŝ ĞĨĨĞƚƚŝ ƉŽƐŝƚŝǀŝ Ž ŶƵůůŝ, con particolari 

evidenze positive per la componente Aria, Popolazione Umana ed Energia. Analizzando le singole ZAT si può notare che le 

zone che offrono delle performance inferiori al contesto sono relative a Discariche chiuse o ripristinate e Siti afferenti a SPV: 

questo è un risultato atteso perché trattasi infatti delle uniche tipologie di ZAT che per loro natura non possono essere 

ƵƌďĂŶŝǌǌĂƚĞ Ž ĂƌƚŝĨŝĐŝĂůŝǌǌĂƚĞ͘ VĂ ĐŽŵƵŶƋƵĞ ƌŝĐŽƌĚĂƚŽ ĐŚĞ͕ Ăůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ Ěŝ ƚƵƚƚĞ ůĞ )AT ŝŶĚŝǀŝĚƵĂƚĞ ĚĂů PŝĂŶŽ ƋƵĞƐƚĞ ŽĐĐƵƉĂŶŽ 

una percentuale minima. 

IŶ ƐŝŶƚĞƐŝ͕ Ă ĨƌŽŶƚĞ ĚĞůůĂ ǀĂůƵƚĂǌŝŽŶĞ ĞƐƉŽƐƚĂ ƌĞůĂƚŝǀĂŵĞŶƚĞ Ăŝ ƉŽƚĞŶǌŝĂůŝ ĞĨĨĞƚƚŝ ĂƚƚĞƐŝ ĚĞƌŝǀĂŶƚŝ ĚĂůů͛ĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞ ĚĞů PI)AT, si 

ƉƵž ĂĨĨĞƌŵĂƌĞ ĐŚĞ ů͛ĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞ ĚĞů PŝĂŶŽ genera effetti positivi permanenti agendo sulla riduzione delle emissioni 

climalteranti e la produzione di energia da fonte rinnovabile, migliorando complessivamente il bilancio regionale e 

contribuendo attivamente a sostenere il raggiungimento del target di livello nazionale. Grazie alle scelte localizzate 

ĐŽŵƉŝƵƚĞ ŶĞů PI)AT ĐŚĞ ĐŽŶƚƌĂƐƚĂŶŽ ů͛ŽĐĐƵƉĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ŶƵŽǀŽ ƐƵŽůŽ Ğ ĐŚĞ ƉŽƐŝǌŝŽŶĂŶŽ ůĞ )AT ĞƐƚĞƌŶĂŵĞŶƚĞ ĂůůĂ RĞƚĞ NĂƚƵƌĂ 

ϮϬϬϬ͕ Ɛŝ ŚĂŶŶŽ ĞĨĨĞƚƚŝ ƉŽƐŝƚŝǀŝ ŝŶĚŝƌĞƚƚŝ ĂŶĐŚĞ ƐƵůů͛ĞĐŽƐŝƐƚĞŵĂ Ğ ůĂ ďŝŽĚŝǀĞƌƐŝƚă ;nessuna perdita di habitat naturali o specie 

protette). Con riferimento al paesaggio, le scelte localizzative di cui sopra minimizzano di base gli effetti sul paesaggio, 

ciononostante si è valutato di mantenere un approccio molto cautelativo a riguardo, andando a prevedere delle indicazioni 

progettuali comuni a tutte le ZAT, che vanno nella direzione di evitare o depotenziare eventuali effetti negativi, garantendo 

così la massima tutela di questa componente. Nella considerazione di tutti i potenziali effetti negativi sopra riportati si 
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tenga comunque in debito conto che un principio fondamentale del PIZAT è quello di prevedere la totale amovibilità degli 

impianti fotovoltaici una volta giunti a fine vita. 

 

Per quanto concerne la valutazione sui potenziali effetti cumulativi, è possibile avanzare le seguenti valutazioni distinguendo 

tra fase di esercizio e fase di cantiere: 

• Potenziali effetti in fase di cantiere: per questa fase i potenziali effetti che possono essere valutati come 

ƉŽƚĞŶǌŝĂůŵĞŶƚĞ ĐƵŵƵůĂƚŝǀŝ ƐŽŶŽ ů͛ŽĐĐƵƉĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ƐƵŽůŽ Ăů ĨŝŶĞ Ěŝ ƐƚŽĐĐĂƌĞ ŝů ŵĂƚĞƌŝĂůĞ ĚĂ ĐĂŶƚŝĞƌĞ ƵƚŝůĞ 

Ăůů͛ŝŶƐƚĂůůĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ŶƵŽǀŽ ŝŵƉŝĂŶƚŽ Ğ ůĂ ƉƌĞƐĞŶǌĂ Ěŝ ŵĞǌǌŝ Ěŝ ƚƌĂƉŽƌƚŽ ĚĞů ŵĂƚĞriale stesso. Dato che non tutti i cantieri 

avranno lo stesso inizio, la stessa durata e la medesima localizzazione, si può valutare che i potenziali effetti 

cumulativi siano di modesta entità, tali da non prevedere particolari misure atte a ridurne la portata. Inoltre, va 

considerato che la fase di cantierizzazione per questo tipo di impianti non risulta essere particolarmente onerosa in 

termini di tempistiche e macchinari; 

• Potenziali effetti in fase di esercizio: in questa fase possono essere previsti degli effetti cumulativi riguardanti il tema 

ĚĞůů͛ŽĐĐƵƉĂǌŝŽŶĞ ĚĞů ƐƵŽůŽ Ğ ĚĞů ƉĂĞƐĂŐŐŝŽ͘ QƵĞƐƚŽ ĚĞƌŝǀĂ ĚĂů ĨĂƚƚŽ ĐŚĞ Őůŝ ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŝ ŶĞůůĞ )AT ŝŶĚŝǀŝĚƵĂƚĞ ĚĂů PI)AT 

possono essere localizzati nello stesso contesto di altri interventi già esistenti e/o simili riguardanti nuovi impianti 

fotovoltaici che possono essere installati seguendo altri iter procedurali previsti dalla normativa a riguardo. Per 

entrambi le componenti sopra riportate, ovvero suolo e paesaggio, sono stati predisposti opportuni indicatori di 

monitoraggio (indicatori n.2 e n.3) atti a valutare ĐŽƐƚĂŶƚĞŵĞŶƚĞ ŶĞů ƚĞŵƉŽ ů͛ĂŶĚĂŵĞŶƚŽ ĚĞŐůŝ ĞĨĨĞƚƚŝ ƉŽƚĞŶǌŝĂůŵĞŶƚĞ 

negativi, dotando il PIZAT di un sistema di indicatori che possa orientare eventuali azioni correttive che dovessero 

emergere. 
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 Misure di mitigazione 

CŽŵĞ Őŝă ƌŝƉŽƌƚĂƚŽ Ăůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ ĚĞů RAP͕ ŶĞůůĂ ǀĂůƵƚĂǌŝŽŶĞ ĚĞŝ ƉŽƚĞŶǌŝĂůŝ ĞĨĨĞƚƚŝ Ɛŝ ĚĞǀĞ ŶĞĐĞƐƐĂƌŝĂŵĞŶƚĞ ƚĞŶĞƌĞ ŝŶ 

considerazione che questi possono avere rilievo ed intensità molto differente, a seconda dei seguenti fattori: 

• soluzione progettuale, tecnologica ed impiantistica di volta in volta adottata nella definizione del layout ottimale del 

nuovo impianto fotovoltaico o di un intervento di repowering / revamping; 

• specifico uso del suolo interessato ĚĂƚŽ ĐŚĞ͕ ƉĞƌ ĞƐĞŵƉŝŽ͕ ĂŶĐŚĞ Ăůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ ĚĞůůĞ ĂƌĞĞ ƵƌďĂŶŝǌǌĂƚĞ ;ŝŶĚƵƐƚƌŝĂůŝ͕ 

artigianali, portuali o aeroporti) possono essere presenti delle aree di risulta non artificializzate e attualmente 

permeabili; 

•  area ŐĞŽŐƌĂĨŝĐĂ Ğ ŵŝĐƌŽĐůŝŵĂ ĚĞůů͛ĂƌĞĂ Ěŝ ƌŝĨĞƌŝŵĞŶƚŽ ŝŶƚĞƌĞƐƐĂƚĂ͕ ƚĞŶƵƚŽ ĐŽŶƚŽ ĐŚĞ ŝů PI)AT ŝŶƚĞƌĞƐƐĂ ů͛ŝŶƚĞƌŽ 

territorio regionale che al suo interno vede la coesistenza di diverse situazioni con particolari condizioni 

geoclimatiche (aree montane, collinari, di pianura, lacuali e costiere). 

Per quanto sopra riportato, fatto salvo le specifiche misure atte a contenere i potenziali effetti negativi derivanti 

ĚĂůů͛ĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞ ĚĞů PI)AT ;ƌŝƉŽƌƚĂƚĞ ŶĞŝ ƐƵĐĐĞƐƐŝǀŝ ĐĂƉŝƚŽůŝ 8.2 e 8.3), per qualsiasi tipo di intervento nelle ZAT individuate 

nello Scenario 1  è richiesto che il progetto di un nuovo impianto fotovoltaico di qualsiasi dimensione nonché interventi di 

repowering e revamping di impianti esistenti debba assicurare le seguenti condizioni: 

 

 

 

1. Comunicare tempestivamente alla Regione del Veneto la potenza installata (MW) al fine di monitorare il 

ƌĂŐŐŝƵŶŐŝŵĞŶƚŽ ĚĞůů͛ŽďŝĞƚƚŝǀŽ Ěŝ ƉŽƚĞŶǌĂ ĂŐŐŝƵŶƚŝǀĂ ĂƐƐĞŐŶĂƚŽ ĂůůĂ Regione del Veneto al 2030, specificando la quota 

della nuova potenza installata che viene destinata ad autoconsumo e la quota che invece è immessa nella rete di 

distribuzione (cfr. art. 12 NTA del PIZAT). Questi dati sono inoltre utili per sviluppare il monitoraggio del PIZAT, così come 

proposto nel successivo capitolo 

2. Assicurare la rimovibilità degli impianti installati, ovvero provvedere ad una progettazione impiantistica che sia 

orientata fin dalle fasi iniziali alla futura rimozione e al facile smontaggio degli impianti stessi giunti a fine vita, senza che 

ƌŝŵĂŶŐĂ ƚƌĂĐĐŝĂ ĚĞůů͛ĂǀǀĞŶƵƚĂ ŝŶƐƚĂůůĂzione nel sito interessato. A tal fine si prevede che ogni progetto di nuovo impianto, 

ovvero interventi di repowering / revamping di impianti esistenti, sia dotato di una specifica relazione (Piano di 

ĚŝƐŵŝƐƐŝŽŶĞ Ğ ƌŝƉƌŝƐƚŝŶŽ ĚĞůů͛ĂƌĞĂͿ. Tale relazione deve contenere indicazioni delle fasi di smontaggio, dei rifiuti prodotti 

indicando quanti e quali sono destinati al riciclo e quanti invece conferiti in centri di raccolta e le fasi di ripristino deůů͛ĂƌĞĂ 

con le tempistiche di riferimento. 
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3. In fase di progettazione di un nuovo impianto, oppure in caso di repowering o revamping di un impianto esistente, 

assicurare la massima attenzione agli eventuali effetti negativi sul paesaggio. In particolare, agli impatti percettivi da 

punti e visuali panŽƌĂŵŝĐŚĞ͕ ĞůĞŵĞŶƚŝ ƉƵŶƚƵĂůŝ ŽŐŐĞƚƚŽ Ěŝ ƚƵƚĞůĂ ŶŽƌŵĂƚŝǀĂ ŽƉƉƵƌĞ ŝŶ ĐĂƐŽ ů͛ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŽ Ɛŝ ůŽĐĂůŝǌǌŝ 

internamente ad aree soggette a vincolo paesaggistico non già escluse dal PIZAT. Al fine di mitigare eventuali effetti 

negativi che emergessero dalla valutazione di cui sopra, è obbligatorio predisporre opportune mitigazioni che devono 

essere sito-specifiche e ottimamente contestualizzate ed efficaci rispetto al singolo intervento. Eventuali esempi di 

mitigazione sono riportati nel capitolo relativo agli effetti nella fase di esercizio per quanto riguarda la componente 

Paesaggio. 

In caso di attuazione di misure mitigative, è previsto che tale scelta venga comunicata attraverso specifica modulistica 

implementata dalla Regione del Veneto rispetto alla piattaforma SUER (cfr. art. 12 NTA del PIZAT). Questi dati sono inoltre 

utili per sviluppare il monitoraggio del PIZAT, così come proposto nel successivo capitolo per quanto concerne la matrice 

Paesaggio. 

4. Assicurare il corretto deflusso delle acque meteoriche di prima pioggia, garantendo la loro corretta gestione e 

prevenendo, già in fase progettuale, eventuali effetti negativi legati al ruscellamento superficiale e al possibile difficoltoso 

deflusso idrico ĚŽǀƵƚŽ Ăů ƐŽǀƌĂĐĐĂƌŝĐŽ ĚĞůů͛ĞƐŝƐƚĞŶƚĞ ƌĞƚĞ Ěŝ ƐŵĂůƚŝŵĞŶƚŽ ĚĞůůĞ ĂĐƋƵĞ͘ 

Inoltre, sempre con riferimento alla regimazione delle acque, si richiama il rispetto delle seguenti indicazioni: 

• ove necessario, va verificata la necessità di prevedere dei volumi di laminazione; 

• va sempre verificato il rispetto delle distanze dalla rete idrografica, secondo le norme di polizia idraulica vigenti, 

ŽǀĞ ů͛ŝŵƉŝĂŶƚŽ Ɛŝ ůŽĐĂůŝǌǌŝ ŝŶ ƉƌŽƐƐŝŵŝƚă ĚĞůůĂ ƌĞƚĞ ŝĚƌŽŐƌĂĨŝĐĂ; 

• va acquisito il parere del consorzio di bonifica e del gestore del corpo idrico͕ ŽǀĞ ů͛ŝŵƉŝĂŶƚŽ Ɛŝ ůŽĐĂůŝǌǌŝ ŝŶ 

prossimità della rete idrografica. 
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Vi sono inoltre alcune specifiche attenzioni progettuali per determinate tipologie di ZAT, che sono di seguito richiamate: 

 

 

 

 

Nella pagina seguente si riportano le misure per attenuare i possibili effetti negativi del Piano suddividendo ů͛ĂŶĂůŝƐŝ per fase 

di cantiere e fase di esercizio. 

  

5. Con particolare riferimento alle ZAT individuate dal PIZAT che si collocano internamente al Sito di Interesse Nazionale 

(SIN) ricadente nel Comune di Venezia ed in particolare nella località di Porto Marghera così come individuato nelle 

cartografie ufficiali messe a disposizione dal MASE (D.M. 24/04/2013), deve essere posta fin alla fase di progettazione di 

eventuali nuovi impianti massima attenzione alle eventuali problematiche ambientali, prevedendo inoltre il rispetto della 

vigente normativa in materia in fase di installazione con particolare riferimento al trattamento di eventuali terre e rocce 

ĚĂ ƐĐĂǀŽ ƉƌŽĚŽƚƚĞ ŝŶ ĨĂƐĞ Ěŝ ĐĂŶƚŝĞƌĞ͘ PĞƌ ƚƵƚƚĞ ůĞ )AT ŝŶƚĞƌŶĞ Ăů ƐŝƚŽ “IN ƐŽƉƌĂ ƌŝĐŚŝĂŵĂƚŽ Ɛŝ ƉƌĞǀĞĚĞ ŝŶŽůƚƌĞ ů͛obbligo di 

rispettare tutte le normative vigenti attinenti sia alla fase progettuale che procedurale al fine di tutelare la salute pubblica 

Ğ ů͛ĂŵďŝĞŶƚĞ͘ 

6. Nelle ZAT individuate dal PIZAT che si collocano in prossimità e in corrispondenza di un aeroporto, al fine di evitare il 

fenomeno di abbagliamento e richiamando la circolare ENAC LG-2022/002-APT͕ Ɛŝ ƌŝĐŚŝĂŵĂ ůĂ ǀĞƌŝĨŝĐĂ ĚĞůů͛ĞǀĞŶƚƵĂůĞ 

necessità di produrre una documentazione specifica di dettaglio atta a scongiurare tale fenomeno e garantire i massimi 

standard di sicurezza. 
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FASE DI CANTIERE 

Aria 

Per questa matrice un aspetto negativo è legato alla potenziale presenza di polveri in fase di cantiere nella fase di installazione 

Ğ ĚŝƐŵŝƐƐŝŽŶĞ ĚĞůů͛ŝŵƉŝĂŶƚŽ͘ TƌĂƚƚĂƐŝ Ěŝ un effetto negativo lieve e temporaneo soprattutto per le ZAT situate in contesti non 

già urbanizzati quali, per esempio, gli impianti oggetto di repowering e revamping esistenti siti in area agricola, le discariche 

o i lotti di discarica chiusi ovvero ripristinati e le aree afferenti alla SPV. 

MISURE PER RIDURRE O IMPEDIRE I POTENZALI EFFETTI NEGATIVI ATTESI - Fase di CANTIERE 
• Utilizzo di mezzi non inquinanti in fase di cantiere (elettrici o biocombustibili); 

• Utilizzo di cautele e strumenti di contenimento delle emissioni diffuse di polveri (es. impianti di bagnatura) durante tutta la 

fase di cantiere solamente per le ZAT sopra menzionate; 

• Rispetto delle misure di mitigazione per ridurre la produzione di polveri con riferimento alle linee guida di arpa Toscana (link di 

rif: https://www.arpat.toscana.it/pubblicazione/linee-guida-per-intervenire-sulle-attivita-che-producono-polveri/) 

 

Clima 

PĞƌ ƋƵĞƐƚĂ ĐŽŵƉŽŶĞŶƚĞ ǀŝĞŶĞ ǀĂůƵƚĂƚŽ ĐŚĞ ů͛ĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞ ĚĞů PI)AT ŶŽŶ ĐŽŵƉŽƌƚŝ ĚĞŝ ƉŽƐƐŝďŝůŝ ĞĨĨĞƚƚŝ ƉŽƐŝƚŝǀŝ Ž ŶĞŐĂƚŝǀŝ Ěŝ 

qualche rilevanza legati alla fase di cantierizzazione. 

 

Acqua 

PĞƌ ƋƵĞƐƚĂ ĐŽŵƉŽŶĞŶƚĞ ǀŝĞŶĞ ǀĂůƵƚĂƚŽ ĐŚĞ ů͛ĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞ ĚĞů PI)AT ŶŽŶ ĐŽŵƉŽƌƚŝ ĚĞŝ ƉŽƐƐŝďŝůŝ ĞĨĨĞƚƚŝ ƉŽƐŝƚŝǀŝ Ž ŶĞŐĂƚŝǀŝ Ěŝ 

qualche rilevanza legati alla fase di cantierizzazione. Con particolare riferimento alle ZAT localizzate internamente al SIN di 

Venezia ʹ Porto Marghera, preso atto dalla schedatura ufficiale del sito che le principali problematiche ambientali sono anche 

riferite alle acque di falda, si richiama il rispetto della normativa vigente nella fase di installazione, nonché la massima 

attenzione anche nella fase progettuale di eventuali nuovi impianti al fine di prevenire potenziali effetti negativi, così come 

richiamato nelle premesse di cui sopra. 

 

Suolo e sottosuolo 

PĞƌ ƋƵĞƐƚĂ ĐŽŵƉŽŶĞŶƚĞ ǀŝĞŶĞ ǀĂůƵƚĂƚŽ ĐŚĞ ů͛ĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞ ĚĞů PI)AT ĐŽŵƉŽƌƚŝ ĚĞŝ ƉŽƐƐŝďŝůŝ ĞĨĨĞƚƚŝ ŶĞŐĂƚŝǀŝ ĚŝƌĞƚƚŝ͕ Ěŝ ďƌĞǀĞ 

periodo e temporanei solamente per alcune tipologie di ZAT: le discariche o i lotti di discarica chiusi ovvero ripristinati e le 

aree ĂĨĨĞƌĞŶƚŝ ĂůůĂ “PV͘ TĂůŝ ƉƌŽďĂďŝůŝ ĞĨĨĞƚƚŝ ŶĞŐĂƚŝǀŝ ƐŽŶŽ ůĞŐĂƚŝ ƐŝĂ Ăůů͛ŝŶƐƚĂůůĂǌŝŽŶĞ ĚĞůů͛ŝŵƉŝĂŶƚŽ ĐŚĞ Ăŝ ƐƵŽŝ ŶĞĐĞƐƐĂƌŝ 

sottoservizi (es. allacciamento dei nuovi impianti alla rete di distribuzione, eventuali cabine di trasformazione, impianti di 

stoccaggio energetico, etc.) e possono essere ricondotti a: 
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• Compattazione ed impermeabilizzazione parziale del suolo durante i lavori; 

• Alterazione puntuale del terreno (movimenti terra e scavi) dovuta alla realizzazione di nuovi impianti e delle relative 

strutture di supporto. 

Gli effetti di cui sopra, potrebbero essere presenti anche per le aree portuali o aeroportuali, qualora i nuovi impianti siano 

ubicati a terra e in aree libere invece che nelle coperture. Con particolare riferimento alle ZAT localizzate internamente al SIN 

di Venezia ʹ Porto Marghera, preso atto dalla schedatura ufficiale del sito che le principali problematiche ambientali sono 

anche al sottosuolo, si richiama il rispetto della normativa vigente nella fase di installazione nonché anche la massima 

attenzione anche nella fase progettuale di eventuali nuovi impianti al fine di prevenire potenziali effetti negativi, così come 

richiamato nelle premesse di cui sopra. 

Per le rimanenti ZAT, trattandosi di interventi principalmente in copertura o in aree già urbanizzate, si prevede che 

ů͛ŽĐĐƵƉĂǌŝŽŶĞ Ğ ů͛ĂůƚĞƌĂǌŝŽŶĞ ƚĞŵƉŽƌĂŶĞĂ ĚĞů ƐƵŽůŽ ƐŝĂ ƵŶ ĞĨĨĞƚƚŽ ĐŚĞ ŶŽŶ ĐŽŵƉŽƌƚŝ ƉĂƌƚŝĐŽůĂƌĞ ƌŝůĞǀĂŶǌĂ͕ ĞƐƐĞŶĚŽ ĂƌĞĞ ĚŽƚĂƚĞ 

di ampi spazŝ ƉĞƌ ůŽƌŽ ŶĂƚƵƌĂ ĐŚĞ ƉĞƌŵĞƚƚŽŶŽ Ěŝ ƐƚŽĐĐĂƌĞ ĂŐĞǀŽůŵĞŶƚĞ ůĂ ŵĞƌĐĞ ŶĞĐĞƐƐĂƌŝĂ ƉĞƌ ů͛ŝŶƐƚĂůůĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ŶƵŽǀŝ ŝŵƉŝĂŶƚŝ 

e che sono già dotate dei principali sottoservizi. 

MISURE PER RIDURRE O IMPEDIRE I POTENZALI EFFETTI NEGATIVI ATTESI - Fase di CANTIERE 
• Utilizzo di viabilità già esistente laddove utile e funzionale allo sviluppo del cantiere; 

• Nel caso sia necessaria una nuova viabilità di cantiere prevedere che essa coincida con la viabilità definitiva di progetto (accessi, 

strade); 

• Impiegare materiali non bituminosi per le strade, aree di stoccaggio, deposito materiali di cantiere e accessi, aree di sosta dei 

veicoli di cantiere; 

• Limitare per quanto possibile i rimodellamenti del terreno allo stretto necessario, evitando sbancamenti invasivi o terrazzamenti 

di versanti; 

• Rispettare la morfologia del terreno, prevedere minimi rimodellamenti rispettando il deflusso naturale delle acque meteoriche; 

• In particolare, per le ZAT inerenti a discariche o lotti di discarica chiusi ovvero ripristinati, assicurarsi che in fase di installazione 

dei nuovi impianti ed eventuali tecnologie accessorie, quali cavidotti o sistemi di accumulo co-ubicati, non venga in alcun modo 

ĂůƚĞƌĂƚŽ ŝů ĐĂƉƉŝŶŐ ƌĞĂůŝǌǌĂƚŽ ŶĞůůĂ ĨĂƐĞ Ěŝ ƌŝƉƌŝƐƚŝŶŽ ĂŵďŝĞŶƚĂůĞ ŝŶ ŵŽĚŽ ĚĂ ƐĐŽŶŐŝƵƌĂƌĞ ƉĞƌĐŽůĂŵĞŶƚŝ Ž ŝŶĨŝůƚƌĂǌŝŽŶŝ Ě͛ĂĐƋƵa che 

possano inquinare il sottosuolo; 

• Per le ZAT afferenti a discariche o lotti chiusi ovvero ripristinati prevedere un apposito studio approfondimento dei presidi 

ĂŵďŝĞŶƚĂůŝ Ăƚƚŝǀŝ ŶĞůů͛ŝŵƉŝĂŶƚŽ Ěŝ ĚŝƐĐĂƌŝĐĂ Ăů ĨŝŶĞ Ěŝ ĞǀŝƚĂƌĞ ƋƵĂůƐŝĂƐŝ ŝŶƚĞƌĨĞƌĞŶǌĂ ĂŵďŝĞŶƚĂůĞ͖ 
• PĞƌ ůĞ )AT ĂĨĨĞƌĞŶƚŝ Ă ĚŝƐĐĂƌŝĐŚĞ Ž ůŽƚƚŝ ĐŚŝƵƐŝ ŽǀǀĞƌŽ ƌŝƉƌŝƐƚŝŶĂƚŝ ĂĐƋƵŝƐŝǌŝŽŶĞ ŽďďůŝŐĂƚŽƌŝĂ ĚĞů ƉĂƌĞƌĞ ĚĞů ŐĞƐƚŽƌĞ ĚĞůů͛ŝŵpianto 

ƉƌŝŵĂ ĚĞůů͛ĂƵƚŽƌŝǌǌĂǌŝŽŶĞ͖ 
• Per le ZAT localizzate internamente al SIN di Venezia ʹ PŽƌƚŽ MĂƌŐŚĞƌĂ Ɛŝ ƌŝĐŚŝĂŵĂ ů͛ĂƐƐŽůƵƚŽ ƌŝƐƉĞƚƚŽ ĚĞůůĂ ŶŽƌŵĂƚŝǀĂ ǀŝŐĞŶƚĞ ŝŶ 

materia sia nella fase di installazione che nella fase di progettazione di nuovi impianti fotovoltaici, al fine di evitare e prevenire 

ĞĨĨĞƚƚŝ ƉŽƚĞŶǌŝĂůŵĞŶƚĞ ŶĞŐĂƚŝǀŝ ƉĞƌ ůĂ ƉŽƉŽůĂǌŝŽŶĞ ƵŵĂŶĂ Ğ ů͛ĂŵďŝĞŶƚĞ ĚĞƌŝǀĂŶƚŝ ĚĂůů͛ĞǀĞŶƚƵĂůĞ ĂůƚĞƌĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ƐƵŽůŝ ŝŶƋƵŝŶĂƚŝ. Le 

eventuali terre e rocce da scavo prodotte in fase di cantiere dovranno essere gestite secondo la normativa vigente. 
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Agenti fisici 

Pur evidenziando che durante la fase di cantiere potrebbe essere generato del disturbo sonoro, per questa componente viene 

ǀĂůƵƚĂƚŽ ĐŚĞ ů͛ĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞ ĚĞů PI)AT ŶŽŶ ĐŽŵƉŽƌƚŝ ĚĞŝ ƉŽƐƐŝďŝůŝ ĞĨĨĞƚƚŝ ƉŽƐŝƚŝǀŝ Ž ŶĞŐĂƚŝǀŝ Ěŝ ƋƵĂůĐŚĞ ƌŝůĞǀĂŶǌĂ͘ TĂůĞ ǀĂůƵƚĂǌione 

viene svolta anche sulla base di tipologia di ZAT interessate che sono per la maggior parte di tipo industriale o similari oppure 

interne a particolari contesti territoriali come porti, aeroporti e interporti. Per quanto concerne invece in particolare le ZAT 

relative ad aziende ULSS e ospedaliere, va da sé che per normativa si debbano rispettare i limiti acustici previsti in tali zone; 

ŝŶ ŽŐŶŝ ĐĂƐŽ Ɛŝ ƌŝďĂĚŝƐĐĞ ĐŚĞ ůĞ ůĂǀŽƌĂǌŝŽŶŝ ƉĞƌ ů͛ŝŶƐƚĂůůĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ƵŶ ŝŵƉŝĂŶƚŽ Ěŝ ƋƵĞƚŽ ƚŝƉŽ ŶŽŶ ƌŝƐƵůƚĂŶŽ ĞƐƐĞƌĞ ƉĂƌƚŝĐŽůĂƌmente 

rumorose. Va inoltre ricordato che gli impianti dovranno essere completamente amovibili a fine vita utile; quindi, anche 

ů͛ŝŶƐƚĂůůĂǌŝŽŶĞ ĚĞŐůŝ ƐƚĞƐƐŝ ƐĂƌă Ɖŝƶ ƌĂƉŝĚĂ Ğ ĐŽŶ ŵŝŶŽƌŝ ůĂǀŽƌĂǌŝŽŶŝ͕ ĐŽŶ ĐŽŶƐĞŐƵĞŶƚŝ ĂƐƉĞƚƚŝ ƉŽƐŝƚŝǀŝ ĂŶĐŚĞ ƉĞƌ ƋƵĂŶƚŽ ĐŽŶĐerne 

il clima acustico. 

A titolo di maggior tutela si richiama la possibilità, ove necessario e soprattutto per impianti di rilevanti dimensioni, di 

prevedere una preventiva verifica di impatto acustico. 

 

Rifiuti 

Gli effetti negativi per questa matrice sono definiti di lieve entità, diretti, di breve termine e temporanei. Per tutte le tipologie 

di ZAT si prevede la produzione di rifiuti classici in fase di cantiere quali imballaggi vari e scarti di lavorazione. Tali effetti sono 

comunque di entità tale da poter essere considerati non rilevanti. 

Per alcune tipologie di ZAT, inoltre, si segnala che potrebbero essere presenti anche altre tipologie di rifiuto come i pannelli 

dismessi, apparecchiature elettriche ed elettroniche, cavi elettrici e manufatti di supporto, soprattutto in relazione agli 

impianti sottoposti a repowering e revamping. Inoltre, per le ZAT non già completamente urbanizzate quali le aree afferenti 

alla SPV e le discariche o lotti di discarica chiusi ovvero ripristinati, si prevede la presenza di terreno di scavo conseguente 

alla installazione ex novo di impianti fotovoltaici e relative strutture di supporto. Tali effetti potrebbero essere previsti anche 

per le aree portuali o aeroportuali qualora i nuovi impianti siano ubicati a terra invece che nelle coperture. 

MISURE PER RIDURRE O IMPEDIRE I POTENZALI EFFETTI NEGATIVI ATTESI - Fase di CANTIERE 
• Per gli impianti fotovoltaici esistenti oggetto di repowering / revamping: 

- ĐŽŶĨĞƌŝŵĞŶƚŽ ŶĞŝ ĐĞŶƚƌŝ Ěŝ ƌĂĐĐŽůƚĂ ĚĞůůĂ ŵŝŶŝŵĂ ƋƵĂŶƚŝƚă Ěŝ ŵĂƚĞƌŝĂůĞ͕ ŽƉƚĂŶĚŽ ŝŶǀĞĐĞ ƉĞƌ ů͛ŝŶƐĞƌŝŵĞŶƚŽ ĚĞŝ ƉĂŶŶĞůůŝ ŐŝƵŶƚŝ a 

ĨŝŶĞ ǀŝƚĂ Ăůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ Ěŝ ĨŝůŝĞƌĞ Ěŝ ƌŝĐŝĐůŽ ƉĞƌ ĐŽŵƉŽŶĞŶƚŝ ĨŽƚŽǀŽůƚĂŝĐŚĞ Ğ ďĂƚƚĞƌŝĞ 

- ƉĞƌ ůĂ ƌĞĂůŝǌǌĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĞ ŽƉĞƌĞ Ěŝ ĐŽŶŶĞƐƐŝŽŶĞ͕ ůĂĚĚŽǀĞ ŶĞĐĞƐƐĂƌŝĞ͕ ƉƌĞǀĞĚĞƌĞ ƵŶ͛ĂĚĞŐƵĂƚĂ ŐĞƐƚŝŽŶĞ ĚĞů ƐƵŽůŽ ƐĐĂǀĂƚŽ ƉĞƌ ůĂ 
realizzazione delle opere, al fine di preservarne la struttura e la funzionalità. 

 

• Per tutte le rimanenti ZAT: 

- obbligo piano di rifiuti di cantiere; 

- ƌŝƵƚŝůŝǌǌŽ ŝŶ ƐŝƚƵ ĚĞůů͛ĞǀĞŶƚƵĂůĞ ƚĞƌƌĞŶŽ ƐĐĂǀĂƚŽ͖ 
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- ůĞ ĞǀĞŶƚƵĂůŝ ƚĞƌƌĞ Ğ ƌŽĐĐĞ ĚĂ ƐĐĂǀŽ ĚĞƌŝǀĂŶƚŝ ĚĂůůĂ ĨĂƐĞ Ěŝ ĐĂŶƚŝĞƌĞ͕ ůĂĚĚŽǀĞ ƉĞƌ ů͛ŝŶƐƚĂůůĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ŶƵŽǀŝ ŝŵƉŝĂŶƚŝ ƐŝĂ ŶĞĐĞƐsario 

ů͛ĂůƚĞƌĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĂ ĐŽŵƉŽŶĞŶƚĞ ƐƵŽůŽ Ğ ŶŽŶ ƐŝĂ ƉŽƐƐŝďŝůĞ ƵŶ ƐƵŽ ƌŝƵƚŝůŝǌǌŽ Ăůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ ĚĞůůĂ ƐƚĞƐƐĂ ĂƌĞĂ Ěŝ ĐĂŶƚŝĞƌĞ͕ ĚŽǀƌĂnno essere 

smaltite secondo la vigente normativa in materia; 

• Per tutte le ZAT, per la realizzazione delle infrastrutture di connessione - ŽǀĞ ŶĞĐĞƐƐĂƌŝĞ͕ ƉƌĞǀĞĚĞƌĞ ƵŶ͛ĂĚĞŐƵĂƚĂ ŐĞƐƚŝŽŶĞ ĚĞů 
suolo scavato per la realizzazione delle opere, al fine di preservarne la struttura e la funzionalità. 

 

Rischi naturali e antropici 

PĞƌ ƋƵĞƐƚĂ ĐŽŵƉŽŶĞŶƚĞ ǀŝĞŶĞ ǀĂůƵƚĂƚŽ ĐŚĞ ů͛ĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞ ĚĞů PI)AT ŶŽŶ ĐŽŵƉŽƌƚŝ ĚĞŝ ƉŽƐƐŝďŝůŝ ĞĨĨĞƚƚŝ ƉŽƐŝƚŝǀŝ Ž ŶĞŐĂƚŝǀŝ Ěŝ 

qualche rilevanza legati alla fase di cantierizzazione. 

 

Popolazione umana 

PĞƌ ƋƵĞƐƚĂ ĐŽŵƉŽŶĞŶƚĞ ǀŝĞŶĞ ǀĂůƵƚĂƚŽ ĐŚĞ ů͛ĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞ ĚĞů PI)AT ŶŽŶ ĐŽŵƉŽƌƚŝ ĚĞŝ ƉŽƐƐŝďŝůŝ ĞĨĨĞƚƚŝ ƉŽƐŝƚŝǀŝ Ž ŶĞŐĂƚŝǀŝ Ěŝ 

qualche rilevanza legati alla fase di cantierizzazione. 

 

Energia 

PĞƌ ƋƵĞƐƚĂ ĐŽŵƉŽŶĞŶƚĞ ǀŝĞŶĞ ǀĂůƵƚĂƚŽ ĐŚĞ ů͛ĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞ ĚĞů PI)AT ŶŽŶ ĐŽŵƉŽƌƚŝ ĚĞŝ ƉŽƐƐŝďŝůŝ ĞĨĨĞƚƚŝ ƉŽƐŝƚŝǀŝ Ž ŶĞŐĂƚŝǀŝ Ěŝ 

qualche rilevanza legati alla fase di cantierizzazione. 

 

Valenze culturali, paesaggistiche ed archeologiche 

Rispetto a questa componente un aspetto cui prestare particolare attenzione è relativo al tema archeologico. Da ƵŶ͛ĂŶĂůŝƐŝ 

delle informazioni cartografiche messe a disposizione nel portale RAPTOR, nel territorio della Regione del Veneto sono 

annoverati 403 vincoli e 4.920 siti, per un totale di più di 5.320 zone interessate. Considerato che le ZAT individuate dalla 

Regione del Veneto contano più di 7.200 elementi, è difficilmente prevedibile e implementabile una valutazione contestuale, 

puntuale e singola ad ogni ZAT. Valutando che circa il 90% delle ZAT ricade in contesti già urbanizzati e artificializzati (quali, 

a titolo ricognitivo: aree produttive, artigianali, commerciali, logistiche, portuali, aeroportuali, interporti, aziende ULSS e 

ospedaliere) si valuta che gli effetti legati alla componente archeologica siano non rilevanti. Nelle aree sopra riportate, infatti, 

vi è poca probabilità di manomissione del suolo dato che gli eventuali nuovi impianti saranno installati prevalentemente nelle 

coperture o in contesti già trasformati. 

Va chiarito che in ogni caso, a titolo di maggior tutela, ogni qual volta vi sia la manomissione del suolo sia per nuovi impianti 

ĐŚĞ ƉĞƌ ůĞ ůŽƌŽ ŽƉĞƌĞ Ěŝ ĐŽŶŶĞƐƐŝŽŶĞ ŽǀǀĞƌŽ ŝŶĨƌĂƐƚƌƵƚƚƵƌĞ ƚĞĐŶŽůŽŐŝĐŚĞ Ěŝ ƐƵƉƉŽƌƚŽ͕ Ɛŝ ƌŝĐŚŝĂŵĂ ů͛ŽƉƉŽƌƚƵŶĂ ǀĞƌŝĨŝĐĂ 
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ƉƌĞǀĞŶƚŝǀĂ ĚĞůů͛ŝŶƚĞƌĞƐƐĞ ĂƌĐŚĞŽůŽŐŝĐŽ͘ IŶ ĂŐŐŝƵŶƚĂ͕ ŝŶ ĐĂƐŽ Ěŝ ƌŝƚƌŽǀĂŵĞŶƚŝ͕ Ɛŝ ƌŝŵĂŶĚĂ ĂůƚƌĞƐŞ Ăůů͛ŽďďůŝŐŽ Ěŝ ƌŝƐƉĞƚƚŽ ĚĞůůa 

normativa vigente in materia. 

 

Ecosistema e biodiversità 

Innanzitutto, vengono valutate molto positivamente le scelte strategiche del PIZAT relative ad interessare zone del territorio 

Őŝă ĞĚŝĨŝĐĂƚĞ ĞĚ ƵƌďĂŶŝǌǌĂƚĞ ŶŽŶĐŚĠ ů͛ŝŶĚŝĐĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ŝŶĚŝǀŝĚƵĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĞ )AT ĞƐƚĞƌŶĂŵĞŶƚĞ Ăŝ ƉĞƌŝŵĞƚƌŝ ĚĞůůĂ RĞƚĞ NĂƚƵƌĂ 

2000. TĂůŝ ƐĐĞůƚĞ ƉĞƌŵĞƚƚŽŶŽ Ěŝ ĂŶƚŝĐŝƉĂƌĞ ĞĚ ĞǀŝƚĂƌĞ ů͛ŝŶƐŽƌŐĞŶǌĂ Ěŝ ƌŝůĞǀĂŶƚŝ ĞĨĨĞƚƚŝ ŶĞŐĂƚŝǀŝ ƉĞƌ ůĂ ŵĂƚƌŝĐĞ ĨĂƵŶŝƐƚŝĐĂ Ğ 

floristica. 

Per alcune tipologie di ZAT si possono comunque prevedere, a scopo puramente cautelativo, alcuni effetti residuali legati al 

disturbo della fauna nelle fasi di cantiere con riferimento a specie di interesse locale e relativi corridoi ecologici secondari. 

Tali effetti, determinati di lieve entità, diretti, di breve periodo e temporanei, sono valutati per le discariche o i lotti di discarica 

chiusi ovvero ripristinati e per le aree afferenti alla SPV. Gli effetti che potrebbero riscontrarsi sono: 

• disturbo della fauna in relazione al rumore e alle vibrazioni necessarie durante la fase di cantiere; 

• modificazione e depauperamento delle condizioni abiotiche. 

Per le rimanenti ZAT, valutando che la fase di cantiere si svilupperà presumibilmente durante le ore diurne nelle fasce orarie 

lavorative, le aree interessate risentiranno in modo parziale di questo aspetto essendo già sottoposte a stress acustico data 

la loro natura e localizzazione. 

MISURE PER RIDURRE O IMPEDIRE I POTENZALI EFFETTI NEGATIVI ATTESI - Fase di CANTIERE 
• Utilizzo di mezzi con ridotte emissioni sonore; 

• Valutare la realizzazione delle lavorazioni più invasive dal punto di vista acustico al di fuori dei periodi più sensibili del ciclo 

biologico delle specie faunistiche eventualmente presenti in loco; 

• UƚŝůŝǌǌŽ ƉƌĞǀĂůĞŶƚĞ Ěŝ ƚĞƌƌĞ ŵŽƐƐĞ Ăůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ ĚĞůůŽ ƐƚĞƐƐŽ ĐĂŶƚŝĞƌĞ Ăů ĨŝŶĞ Ěŝ ůŝŵŝƚĂƌĞ ŝů ƌŝƐĐŚŝŽ Ěŝ ƐƉĞĐŝĞ ĞƐŽŐĞŶĞ ŝŶǀĂƐŝǀe tali da 

ĐŽŵƉƌŽŵĞƚƚĞƌĞ ůĂ ƌŝƉƌĞƐĂ ĚĞů ĨƵŶǌŝŽŶĂŵĞŶƚŽ ĞĐŽůŽŐŝĐŽ ĚĞůů͛ĂƌĞĂ Ğ ƚƵƚĞůĂƌĞ ůĂ ďŝŽĚŝǀĞƌƐŝƚă ĂƵƚŽĐƚŽŶĂ͖ 

 

Trasporti 

In generale potrebbero presentarsi in fase di cantiere degli effetti legati a: 

• Possibile aumento del traffico pesante localizzato in prossimità dei nuovi impianti fotovoltaici per il trasporto del 

materiale necessario; 

• Possibile interruzione temporanea del flusso veicolare in prossimità di nuovi impianti per necessità di allacciamento 

ĚĞůů͛ŝŵƉŝĂŶƚŽ ƐƚĞƐƐŽ ĂůůĂ ƌĞƚĞ Ěŝ ĚŝƐƚƌŝďƵǌŝŽŶĞ ĞůĞƚƚƌŝĐĂ ;ĞƐ͘ ĂůůĂ ĐĂďŝŶĂ ƉƌŝŵĂƌŝĂͿ͕ ŝŶ ƉĂƌƚŝĐŽůĂƌĞ ƉĞƌ ůĂ ƉŽƐĂ Ěŝ ƚƵďĂǌŝŽŶŝ 

(cavidotti) generalmente posti lato strada; 
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I punti sopra esposti sono valutati come effetti di entità tale da non essere rilevanti. Si valuta infatti che le ZAT, essendo 

localizzate in ambiti già urbanizzati di natura industriale, commerciale, logistica, oppure interessando particolari zone del 

territorio che per loro natura vedono già al loro interno la movimentazione di mezzi pesanti o comunque sono di dimensioni 

ragguardevoli (es. porti, aeroporti, interporti, discariche), siano già dotate di un sistema viario sufficientemente 

proporzionato ed adeguato a sostenere il transito dei mezzi di cantiere. 

In ogni caso, al fine di scongiurare qualsiasi effetto potenzialmente negativo relativo prevalentemente alle opere di 

connessione dei nuovi impianti, si prevede che: 

• la posa delle opere di connessione deve minimizzare le interferenze dirette con la viabilità esistente; 

• ƉĞƌ Őůŝ ŝŵƉŝĂŶƚŝ Ěŝ ƌŝůĞǀĂŶƚŝ ĚŝŵĞŶƐŝŽŶŝ͕ ĐŽŶĐŽƌĚĂƌĞ ůĂ ĨĂƐĞ Ěŝ ĐĂŶƚŝĞƌĞ ĐŽŶ ů͛ĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ ĐŽŵƵŶĂůĞ ƉĞƌ ĞǀŝƚĂƌĞ 

effetti potenzialmente negativi con il flusso del traffico; 

• se necessario, prevedere a fine lavori il rifacimento del manto stradale; 

 

Turismo 

PĞƌ ƋƵĞƐƚĂ ĐŽŵƉŽŶĞŶƚĞ ǀŝĞŶĞ ǀĂůƵƚĂƚŽ ĐŚĞ ů͛ĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞ ĚĞů PI)AT ŶŽŶ ĐŽŵƉŽƌƚŝ ĚĞŝ ƉŽƐƐŝďŝůŝ ĞĨĨĞƚƚŝ ƉŽƐŝƚŝǀŝ Ž ŶĞŐĂƚŝǀŝ Ěŝ 

qualche rilevanza legati alla fase di cantierizzazione. 
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FASE DI ESERCIZIO 

 

Aria 

Per questa componente viene valutato molto positivamente il fatto che il PIZAT contribuisce attivamente al raggiungimento 

ĚĞůů͛ŽďŝĞƚƚŝǀŽ Ěŝ ĚĞĐĂƌďŽŶŝǌǌĂǌŝŽŶĞ ĚĂ ƌĂŐŐŝƵŶŐĞƌĞ ĞŶƚƌŽ ŝů ϮϬϯϬ Ğ ĐŽŶƚĞŶƵƚŽ Ăůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ ĚĞů D͘LŐƐ͘ 190/2024 (all. C-bis), 

ĐŽŵƉŽƌƚĂŶĚŽ ĂŶĐŚĞ ŝŶĚŝƌĞƚƚĂŵĞŶƚĞ ĚĞŐůŝ ĞĨĨĞƚƚŝ ƉŽƐŝƚŝǀŝ Ěŝ ůƵŶŐŽ ƚĞƌŵŝŶĞ Ğ ƉĞƌŵĂŶĞŶƚŝ ƌŝƐƉĞƚƚŽ ĂůůĂ ƋƵĂůŝƚă ĚĞůů͛ĂƌŝĂ Ğ ĂůůĞ 

emissioni. La diminuzione drastica della produzione di energia elettrica da fonte fossile, privilegiando invece la fonte solare, 

comporta, infatti, una forte riduzione delle emissioni di CO2 e altri gas climalteranti. 

 

Clima 

“ŝ ǀĂůƵƚĂ ŵŽůƚŽ ƉŽƐŝƚŝǀĂŵĞŶƚĞ ů͛ĂƉƉŽƌƚŽ ĐŽŵƉůĞƐƐŝǀŽ ĚĞů PI)AT ƌŝƐƉĞƚƚŽ Ă ƋƵĞƐƚĂ ŵĂƚƌŝĐĞ ĂŵďŝĞŶƚĂůĞ ĚĞƌŝǀĂŶƚĞ ĚĂů ƉŽƚĞŶǌŝĂůĞ 

ĐŽŶƚƌŝďƵƚŽ Ěŝ ƚƵƚƚĞ ůĞ )AT ĐŽŝŶǀŽůƚĞ͕ ůĞŐĂƚŽ ƐŽƉƌĂƚƚƵƚƚŽ Ăůů͛ĂƉƉŽƌƚŽ ǀĞƌƐŽ ůĂ ŵŝƚŝŐĂǌŝŽŶĞ ĚĞŝ ĐĂŵďŝĂŵĞŶƚŝ ĐůŝŵĂƚŝĐŝ͘ 

Naturalmente questo aspetto è strettamente correlato a quanto esposto per la componente aria, valutando in questo caso 

ƵŶĂ Ɖŝƶ ƐƚƌĞƚƚĂ ĐŽƌƌĞůĂǌŝŽŶĞ ĚĞů PI)AT ƌŝƐƉĞƚƚŽ ĂůůĞ ĐĂƌĂƚƚĞƌŝƐƚŝĐŚĞ Ğ Ăůů͛ĞǀŽůƵǌŝŽŶĞ ĐůŝŵĂƚŝĐĂ ƐƵ Ɖŝƶ ĂŵƉŝĂ ƐĐĂůĂ͘ 

A questo aspetto non è stato assegnato un punteggio positivo massimo perché si valuta che, solamente per gli impianti di 

dimensioni ragguardevoli che interessano ampie superfici, potrebbe presentarsi il rischio di possibili effetti legati a: 

• Effetto ͞ŝƐŽůĂ Ěŝ ĐĂůŽƌĞ͟ localizzato e puntuale in presenza di vaste superfici riflettenti che, soprattutto in ambiti 

ƵƌďĂŶŝǌǌĂƚŝ͕ Ɛŝ ƐŽǀƌĂƉƉŽŶĞ Ă ƋƵĞůůĂ ŐĞŶĞƌĂƚĂ ĚĂůů͛ĂƌĞĂ ƵƌďĂŶĂ ƐƚĞƐƐĂ͖ 

• Possibili variazioni a microscala della ventilazione; 

Va però considerato che tali effetti si verificano solamente per impianti di notevoli dimensioni puntualmente localizzati. 

IŶŽůƚƌĞ͕ ƚĂůŝ ĞĨĨĞƚƚŝ ƐŽŶŽ ĐŽŵƵŶƋƵĞ Ěŝ ƚŝƉŽ ƚĞŵƉŽƌĂŶĞŽ ƉĞƌĐŚĠ ůĞŐĂƚŝ ĂůůĂ ĨĂƐĞ Ěŝ ĞƐĞƌĐŝǌŝŽ ĚĞůů͛ŝŵƉŝĂŶƚŽ͘ “ŝ ƌŝĐŽƌĚĂ ŝŶĨĂƚƚŝ che 

ů͛ŝnstallazione di nuovi impianti fotovoltaici è comunque subordinata ad una loro dismissione giunti a fine vita utile. 

MISURE PER RIDURRE O IMPEDIRE I POTENZALI EFFETTI NEGATIVI ATTESI ʹ Fase di ESERCIZIO 

Aree 
industriali 

e 
relativi 

parcheggi 

Impianti FV 
esistenti 

(repowering 
e 

revamping) 

Aree 
industriali, 
direzionale, 
artigianali, 

logistica 
esistenti 

Aree 
commerciali 

Aree a 
parcheggio 
(coperture) 

Aree 
aeroportuali 

Aree 
portuali 

Interporti 
(coperture) 

Aziende ULSS 
e 

ospedaliere 

Discariche 
chiuse o 

ripristinate 

Siti 
afferenti 

SPV 

X X X X X X X X X X X 

• Per le seguenti ZAT: Impianti FV esistenti (repowering e revamping), Siti afferenti SPV e discariche o lotti di discarica chiusi 
ovvero ripristinati: 
- perimetrazione vegetata attorno ai nuovi impianti; 
- ĂƐƐŝĐƵƌĂƌĞ Ăŝ ŶƵŽǀŝ ŝŵƉŝĂŶƚŝ ƵŶ͛ĂůƚĞǌǌĂ ĂĚĞŐƵĂƚĂ Ă ĨĂǀŽƌŝƌĞ ƵŶĂ ďƵŽŶĂ ĐŝƌĐŽůĂǌŝŽŶĞ ĚĞůů͛ĂƌŝĂ Ğ ů͛ŝƌƌĂŐŐŝĂŵĞŶƚŽ ŝŶĚŝƌĞƚƚŽ ĚĞůůa 
luce al fine di ostacolare la creazione di isole climatiche; 
- garantire una copertura erbacea omogenea anche sulle superfici coperte dai pannelli al fine di una regolazione naturale del 
microclima. 
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• Per tutte le tipologie di ZAT: 
- massima riduzione delle superfici riflettenti utilizzando materiali ad alta riflettanza solare per i tetti e le pavimentazioni 
ĞƐƚĞƌŶĞ͕ ĐŽƐŞ ĚĂ ƌŝĚƵƌƌĞ Ăů ŵĂƐƐŝŵŽ ů͛ŝŶĚŝĐĞ Ěŝ ƌŝĨůĞƚƚĂŶǌĂ͖ 
- ĐŽƌƌĞƚƚĂ ŝŶƐƚĂůůĂǌŝŽŶĞ ĚĞůů͛ŝŵƉŝĂŶƚŽ ĐŚĞ ƉƌĞǀĞĚĂ ƵŶ͛ĂĚĞŐƵĂƚĂ ŝŶĐůŝŶĂǌŝŽŶĞ Ğ ƵŶĂ ĚŝƐƚĂŶǌĂ ĚĂů ƚĞƚƚŽ ĐŚĞ ĨĂǀŽƌŝƐĐĂ ůĂ 
circolazione ĚĞůů͛ĂƌŝĂ Ğ ŝů ƌĂĨĨƌĞĚĚĂŵĞŶƚŽ ĚĞŝ ŵŽĚƵůŝ͖ 
- ŶĞŝ ŶƵŽǀŝ ŝŵƉŝĂŶƚŝ͕ ƋƵĂůŽƌĂ ƐĞ ŶĞ ƌĂǀǀĞĚĞƐƐĞ ůĂ ŶĞĐĞƐƐŝƚă͕ ƉƌĞǀĞĚĞƌĞ ů͛ƵƚŝůŝǌǌŽ Ěŝ ĂĚĞŐƵĂƚĞ ƚĞĐŶŽůŽŐŝĞ ƉĞƌ ŵŝƚŝŐĂƌĞ ů͛ŝƐŽůĂ Ěi 
calore 
- ůĂĚĚŽǀĞ ƉŽƐƐŝďŝůĞ͕ ƉƌĞǀĞĚĞƌĞ ů͛ŝŶĞƌďŝŵĞŶƚŽ ĚĞůůĂ ƐƵƉĞƌĨŝĐŝĞ ƐŽƚƚŽƐƚĂŶƚĞ ů͛ŝŵƉŝĂŶƚŽ͘ 

 

Acqua 

IŶ ŵĞƌŝƚŽ Ă ƋƵĞƐƚĂ ĐŽŵƉŽŶĞŶƚĞ ĂŵďŝĞŶƚĂůĞ͕ ů͛ĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞ ĚĞů PI)AT ŶŽŶ ŝŶƚĞƌĨĞƌŝƐĐĞ ŶĠ ĐŽŶ ůĞ ĂĐƋƵĞ ƐƵƉĞƌĨŝĐŝĂůŝ͕ ŶĠ ĐŽŶ ůĞ 

ĂĐƋƵĞ ƐŽƚƚĞƌƌĂŶĞĞ͘ IŶ ŵĞƌŝƚŽ ĂůůĞ ƉƌŝŵĞ͕ ŝů PI)AT ŶŽŶ ŝŶƚĞƌĞƐƐĂ ĐŽƌƐŝ Ě͛ĂĐƋƵĂ ƉŽŝĐŚĠ ů͛ŝŶƐƚĂůůĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ŶƵŽǀŝ ŝŵƉŝĂŶƚŝ ĂǀǀŝĞŶe 

in aree principalmente urbanizzate, mentre con riguardo alla seconda tipologia si valuta che i nuovi impianti vengano installati 

principalmente su coperture o aree già urbanizzate. In aggiunta, quando ubicati a terra gli impianti con i relativi sottoservizi 

e opere sussidiarie necessitano di limitate opere di fondazione e ancoraggio al terreno anche perché, quando giunti a fine 

vita, gli stessi devono essere facilmente rimovibili in tutte le sue componenti. 

Un aspetto particolare da mettere in evidenza è strettamente correlato alla gestione delle acque meteoriche e al loro corretto 

smaltimento. Anche in questo caso questo aspetto è strettamente legato ad impianti di notevoli dimensioni che occupano 

ampie superfici, poiché la presenza di ampie aree pannellate può comportare il ruscellamento delle acque di prima pioggia 

in determinati e specifici punti localizzati alla base dei moduli, mentre in assenza di intervento tali acque interessavano 

ŽŵŽŐĞŶĞĂŵĞŶƚĞ ů͛ŝŶƚĞra superficie. Ciò può comportare: 

• alterazione del microdrenaggio e del deflusso superficiale delle acque; 

• rischi puntuali di ruscellamento, specialmente per le ZAT non già artificializzate. 

MISURE PER RIDURRE O IMPEDIRE I POTENZALI EFFETTI NEGATIVI ATTESI ʹ Fase di ESERCIZIO 

Aree 
industriali 

e 
relativi 

parcheggi 

Impianti FV 
esistenti 

(repowering 
e 

revamping) 

Aree 
industriali, 
direzionale, 
artigianali, 

logistica 
esistenti 

Aree 
commerciali 

Aree a 
parcheggio 
(coperture) 

Aree 
aeroportuali 

Aree 
portuali 

Interporti 
(coperture) 

Aziende ULSS 
e 

ospedaliere 

Discariche 
chiuse o 

ripristinate 

Siti 
afferenti 

SPV 

X X X X X X X X X X X 

• progettazione idraulica integrata al fine di una corretta gestione del microdrenaggio e del deflusso / ruscellamento delle acque 
che eviti ristagni idrici, puntuali episodi di allagamento oppure intasamento della rete fognaria; 

• progettazione di adeguate reti di raccolta ed eventuale riuso delle acque piovane; 

• per i nuovi impianti realizzati in particolare su coperture o su superfici già impermeabilizzate, la realizzazione dello stesso può 
ĞƐƐĞƌĞ ŽĐĐĂƐŝŽŶĞ ƉĞƌ ŝů ŵŝŐůŝŽƌĂŵĞŶƚŽ ĚĞů ĚĞĨůƵƐƐŽ ŝĚƌŝĐŽ ůŽĐĂůĞ ĞƐŝƐƚĞŶƚĞ ƐĞ ů͛ŝŵƉŝĂŶƚŽ Ěŝ ƉƌŽŐĞƚƚŽ ǀĂ ĂĚ ŝŶĐŝĚĞƌĞ ƐƵůůĞ ƐƵperfici 
impermeabili già presenti (adeguamento del sistema di raccolta delle acque meteoriche e del sistema di deflusso delle acque 
superficiali) 

Si richiama il rispetto di quanto contenuto nel precedente box n.4 di cui al capitolo introduttivo 
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Suolo e sottosuolo 

Per questa matrice si valuta un effetto positivo derivante dalla scelta strategica del PIZAT di interessare prioritariamente aree 

già urbanizzate oppure nelle quali sono già esistenti degli impianti fotovoltaici, preservando quindi la componente suolo 

evitandone una sua ulteriore occupazione ed evitando soprattutto di interessare suoli attualmente utilizzati ai fini agricoli. 

La considerazione è valida per tutte le tipologie di ZAT, eccetto le discariche o i lotti di discarica chiusi ovvero ripristinati e le 

aree afferenti alla SPV. Per queste due tipologie di ZAT gli effetti possibili negativi sono di tipo diretto, di lungo termine ma 

ƚĞŵƉŽƌĂŶĞŝ ƉĞƌĐŚĠ ůĞŐĂƚŝ ĂůůĂ ƌĞǀĞƌƐŝďŝůŝƚă ĚĞŐůŝ ŝŵƉŝĂŶƚŝ ĐŚĞ ğ ĐŽŶĚŝǌŝŽŶĞ ĞƐƐĞŶǌŝĂůĞ ĚĞůů͛ĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞ ĚĞů PI)AT͘ 

Sintetizzando, gli effetti possono essere: 

• ĂůƚĞƌĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĂ ĐŽŵƉŽŶĞŶƚĞ ƐƵŽůŽ ĐŽŶ ƉĂƌƚŝĐŽůĂƌĞ ƌŝĨĞƌŝŵĞŶƚŽ ƐŝĂ Ăůů͛ŝŵƉŝĂŶƚŽ ƐƚĞƐƐŽ, che ai necessari sottoservizi 

(es. allacciamento dei nuovi impianti alla rete di distribuzione, eventuali cabine di trasformazione, cavidotti, etc); 

• ƉŽƐƐŝďŝůŝ ĨĞŶŽŵĞŶŝ Ěŝ ŝŶĂƌŝĚŝŵĞŶƚŽ ƐƵƉĞƌĨŝĐŝĂůĞ ĚĞů ƚĞƌƌĞŶŽ ŝŶ ƌĞůĂǌŝŽŶĞ Ăůů͛ŽŵďƌĞŐŐŝĂŵĞŶƚŽ ĞͬŽ ƋƵĂŶƚŝƚă Ěŝ 

precipitazioni dirette sulla porzione di terreno posta al di sotto dei moduli fotovoltaici; 

• possibili fenomeni di erosione di porzioni di terreno alla base dei moduli dovuti allo scorrimento delle acque sui 

ƉĂŶŶĞůůŝ ĐŚĞ ĐŽŶĐĞŶƚƌĂ ů͛ĂĐƋƵĂ Ěŝ ĚĞĨůƵƐƐŽ ůƵŶŐŽ ůĞ ůŝŶĞĞ ƉƌĞĨĞƌĞŶǌŝĂůŝ Ěŝ ƐŵĂůƚŝŵĞŶƚŽ͘ 

Gli effetti sopra riportati possono essere riferiti anche alle ZAT di tipo aeroportuale e portuale, laddove gli impianti si 

localizzano nelle aree libere di tali zone. 

In ogni caso, nella considerazione generale di questo aspetto va valutato che i possibili effetti negativi sopra riportati 

interessano delle superfici di limitata entità dato che le tipologie di ZAT interessate sono una parte residuale di tutte le ZAT 

individuate dal PIZAT. 

 

MISURE PER RIDURRE O IMPEDIRE I POTENZALI EFFETTI NEGATIVI ATTESI ʹ Fase di ESERCIZIO 

Aree 
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e 
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ripristinate 

Siti 
afferenti 

SPV 

     X X   X X 

Sono interessate da queste misure le seguenti ZAT: discariche o lotti di discarica chiusi ovvero ripristinati, siti ed impianti afferenti SPV 
e anche nelle aree portuali o aeroportuali laddove i nuovi impianti si ubicassero a terra: 

• Utilizzare per quanto possibile materiali non bituminosi per ůĞ ĂƌĞĞ Ă ƐĞƌǀŝǌŝŽ ĚĞůů͛ŝŵƉŝĂŶƚŽ͖ 
• Realizzare fondazioni poco impattanti (pali, fondazioni puntuali, platee di dimensioni contenute ove non sia possibile 

realizzare altre tipologie anche in funzione delle caratteristiche del terreno); 

• AƐƐŝĐƵƌĂƌĞ ŝĚŽŶĞĂ ĂůƚĞǌǌĂ ĚĞŝ ƉĂŶŶĞůůŝ ĚĂů ƉŝĂŶŽ ĐĂŵƉĂŐŶĂ Ăů ĨŝŶĞ Ěŝ ĐŽŶƐĞŶƚŝƌĞ ů͛ŝƌƌĂŐŐŝĂŵĞŶƚŽ ŝŶĚŝƌĞƚƚŽ ĚĞůůĂ ƐƵƉĞƌĨŝĐŝĞ 
coperta; 

• Laddove si renda necessario evitare possibili fenomeni di erosione puntuale e localizzata del suolo, prevedere il 
mantenimento, miglioramento o integrazione del sistema di deflusso delle acque superficiali attraverso interventi di 
potenziamento della rete di scolo, deflusso e drenaggio. Prevedere inoltre, laddove necessario, un sistema di canalizzazione, 
drenaggio e smaltimento delle acque superficiali in eccesso; 
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• PƌĞĚŝƐƉŽƌƌĞ ƵŶĂ ĐŽƉĞƌƚƵƌĂ ĞƌďĂĐĞĂ Ăů ĨŝŶĞ Ěŝ ůŝŵŝƚĂƌĞ ů͛ĞƌŽƐŝŽŶĞ ĚĞů ƚĞƌƌĞŶŽ ĞĚ ĂƵŵĞŶƚĂƌĞ ůĂ ƐƚĂďŝůŝƚă ĚĞŝ ƐƵŽůŝ͖ 
• Assicurare il distanziamento dei moduli e pannelli fotovoltaici in relazione al rischio di inondazione dei terreni interessati; 

• Utilizzare prodotti detergenti biodegradabili negli interventi di manutenzione che non arrechino alterazione chimico-fisiche 
dei terreni negli interventi di manutenzione e pulizia dei pannelli, per garantire ŝů ƉŝĞŶŽ ƌŝƉƌŝƐƚŝŶŽ ĚĞůů͛ĂƌĞĂ Ă ĨŝŶĞ ǀŝƚĂ 
ĚĞůů͛ŝŵƉŝĂŶƚŽ͖ 

• PĞƌ ůĞ ŽƉĞƌĞ ŝŶĨƌĂƐƚƌƵƚƚƵƌĂůŝ Ěŝ ƐƵƉƉŽƌƚŽ Ăůů͛ŝŵƉŝĂŶƚŽ͕ ůĂĚĚŽǀĞ ƉŽƐƐŝďŝůĞ͕ Ɛŝ ƌĂĐĐŽŵĂŶĚĂ ů͛ƵƚŝůŝǌǌŽ Ěŝ ŵĂƚĞƌŝĂůĞ ĚƌĞŶĂŶƚĞ Ăů fine 
Ěŝ ŐĂƌĂŶƚŝƌĞ ůĂ ƉĞƌŵĞĂďŝůŝƚă ĚĞů ƐƵŽůŽ͕ ĂŶĐŚĞ ŶĞůů͛ŽƚƚŝĐĂ Ěŝ ƵŶ Ɖŝƶ ĂŐĞǀŽůĞ ƌŝƉƌŝƐƚŝŶŽ ĚĞůů͛ĂƌĞĂ Ăů ƚĞƌŵŝŶĞ ĚĞůůĂ ǀŝƚĂ ƵƚŝůĞ 
dĞůů͛ŝŵƉŝĂŶƚŽ͘ 

 

Agenti fisici 

RŝƐƉĞƚƚŽ Ăůů͛inquinamento acustico, gli impianti e le loro tecnologie accessorie (inverter, trasformatori, sistemi di accumulo) 

sono fonte di rumore sicuramente nel periodo diurno di funzionamento ma, in particolare per i sistemi di accumulo, anche 

nel periodo notturno. Vanno però fatte alcune considerazioni in merito: 

• tale effetto non è rilevante per le ZAT prevalentemente già urbanizzate in quanto durante il giorno il clima acustico 

è già degradato e nel periodo notturno, data la natura di tali aree, non è prevista la presenza di popolazione in modo 

stanziale; 

• in ogni caso, e questo è il punto più importante, ogni nuovo intervento deve già rispettare il Piano di Classificazione 

Acustica (PCA) vigente a livello comunale e non può superare i limiti acustici in esso contenuti e assegnati alle diverse 

zone del territorio comunale. Tale aspetto è garanzia del rispetto dei limiti acustici ritenuti congrui per i principali 

ƌŝĐĞƚƚŽƌŝ Ğ ƋƵŝŶĚŝ ƌĂƉƉƌĞƐĞŶƚĂ Őŝă ƵŶĂ ŵŝƐƵƌĂ ĐŚĞ ŝŵƉĞĚŝƐĐĞ Ă ŵŽŶƚĞ ů͛ŝŶƐŽƌŐĞŶǌĂ Ěŝ ĞĨĨĞƚƚŝ ŶĞŐĂƚŝǀŝ ůĞŐĂƚŝ Ăů ƌƵŵŽƌĞ͘ 

IŶ ŵĞƌŝƚŽ Ăůů͛ƵůƚŝŵŽ ƉƵŶƚŽ͕ ǀĂ ĐŚŝĂƌŝƚŽ ƉĞƌž͕ ĐŚĞ ƉĞƌ ŝ CŽŵƵŶŝ ĚĞů VĞŶĞƚŽ ŶŽŶ ĂƚƚƵĂůŵĞŶƚĞ ĚŽƚĂƚŝ Ěŝ PCA͕ Ɛŝ ƌŝŵĂŶĚĂ Ă ƋƵĂŶƚŽ 

contenuto nella tabella sotto riportata in merito a questa componente. 

Altro aspetto da tenere in considerazione è il probabile inquinamento luminoso notturno derivante dalle luci perimetrali, di 

ĞŵĞƌŐĞŶǌĂ Ž Ěŝ ƐĞƌǀŝǌŝŽ Ƶƚŝůŝ Ăůů͛ŝůůƵŵŝŶĂǌŝŽŶĞ ĚĞŝ ŵĂŶƵĨĂƚƚŝ Ěŝ ƐƵƉƉŽƌƚŽ ĂĚ ƵŶ ŝŵƉŝĂŶƚŽ ĨŽƚŽǀŽůƚĂŝĐŽ͘ TĂůĞ ĂƐƉĞƚƚŽ͕ ŶŽŶ ƉĞƐĂ 

nella valutazione quantitativa sopra riportata, perché è valutato di entità limitata e non rilevante. In ogni caso vengono 

proposte delle indicazioni progettuali atte a prevenire tale effetto. 

Un ulteriore aspetto cui si deve prestare attenzione è relativo alla prevenzione da rischio radon, soprattutto per quanto 

concerne le infrastrutture tecniche dei nuovi impianti (cabine di trasformazione, sistemi di stoccaggio e di accumulo energia) 

eventualmente poste in locali interrati o seminterrati͘ “ĞďďĞŶĞ ƐŝĂ ŵŽůƚŽ ƉƌŽďĂďŝůĞ ĐŚĞ ů͛ŝŶƐƚĂůůĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ŶƵŽǀŝ ŝŵƉŝĂŶƚŝ 

fotovoltaici e relative infrastrutture non interessi questa tematica, perché non necessitano di fondazioni e lavorazioni tali da 

causare questo rischio ma, soprattutto, perché non vi è stanziamento di popolazione nei pressi di un impianto fotovoltaico, 

si prevede comunque il rispetto della normativa vigente a riguardo, a maggior tutela e salvaguardia della popolazione. 

IŶ ŵĞƌŝƚŽ͕ ŝŶǀĞĐĞ͕ Ăůů͛ĂƐƉĞƚƚŽ ĚĞŝ campi elettromagnetici, le componenti di un impianto che influiscono su questi aspetti sono 

principalmente gli inverter e le cabine di trasformazione (che convertono la corrente continua in alternata) e le linee di 
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connessione (cavidotti). In impianti di piccole dimensioni questi aspetti perdono di rilevanza, mentre nella progettazione dei 

grandi impianti è prevista una specifica relazione tecnica di impatto elettromagnetico. In ogni caso, comunque, la 

progettazione di nuovi impianti entro le ZAT individuate dal Piano deve comunque rispettare i limiti normativi in vigore 

ƌŝƐƉĞƚƚŽ Ăůů͛ĞƐƉŽƐŝǌŝŽŶĞ Ăŝ ĐĂŵƉŝ ĞůĞƚƚƌŽŵĂŐŶĞƚŝĐŝ͘ Iů ƌŝƐƉĞƚƚŽ Ěŝ ƋƵĞƐƚĂ ŶŽƌŵĂƚŝǀĂ ğ ŐĂƌĂŶǌŝĂ Ěŝ ĂĚĞŐƵĂƚĂ ƉƌŽƚĞǌŝŽŶĞ ĚĂ 

eventuali potenziali effetti negativi. 

I potenziali effetti negativi evidenziati sopra possono essere comunque definiti temporanei in quanto correlati alla fase di 

ĞƐĞƌĐŝǌŝŽ ĚĞůů͛ŝŵƉŝĂŶƚŽ͘ “ŝ ƌŝĐŽƌĚĂ ŝŶĨĂƚƚŝ ĐŚĞ ů͛ŝŶƐƚĂůůĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ŶƵŽǀŝ ŝŵƉŝĂŶƚŝ ĨŽƚŽǀŽůƚĂŝĐŝ ğ ĐŽŵƵŶƋƵĞ ƐƵďŽƌĚŝŶĂƚĂ ĂĚ ƵŶĂ loro 

dismissione giunti a fine vita. 

 

MISURE PER RIDURRE O IMPEDIRE I POTENZALI EFFETTI NEGATIVI ATTESI ʹ Fase di ESERCIZIO 
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X X X X X X X X X X X 

• rispetto dei limiti acustici diurni e notturni indicati dal PCA comunale di riferimento per le singole ZAT 

• utilizzo delle tecnologie disponibili con il minor indice di inquinamento acustico; 

• ůĂĚĚŽǀĞ ů͛ŝŵƉŝĂŶƚŽ ƐŝĂ ĚŽƚĂƚŽ Ěŝ ĐŽƌƉŝ ŝůůƵŵŝŶĂŶƚŝ: 
1. Ɛŝ ƌŝĐŚŝĂŵĂ ŝů ƌŝƐƉĞƚƚŽ ĚĞŝ ƌĞƋƵŝƐŝƚŝ ƉƌĞǀŝƐƚŝ ĚĂůůĂ L͘R͘ ƐƵůů͛ŝŶƋƵŝŶĂŵĞŶƚŽ ůƵŵŝŶŽƐŽ͕ L͘R͘ ϭϳͬϬϵ Ğ ĚĞůůĞ ƌĞůĂƚŝǀĞ ůŝŶĞĞ ŐƵŝĚĂ ARPAV 
͞CƌŝƚĞƌŝ Ğ ůŝŶĞĞ ŐƵŝĚĂ ƉĞƌ ŝ ƉƌŽŐĞƚƚŝƐƚŝ͟; 

2. ůŝŵŝƚĂƌĞ ů͛ƵƚŝůŝǌǌŽ ĚĞůůĞ ĨŽŶƚŝ ŝůůƵŵŝŶĂŶƚŝ ĂůůĞ ůƵĐŝ ƐƚƌĞƚƚĂŵĞŶƚĞ ŶĞĐĞƐƐĂƌŝĞ ĂůůĂ ƐŝĐƵƌĞǌǌĂ ĚĞůů͛ŝŵƉŝĂŶƚŽ͕ ĐŽŶ ŽďďůŝŐŽ Ěŝ ƌŝvolgere 
il corpo illuminante verso il suolo; 

• qualora le strutture tecniche di supporto agli impianti quali per esempio cabine di trasformazione, sistemi di stoccaggio e 
accumulo energia siano ubicati in locali interrati o seminterrati, gli effetti potenzialmente negativi legati al rischio radon 
devono essere prevenuti introducendo dei sistemi di isolamento e/o ventilazione forzata in conformità al D.Lgs. 101/2020 e 
utilizzando le migliori tecniche costruttive; 

 
Per le ZAT localizzate in Comuni sprovvisti di Piano di Classificazione Acustica: 

• la progettazione di un nuovo impianto ed eventuali strutture tecniche di supporto nonché sistemi di stoccaggio co-ubicati 
deve essere corredata da una valutazione previsionale di impatto acustico di dettaglio atta a garantire il rispetto dei limiti 
restrittivi presso eventuali siti sensibili eventualmente presenti nelle immediate vicinanze, tenendo conto che infatti una delle 
tipologie di ZAT previste è relativa alle aziende ULSS ospedaliere. 

 

Rifiuti 

PĞƌ ƋƵĞƐƚĂ ĐŽŵƉŽŶĞŶƚĞ ǀŝĞŶĞ ǀĂůƵƚĂƚŽ ĐŚĞ ů͛ĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞ ĚĞů PI)AT ŶŽŶ ĐŽŵƉŽƌƚŝ ĚĞŝ ƉŽƐƐŝďŝůŝ ĞĨĨĞƚƚŝ ƉŽƐŝƚŝǀŝ Ž ŶĞŐĂƚŝǀŝ Ěŝ 

qualche rilevanza legati alla fase di esercizio. Il ciclo di generazione di energetica elettrica da fonte solare non prevede infatti 

la produzione di alcun tipo di rifiuto o di scarto di produzione ed è questo uno degli aspetti che caratterizza tale tecnologia 

come particolarmente sostenibile nel tempo. 
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Rischi naturali e antropici 

PĞƌ ƋƵĞƐƚĂ ĐŽŵƉŽŶĞŶƚĞ ǀŝĞŶĞ ǀĂůƵƚĂƚŽ ĐŚĞ ů͛ĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞ ĚĞů PI)AT ŶŽŶ ĐŽŵƉŽƌƚŝ ĚĞŝ ƉŽƐƐŝďŝůŝ ĞĨĨĞƚƚŝ ƉŽƐŝƚŝǀŝ Ž ŶĞŐĂƚŝǀŝ Ěŝ 

qualche rilevanza legati alla fase di esercizio. 

A ƐĐŽƉŽ ƉƵƌĂŵĞŶƚĞ ĐĂƵƚĞůĂƚŝǀŽ Ɛŝ ƉƌĞǀĞĚĞ ŝŶ ŽŐŶŝ ĐĂƐŽ ĐŚĞ͕ ƋƵĂůŽƌĂ Ăůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ ĚĞůůĞ )AT ƐŝĂŶŽ ůŽĐĂůŝǌǌĂƚĞ ĚĞůůĞ aziende R.I.R., 

ů͛ŝŶƐƚĂůůĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ŶƵŽǀŝ ŝŵƉŝĂŶƚŝ ĨŽƚŽǀŽůƚĂŝĐŝ ĚĞďďĂ ĞƐƐĞƌĞ ƉƌĞĐĞĚƵƚĂ ĚĂ ĂĚĞŐƵĂƚĂ ĚŽĐƵŵĞŶƚĂǌŝŽŶĞ Ă ŶŽƌŵĂ Ěŝ ůĞŐŐĞ Ă ƚƵƚĞůĂ 

Ğ ŐĂƌĂŶǌŝĂ ĚĞůůĂ ƐŝĐƵƌĞǌǌĂ ĂŵďŝĞŶƚĂůĞ͕ ƵŵĂŶĂ Ğ ŝŶĨƌĂƐƚƌƵƚƚƵƌĂůĞ ĚĞů ƐŝƚŽ ŶĞů ƋƵĂůĞ ğ ƉƌĞǀŝƐƚĂ ů͛ƵďŝĐĂǌŝŽŶĞ ĚĞů ŶƵŽǀŽ ŝŵƉŝĂŶƚŽ. 

In merito invece alla pericolosità idraulica͕ Ɛŝ ĐŚŝĂƌŝƐĐĞ ĐŚĞ Ăůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ ĚĞůůĞ )AT ǀĂůŐŽŶŽ ĐŽŵƵŶƋƵĞ ƚƵƚƚĞ ůĞ ĚŝƐƉŽƐŝǌŝŽŶŝ Ěŝ 

legge previste dai vigenti PGRA e dalle relative classi di pericolosità e rischio, nonché quanto normato in tema di pericolosità 

geologica e valanghiva dai PAI. 

Con riferimento a possibili fenomeni di abbagliamento inerenti a ZAT localizzate in prossimità o corrispondenza di aree 

aeroportuali, si rimanda alle indicazioni generiche riportate ad inizio capitolo, in particolare al punto n.6. 

 

Popolazione umana 

IŶ ŵĞƌŝƚŽ Ă ƋƵĞƐƚĂ ŵĂƚƌŝĐĞ Đŝ Ɛŝ ĂƚƚĞŶĚĞ ĐŚĞ ů͛ĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞ ĚĞů PI)AT ĐŽŵƉŽƌƚŝ ĚĞŐůŝ ĞĨĨĞƚƚŝ ƉŽƐŝƚŝǀŝ ƌŝůĞǀĂŶƚŝ ĚĞƌŝǀĂŶƚŝ ĚĂŝ Ɛeguenti 

fattori, di carattere indiretto, a lungo termine e permanenti: 

• ŝů ŵŝŐůŝŽƌĂŵĞŶƚŽ ĚĞůůĂ ƋƵĂůŝƚă ĚĞůů͛ĂƌŝĂ Ğ ůĂ ŵŝƚŝŐĂǌŝŽŶĞ ĚĞŝ ĐĂŵďŝĂŵĞŶƚŝ ĐůŝŵĂƚŝĐŝ ĐŽŵƉŽƌƚĂŶŽ ĚĞŐůŝ ĞĨĨĞƚƚŝ ŝŶĚŝƌĞƚƚŝ 

ed estremamente positivi anche sulla salute umana in termini di maggior benessere sanitario e diminuzione della 

pericolosità degli eventi estremi; 

• ůĂ ƉŽƐƐŝďŝůĞ ĚŝŵŝŶƵǌŝŽŶĞ ĚĞů ĐŽƐƚŽ ĚĞůů͛ĞŶĞƌŐŝĂ ;ĐŽŶƚƌĂƐƚŽ ĂůůĂ ƉŽǀĞƌƚă ĞŶĞƌŐĞƚŝĐĂͿ ĚĞƌŝǀĂŶƚĞ ĚĂůů͛ĂƵŵĞŶƚŽ Ěŝ 

produzione di energia da produzione fotovoltaica che comporta una minor esposizione e dipendenza da Paesi terzi 

in termini di approvvigionamento energetico contestuale ad una maggiore autosufficienza del sistema rispetto a 

variabili socioeconomiche e climatiche. Questo fattore assume ancor più rilevanza nel momento in cui la quota di 

energia prodotta viene utilizzata per autoconsumo rendendo di fatto gli utilizzatori indipendenti ed autonomi 

andando a sovraccaricare il meno possibile la rete di distribuzione; 

• ůĂ ƐĞŵƉůŝĨŝĐĂǌŝŽŶĞ ŶŽƌŵĂƚŝǀĂ ƉƌĞǀŝƐƚĂ ŶĞůůĞ )AT ƉŽƚƌĞďďĞ ŝŶĐĞŶƚŝǀĂƌĞ ů͛ƵƚŝůŝǌǌŽ Ěŝ ĐŽƉĞƌƚƵƌĞ Ěŝ ĞĚŝĨŝĐŝ ĂƚƚƵĂůŵĞŶƚĞ 

ĚŝƐŵĞƐƐŝ Ğ ŝŶƚĞƌĞƐƐĂƚŝ ĚĂůůĂ ƉƌĞƐĞŶǌĂ Ěŝ ŵĂƚĞƌŝĂůŝ Ă ĨŽƌƚĞ ŝŵƉĂƚƚŽ ƐƵůůĂ ƐĂůƵƚĞ ƵŵĂŶĂ ĐŽŵĞ͕ ƉĞƌ ĞƐĞŵƉŝŽ͕ ů͛ĂŵŝĂŶƚŽ 

che in passato era un matĞƌŝĂůĞ ĨŽƌƚĞŵĞŶƚĞ ƵƚŝůŝǌǌĂƚŽ͘ L͛ĂĐĐĞůĞƌĂǌŝŽŶĞ ƉƌŽĐĞĚƵƌĂůĞ ĐŽŶƚĞŶƵƚĂ ŶĞů PI)AT ƉŽƚƌĞďďĞ 

stimolare un particolare settore di mercato che, visti i benefici economici comportati dalla produzione fotovoltaica, 

è disposto a farsi carico della riqualificazione di ĂŵƉŝĞ ĐŽƉĞƌƚƵƌĞ Ěŝ ĞĚŝĨŝĐŝ ŝŶ ǀŝƐƚĂ ĚĞůů͛ŝŶƐƚĂůůĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ŶƵŽǀŝ ŝŵƉŝĂŶƚŝ 

fotovoltaici. Questo meccanismo comporterebbe il duplice beneficio di stimolare la produzione di energia da fonti 
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rinnovabili (con le ricadute positive illustrate nei due punti precedenti) e di riqualificare ampie superfici attualmente 

ricoperte da materiali pericolosi per la salute umana. 

Si segnala che la concentrazione di estese superfici con pannelli fotovoltaici può comportare un aumento localizzato della 

temperatura con possibile rischio incendio. A tal riguardo non si prevede alcuna misura di mitigazione essendo già in vigore 

adeguate normative antincendio atte a garantire elevati standard di sicurezza. Ciononostante, al fine di apportare un 

contributo orientato alla maggior tutela e sicurezza deů ƚĞƌƌŝƚŽƌŝŽ Ğ ĚĞůůĞ ƉĞƌƐŽŶĞ͕ Ɛŝ ƐƵŐŐĞƌŝƐĐĞ ů͛ĞǀĞŶƚƵĂůĞ ƵƚŝůŝǌǌŽ Ěŝ ŵĂƚĞƌŝĂůŝ 

certificati a ridotta tossicità in caso di combustione (es. moduli privi di metalli pesanti nocivi), nonché la possibile installazione 

di sistemi di monitoraggio termico preventivo da integrare con i piani antincendio previsti per legge. 

 

Energia 

Il contributo del PIZAT su questa matrice viene valutato in modo positivo rilevante con effetti diretti, di lungo termine e 

permanenti. Il PIZAT, infatti, contribuisce in modo diretto al raggiungimento del target che la Regione Veneto deve 

raggiungere entro il 2030 nella più ampia ottica strategica di decarbonizzazione definita dalle politiche nazionali ed europee. 

Come evidenziato nel RAP, il repentino incremento della produzione di energia elettrica potrebbe portare ad una saturazione 

ĚĞůůĂ ƌĞƚĞ Ěŝ ĚŝƐƚƌŝďƵǌŝŽŶĞ ůŽĐĂůĞ͕ ĐŽŶ ĐŽŶƐĞŐƵĞŶƚĞ ƐƋƵŝůŝďƌŝŽ ƚƌĂ ůĂ ĐĂƉĂĐŝƚă ƉƌŽĚƵƚƚŝǀĂ Ğ ů͛ĞĨĨĞƚƚŝǀĂ ƉŽƌƚĂƚĂ ĚĞůůĂ ƌĞƚĞ͘ In merito 

non si prevede una vera e propria misura di mitigazione dato che il tema è di più ampio respiro rispetto al singolo intervento 

Ğ͕ ŝŶ ĂŐŐŝƵŶƚĂ͕ ǀĂ ĐŽŶƐŝĚĞƌĂƚŽ ĐŚĞ͕ ŵŽůƚŽ ƉƌŽďĂďŝůŵĞŶƚĞ͕ ŶŽŶ ƚƵƚƚĂ ů͛ĞŶĞƌŐŝĂ ƉƌŽĚŽƚƚĂ ĂŶĚƌă ŝŵŵĞƐƐĂ ŶĞůůĂ ƌĞƚĞ Ěŝ 

distribuzione͕ ƉŽŝĐŚĠ ğ ƌĂŐŝŽŶĞǀŽůĞ ŝƉŽƚŝǌǌĂƌĞ ĐŚĞ ƵŶĂ ƉĂƌƚĞ ĚĞůůĂ ƐƚĞƐƐĂ ǀĞƌƌă ƵƚŝůŝǌǌĂƚĂ ƉĞƌ ĂƵƚŽĐŽŶƐƵŵŽ͘ QƵĞƐƚ͛ƵůƚŝŵŽ 

aspetto può essere valutato e calibrato solamente nella successiva fase di attuazione del PIZAT, non essendo possibile 

stimarlo in questa fase. Per ƋƵĞƐƚŽ ŵŽƚŝǀŽ Ɛŝ ƌĞƉƵƚĂ ŶĞĐĞƐƐĂƌŝŽ ƉƌŽƉŽƌƌĞ Ăůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ ĚĞů PŝĂŶŽ Ěŝ MŽŶŝƚŽƌĂŐŐŝŽ ƵŶŽ ƐƉĞĐŝĨŝĐŽ 

riferimento a questa questione. 

“ĞŵƉƌĞ ŝŶ ŵĞƌŝƚŽ ĂůůĂ ƚĞŵĂ Ěŝ ĐƵŝ Ăů ƉĂƌĂŐƌĂĨŽ ƉƌĞĐĞĚĞŶƚĞ͕ ŶŽŶ ğ ƉŽƐƐŝďŝůĞ ǀĂůƵƚĂƌĞ͕ Ă ƋƵĞƐƚŽ ůŝǀĞůůŽ Ěŝ ƉŝĂŶŽ͕ ů͛ĞǀĞŶƚƵĂůĞ 

disponibilità o meno di cabine e infrastrutture tecnologiche necessarie per allacciare i nuovi impianti alla rete di distribuzione, 

al fine di valutare e quantificare la necessità di queste opere allo stato attuale. In ogni caso si valuta che, dato che la maggior 

parte delle ZAT interessa zone già urbanizzate per le quali si presuppone la preesistenza dei principali sottoservizi, tra i quali 

quelli legati alla distribuzione elettrica, questo aspetto potrebbe risultare marginale. Ciò non si può però affermare 

presumibilmente per le ZAT afferenti a discariche o lotti di discarica chiusi ovvero ripristinati, per i quali si suppone la non 

esistenza di tali infrastrutture (es. cabine, sottoservizi, etc.) e quindi la necessità di provvedere in tal senso. Tali ZAT sono 

però una parte marginale rispetto al totale delle aree individuate dal PIZAT. In ogni caso, per tutte le ZAT sprovviste di tali 

ŝŶĨƌĂƐƚƌƵƚƚƵƌĞ Ěŝ ƚƌĂƐƉŽƌƚŽ Ğ ĐŽůůĞƚƚĂŵĞŶƚŽ ĚĞůů͛ĞŶĞƌŐŝĂ͕ ŽƉƉƵƌĞ ƉĞƌ ƋƵĞůůĞ )AT ŶĞůůĞ ƋƵĂůŝ ůĞ ŝŶĨƌĂƐƚƌƵƚƚƵƌĞ ĞƐŝƐƚĞŶƚŝ ƌŝƐƵůtino 

non sufficienti oppure non adeguante in relazione ai nuovi impianti fotovoltaici che si andranno ad insediare, si prevede 

quanto contenuto nella seguente tabella. 
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Questo aspetto, naturalmente, perde di rilevanza per gli impianti fotovoltaici nuovi o soggetti a revamping / repowering che 

funzioneranno in autoconsumo senza immettere energia in rete. 

 

MISURE PER RIDURRE O IMPEDIRE I POTENZALI EFFETTI NEGATIVI ATTESI ʹ Fase di ESERCIZIO 

Aree 
industriali 

e 
relativi 

parcheggi 

Impianti FV 
esistenti 

(repowering 
e 

revamping) 

Aree 
industriali, 
direzionale, 
artigianali, 

logistica 
esistenti 

Aree 
commerciali 

Aree a 
parcheggio 
(coperture) 

Aree 
aeroportuali 

Aree 
portuali 

Interporti 
(coperture) 

Aziende ULSS 
e 

ospedaliere 

Discariche 
chiuse o 

ripristinate 

Siti 
afferenti 

SPV 

X X X X X X X X X X X 

In particolare, per le aree afferenti a discariche o lotti di discariche esistenti ovvero ripristinati, ma anche per tutte quelle ZAT nelle quali 
i sottoservizi esistenti (es. cabine, reti di trasporto energia elettrica, etc.) risultassero assenti o non sufficientemente adeguati: 

• ƌĞĂůŝǌǌĂƌĞ ů͛ŝŶĨƌĂƐƚƌƵƚƚƵƌĂ ŝŶ ŝŶƚĞƌƌĂƚŽ ƵƚŝůŝǌǌĂŶĚŽ ƉƌŝŽƌŝƚĂƌŝĂŵĞŶƚĞ ŝů ƐĞĚŝŵĞ Ěŝ ŝŶĨƌĂƐƚƌƵƚƚƵƌĞ Őŝă ƉƌĞƐĞŶƚŝ ŝŶ ƉĂƌƚŝĐŽůĂƌĞ la rete 
viaria; 

• ƌĞĂůŝǌǌĂƌĞ ŝ ƐŽƚƚŽƐĞƌǀŝǌŝ ƐĞŐƵĞŶĚŽ ŝů ƉĞƌĐŽƌƐŽ Ɖŝƶ ďƌĞǀĞ ƚƌĂ ůĂ ƐĞĚĞ ĚĞůů͛ŝŵƉŝĂŶƚŽ Ğ ŝů ƉƌŝŵŽ ĂůůĂĐĐŝŽ ƵƚŝůĞ ĂůůĂ ƌĞƚĞ Ěŝ ĚŝƐtribuzione; 

 

Valenze culturali, paesaggistiche ed archeologiche 

La valutazione per questa matrice è, chiaramente, per lo più orientata agli aspetti legati al paesaggio essendo questa 

componente quella maggiormente interessata dalů͛ŝŶƐƚĂůůĂǌŝŽŶĞ Ěŝ impianti fotovoltaici. 

Nella valutazione degli impatti di questa componente ambientale, va positivamente valorizzata la scelta del PIZAT di escludere 

dalle ZAT le aree sottoposte a vincolo o tutela ambientale, culturale o paesaggistica. Inoltre, per questa componente 

ambientale si valuta molto positivamente anche la scelta del PIZAT di interessare prevalentemente aree urbanizzate a 

carattere industriale, commerciale, logistica, artigianale e ulteriori tipologie di zone caratterizzate da uno specifico utilizzo 

quali aeroporti, porti e interporti. Per quanto concerne invece gli impianti esistenti che saranno sottoposti a repowering e 

revamping, questi sono già parte integrante del paesaggio.  

Tuttavia, il paesaggio è un tema trasversale e complesso: comprende sia aree edificate che libere ed è soggetto a percezioni 

molto soggettive. Pertanto, l'approccio proposto prevede di definire, per tutte le tipologie di ZAT, specifiche indicazioni e 

attenzioni progettuali volte a prevenire eventuali effetti negativi. Infatti, anche nei contesti già edificati le indicazioni di cui 

ƐŽƉƌĂ ŚĂŶŶŽ ů͛ŽďŝĞƚƚŝǀŽ Ěŝ ŝŶƚĞŐƌĂƌĞ Őůŝ ŝŵƉŝĂŶƚŝ ŶĞů paesaggio urbano-ŝŶĚƵƐƚƌŝĂůĞ ƌŝĚƵĐĞŶĚŽ ů͛ŝŵƉĂƚƚŽ ǀŝƐŝǀŽ ĐŽŵƉůĞƐƐŝǀŽ Ğ 

migliorando la qualità architettonica. Queste attenzioni progettuali sono proposte valutando anche il fatto che il PIZAT non 

ĞƐĐůƵĚĞ ƚƵƚƚĞ ůĞ ĨĂƚƚŝƐƉĞĐŝĞ ĐŽŵƉƌĞƐĞ ŶĞůů͛Ăƌƚ͘ ϭϰϮ ĚĞů CŽĚŝĐĞ͘ A tal riguardo, si fa presente che a valle della fase preliminare 

del PIZAT è stata aggiunta una particolare azione, la n. 1.C, atta alla salvaguardia del paesaggio in termini visivi e percettivi. 

La tabella di cui sotto è stata sviluppata proprio a partire dalla nuova azione introdotta e ne è parte integrante e sostanziale. 

Va comunque ricordato che gli effetti negativi attesi e messi in evidenza per la matrice paesaggio, sono da considerarsi 

temporanei dato che il PIZAT prevede che ogni nuovo impianto installato nelle ZAT sia rimovibile quando giunto a fine vita, 

con obbligo di ripristino della situazione iniziale. 
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VĂ ŝŶĨŝŶĞ ĐŚŝĂƌŝƚŽ ĐŚĞ ŝů ƉĂĞƐĂŐŐŝŽ ğ ƵŶĂ ĐŽŵƉŽŶĞŶƚĞ ĐŚĞ ƐŽůŝƚĂŵĞŶƚĞ ƚƌŽǀĂ ƉŝĞŶĂ ĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞ Ğ ƚƌĂƚƚĂǌŝŽŶĞ Ăůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ ĚĞŝ 

Piani paesaggistici, strumento di programmazione di cui la Regione Veneto è attualmente sprovvista ma di cui ha 

recentemente iniziato ů͛ŝƚĞƌ Ěŝ ĂƉƉƌŽǀĂǌŝŽŶĞ͘ CŚŝĂƌĂŵĞŶƚĞ͕ ƋƵŝŶĚŝ͕ ůĞ ŵŝƐƵƌĞ Ğ ůĞ ĂƚƚĞŶǌŝŽŶŝ ƉƌŽŐĞƚƚƵĂůŝ ŝŶĚŝĐĂƚĞ ŶĞůůĂ ƉĂŐŝŶĂ 

seguente dovranno essere integrate anche e soprattutto con il redigendo Piano Paesaggistico Regionale (variante al vigente 

PTRC con valenza paesaggistica). 

Per quanto concerne infine gli aspetti archeologici si prevede che non vi siano particolari effetti da mettere in evidenza, data 

la tipologia delle ZAT che interessano principalmente aree già industrializzate o artificializzate. 

MISURE PER RIDURRE O IMPEDIRE I POTENZALI EFFETTI NEGATIVI ATTESI ʹ Fase di ESERCIZIO 

Aree 
industriali 

e 
relativi 

parcheggi 

Impianti FV 
esistenti 

(repowering 
e 

revamping) 

Aree 
industriali, 
direzionale, 
artigianali, 

logistica 
esistenti 

Aree 
commerciali 

Aree a 
parcheggio 
(coperture) 

Aree 
aeroportuali 

Aree 
portuali 

Interporti 
(coperture) 

Aziende ULSS 
e 

ospedaliere 

Discariche 
chiuse o 

ripristinate 

Siti 
afferenti 

SPV 

X X X X X X X X X X X 

• Evitare interventi che comportino significative alterazioni della morfologia dei suoli (specialmente per le ZAT inerenti alle 
discariche o lotti di discarica chiusi ovvero ripristinati e alle aree afferenti a siti ed impianti SPV); 

• Minimizzare le interferenze con i caratteri visuali del paesaggio, con specifico riferimento alla continuità percettiva delle 
principali linee dello skyline naturale (montano, collinare, costiero) prevedendo adeguate schermature che devono essere 
sito-specifiche e ottimamente calibrate per minimizzare gli effetti del particolare contesto paesaggistico interessato 
ĚĂůů͛ŝŶƐƚĂůůĂǌŝŽŶĞ ĚĞů ŶƵŽǀŽ ŝŵƉŝĂŶƚŽ͖ 

• PƌŝǀŝůĞŐŝĂƌĞ ů͛ƵƐŽ ĚĞůůĂ ƌĞƚĞ ǀŝĂƌŝĂ ĞƐŝƐƚĞŶƚĞ͕ ƐĞŶǌĂ ŵŽĚŝĨŝĐŚĞ ĚĞŝ ƐƵŽŝ ĐĂƌĂƚƚĞƌŝ Ěŝ ƌƵƌĂůŝƚă ƐŝŶ ŝŶ ƚĞƌŵŝŶŝ ĚŝŵĞŶƐŝŽŶĂůŝ ĐŚe 
morfologici (specialmente per le ZAT inerenti alle discariche o lotti di discarica chiusi ovvero ripristinati e alle aree afferenti a 
siti ed impianti SPV); 

• Salvaguardare i filari di formazione esistenti, ovvero provvedere alla loro sostituzione e ripiantumazione in altro sito limitrofo 
nella stessa quantità e specie in caso di eventuale loro manomissione (specialmente per le ZAT inerenti alle discariche o lotti 
di discarica chiusi ovvero ripristinati e alle aree afferenti a siti ed impianti SPV); 

• PƌĞǀĞĚĞƌĞ ŽƉƉŽƌƚƵŶĞ ƐĐŚĞƌŵĂƚƵƌĞ ǀĞŐĞƚĂůŝ ĐŽŶ ĨŝƚƚĞ ĞƐƐĞŶǌĞ ĂƌďŽƌĞĞ ;ƐŝĞƉŝͿ ƉĞƌ ŵŝƚŝŐĂƌĞ ů͛ŝŵƉĂƚƚŽ ǀŝƐŝǀŽ ĚĞůů͛ŝŵƉŝĂŶƚŽ͕ 
ƵƚŝůŝǌǌĂŶĚŽ ĞƐƐĞŶǌĞ ĂƵƚŽĐƚŽŶĞ ĐŽŶ ĞĐŽƚŝƉŝ ůŽĐĂůŝ͕ Ăů ĨŝŶĞ Ě͛ƵŶĂ ŵŝŐůŝŽƌĞ ŝŶƚĞŐƌĂǌŝŽŶĞ ĐŽŶ ŝů ĐŽŶƚĞƐƚŽ Ěŝ ƌŝĨĞƌŝŵĞŶƚŽ ƉƌŽŐĞƚƚƵale; 

• Prevenire per quanto possibile fenomeni di abbagliamento o riverbero delle ampie superfici di pannelli solari stimando 
comunque la possibilità di insorgenza del fenomeno in presenza di particolari contesti di installazione (es. aree urbane, 
viabilità pubblica, intervisibilità con nuclei abitati); 

• PƌĞĚŝůŝŐĞƌĞ ǌŽŶĞ ŽǀĞ ƐŽŶŽ Őŝă ƉƌĞƐĞŶƚŝ ŝŶĨƌĂƐƚƌƵƚƚƵƌĞ ƚĞĐŶŝĐŚĞ Ƶƚŝůŝ Ăů ƐĞƌǀŝǌŝŽ ĚĞůů͛ŝŵƉŝĂŶƚŽ ;ĐĂďŝŶĞ ĞůĞƚƚƌŝĐŚĞ͕ ůŝŶĞĞ ĞůĞƚtriche, 
sottoservizi, cavidotti); 

• PƌĞĚŝƐƉŽƌƌĞ ůĞ ĂůƚĞǌǌĞ ĚĞŝ ǀĂƌŝ ĐŽŵƉŽŶĞŶƚŝ ĚĞůů͛ŝŵƉŝĂŶƚŽ ŝŶ ŵŽĚŽ ĚĂ ŶŽŶ ĂůƚĞƌĂƌĞ ůĂ ƉĞƌĐĞǌŝŽŶĞ ĚĞŐůŝ ĞůĞŵĞŶƚŝ Ěŝ ƉĂĞƐĂŐŐŝŽ Ěŝ 
particolare interesse presenti nel contesto in cui si andrà a realizzare il nuovo impianto; 

• Valutare, ove possibile, soluzioni di integrazione architettonica e utilizzo di moduli integrati nelle componenti edilizie (tetti, 
coperture, etc.) 

• PƌĞǀĞĚĞƌĞ ƵŶŝĨŽƌŵŝƚă ĐƌŽŵĂƚŝĐĂ ĚĞůů͛ŝŶƚĞƌŽ ŝŵƉŝĂŶƚŽ ĐŽŶ ƐĐĞůƚĂ Ěŝ ŵŽĚƵůŝ ƐĐƵƌŝ Ž Ă ďĂƐƐĂ ƌŝĨůĞƚƚĂŶǌĂ ĐŽŶ ƐƚƌƵƚƚƵƌĞ Ğ ĐĂďůĂŐŐŝ 
mimetizzati e con colorazioni similari alle cromie del manto di copertura oppure, per esempio, con colorazioni similari 
Ăůů͛ĂŵďŝĞŶte circostante per le infrastrutture di servizio (es. cabine, impianti di stoccaggio, etc.); 

• Realizzare le linee elettriche di connessione alla rete degli impianti fotovoltaici preferibilmente in cavo sotterraneo in 
corrispondenza alle sedi viarie o ai corridoi tecnologici esistenti, ove le soluzioni progettuali lo consentano, tenuto conto 
ĚĞůů͛ĂƐsetto locale della rete elettrica di distribuzione; 

• Mettere in atto qualsiasi azione progettuale o mitigativa volta a minimizzare i potenziali effetti negativi che possono emergere 
ĚĂůů͛ŝŶƐƚĂůůĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ƵŶ ŶƵŽǀŽ ŝŵƉŝĂŶƚŽ͕ ĐŽŶ ƉĂƌƚŝĐŽůĂƌĞ ƌŝĨĞƌŝŵĞŶƚŽ ĂůůĂ ƐĂůǀĂŐƵĂƌĚŝĂ ĚĞŝ ĐŽŶŝ ǀŝƐƵĂůŝ͕ ĚĞůůĞ ǀŝƐƵĂůŝ Ěŝ ƉƌĞgio e 
di eventuali singoli elementi di pregio architettonico, monumentale, paesaggistico siti nelle immediate vicinanze, nonché di 
particolari relazioni visive con i beni sopra richiamati che potrebbero essere compromesse a seguito della realizzazione degli  
impianti e delle relative infrastrutture tecnologiche di supporto. Le azioni progettuali o mitigative possono anche divergere 
da quanto riportato nei precedenti punti, purché venga sempre assicurata la massima efficacia verso la tutela del paesaggio. 
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Nella progettazione delle opere a verde di mitigazione, laddove necessarie, si prescrive il rispetto dei seguenti punti: 
1. utilizzare specie vegetali idonee secondo le linee guida regionali esistenti; 
Ϯ͘ ůŽ ƐƚƵĚŝŽ ĚĞůůĞ ŽƉĞƌĞ Ă ǀĞƌĚĞ ĚĞǀĞ ƉƌĞǀĞĚĞƌĞ ƵŶ͛ĂĚĞŐƵĂƚĂ ĂůƚĞǌǌĂ Ğ ƉƌŽĨŽŶĚŝƚă ĚĞůůĂ ďĂƌƌŝĞƌĂ͖ 
ϯ͘ ƐĞ ůŽĐĂůŝǌǌĂƚĞ ŝŶ ǀŝĐŝŶĂŶǌĂ Ă ĐŽƌƐŝ Ě͛ĂĐƋƵĂ Ɛŝ ƌŝĐŚŝĂŵĂ ŝů ƌŝƐƉĞƚƚŽ ĚĞůůĞ ĚŝƐƚĂŶǌĞ ƐƚĂďŝůŝƚĞ ĚĂůůĞ ŶŽƌŵĞ Ěŝ ƉŽůŝǌŝĂ ŝĚƌĂƵůica; 
4. prevedere il divieto di erbicidi per la gestione delle superfici a prato; 
ϱ͘ ƉĞƌ ů͛ĞǀĞŶƚƵĂůĞ ƌĞŝŶǀĞƐƚŝŵĞŶƚŽ ĚĞůůĞ ƐƵƉĞƌĨŝĐŝ ƐŽƚƚŽƐƚĂŶƚĞ Ăŝ ƉĂŶŶĞůůŝ͕ ƉƌĞǀĞĚĞƌĞ ĚĞŝ ŵŝƐĐƵŐůŝ Ěŝ ĨŝŽƌƵŵĞ ƉƌŽǀĞŶŝĞŶƚĞ ĚĂ Ɖrati donatori 
locali 

 

Ecosistema e biodiversità 

Innanzitutto, vengono valutate molto positivamente le scelte strategiche del PIZAT relative ad interessare zone del territorio 

Őŝă ĞĚŝĨŝĐĂƚĞ ĞĚ ƵƌďĂŶŝǌǌĂƚĞ ŶŽŶĐŚĠ ů͛ŝŶĚŝĐĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ŝŶĚŝǀŝĚƵĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĞ )AT ĞƐƚĞƌŶĂŵĞŶƚĞ Ăŝ ƉĞƌŝŵĞƚƌŝ ĚĞůůĂ RĞƚĞ NĂƚƵƌĂ 

2000. TĂůŝ ƐĐĞůƚĞ ƉĞƌŵĞƚƚŽŶŽ Ěŝ ĂŶƚŝĐŝƉĂƌĞ ĞĚ ĞǀŝƚĂƌĞ ů͛ŝŶƐŽƌŐĞŶǌĂ Ěŝ ƌŝůĞǀĂŶƚŝ ĞĨĨĞƚƚŝ ŶĞŐĂƚŝǀŝ ƉĞƌ ůĂ ŵĂƚƌŝĐĞ ĨĂƵŶŝƐƚŝĐĂ Ğ 

floristica. Per alcune tipologie di ZAT si possono comunque prevedere, a scopo puramente cautelativo, alcuni effetti residuali 

legati al disturbo della fauna con riferimento a specie di interesse locale e relativi corridoi ecologici secondari. Tali effetti, 

determinati di lieve entità, diretti, di breve periodo e temporanei, sono valutati per gli impianti siti in discariche o i lotti di 

discarica chiusi ovvero ripristinati e per alcune aree afferenti alla SPV. Gli effetti che potrebbero riscontrarsi sono: 

• interruzione di eventuali microcorridoi ecologici specifico interesse locale e puntuale (fauna minore); 

Per tutte le tipologie di ZAT, invece si potrebbe invece rilevare: 

• ĚŝƐƚƵƌďŽ Ăůů͛ĂǀŝĨĂƵŶĂ ƐĞŶƐŝďŝůĞ ƉĞƌ ƉƌĞƐĞŶǌĂ Ěŝ ĂŵƉŝĞ ƐƵƉĞƌĨŝĐŝ ƌŝĨůĞƚƚĞŶƚŝ͖ 

MISURE PER RIDURRE O IMPEDIRE I POTENZALI EFFETTI NEGATIVI ATTESI ʹ Fase di ESERCIZIO 

Aree 
industriali 

e 
relativi 

parcheggi 

Impianti FV 
esistenti 

(repowering 
e 

revamping) 

Aree 
industriali, 
direzionale, 
artigianali, 

logistica 
esistenti 

Aree 
commerciali 

Aree a 
parcheggio 
(coperture) 

Aree 
aeroportuali 

Aree 
portuali 

Interporti 
(coperture) 

Aziende ULSS 
e 

ospedaliere 

Discariche 
chiuse o 

ripristinate 

Siti 
afferenti 

SPV 

X X X X X X X X X X X 

• Per le seguenti ZAT: Siti afferenti SPV e discariche o lotti di discarica chiusi ovvero ripristinati: 
- preservare, potenziale e ricreare i corridoi ecologici secondari eventualmente modificati o danneggiati attraverso 
ů͛ŝŶƐĞƌŝŵĞŶƚŽ Ěŝ ĞůĞŵĞŶƚŝ ĂŵďŝĞŶƚĂůŝ ĐŽĞƌĞŶƚŝ ĐŽŶ ŝů ĐŽŶƚĞƐƚŽ͘ 

• Per tutte le tipologie di ZAT: 
- ƉƌĞǀĞĚĞƌĞ ů͛ƵƚŝůŝǌǌŽ Ěŝ ƉĂŶŶĞůůŝ Ğ ƐŝƐƚĞŵŝ ƚĞĐŶŽůŽŐŝĐŝ ĐŚĞ ĂƐƐŝĐƵƌŝŶŽ ůĂ ŵŝŶŽƌ ƌŝĨůĞƚƚĂŶǌĂ ŵŝŶŝŵŝǌǌĂŶĚŽ ŝů ƌŝƐĐŚŝŽ ĂďďĂŐůŝĂŵĞnto 
ƉĞƌ ů͛ĂǀŝĨĂƵŶĂ͖ 
- ůĂĚĚŽǀĞ ƉŽƐƐŝďŝůĞ͕ ƉƌĞĚŝƐƉŽƌƌĞ ůĞ ĂůƚĞǌǌĞ ĚĞŝ ǀĂƌŝ ĐŽŵƉŽŶĞŶƚŝ ĚĞůů͛ŝŵƉŝĂŶƚŽ ŝŶ ŵŽĚŽ ĚĂ ŶŽŶ ĂůƚĞƌĂƌĞ ŝŶ ŵĂŶŝĞƌĂ ƐĞŶƐŝďŝůĞ 
ů͛ĞůĞǀĂǌŝŽŶĞ ŵĞĚŝĂ ĚĞůŝ ĞůĞŵĞŶƚŝ ĚĞů ƉĂĞƐĂŐŐŝŽ Ğ ĚĂ ŶŽŶ ŵŽĚŝĨŝĐĂƌĞ ŝů ƐŝƐƚĞŵĂ Ěŝ ŽƌŝĞŶƚĂŵĞŶƚŽ Ğ ůĞ ƚƌĂŝĞƚƚŽƌŝĞ Ěŝ ǀŽůŽ͘ 

 

Trasporti 

PĞƌ ƋƵĞƐƚĂ ĐŽŵƉŽŶĞŶƚĞ ǀŝĞŶĞ ǀĂůƵƚĂƚŽ ĐŚĞ ů͛ĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞ ĚĞů PI)AT ŶŽŶ ĐŽŵƉŽƌƚŝ ĚĞŝ ƉŽƐƐŝďŝůŝ ĞĨĨĞƚƚŝ ƉŽƐŝƚŝǀŝ Ž ŶĞŐĂƚŝǀŝ Ěŝ 

qualche rilevanza legati alla fase di esercizio. 
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Turismo 

PĞƌ ƋƵĞƐƚĂ ĐŽŵƉŽŶĞŶƚĞ ǀŝĞŶĞ ǀĂůƵƚĂƚŽ ĐŚĞ ů͛ĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞ ĚĞů PI)AT ŶŽŶ ĐŽŵƉŽƌƚŝ ĚĞŝ ƉŽƐƐŝďŝůŝ ĞĨĨĞƚƚŝ ƉŽƐŝƚŝǀŝ Ž ŶĞŐĂƚŝǀŝ Ěŝ 

qualche rilevanza legati alla fase di esercizio. 
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 Processo di partecipazione pubblica 

Nel mese di marzo 2026 è stato organizzato e svolto un incontro con il territorio ed in particolare sono stati invitati i principali 

ƐƚĂŬĞŚŽůĚĞƌ ƉŽƚĞŶǌŝĂůŵĞŶƚĞ ŝŶƚĞƌĞƐƐĂƚŝ Ăŝ ĐŽŶƚĞŶƵƚŝ ĚĞů PI)AT͘ L͛ŝŶĐŽŶƚƌŽ͕ ƐǀŽůƚŽ ŝŶ ĚĂƚĂ ϭϲ ŵĂƌǌŽ ƉƌĞƐƐŽ ůĂ ƐĞĚĞ ƌĞŐŝŽŶĂůĞ di 

Venezia, ha visto la presenza degli assessori allo sviluppo Economico ʹ Ricerca e Innovazione e Attrazione Investimenti e al 

Governo del Territorio unitamente ai direttori delle strutture regionali della Pianificazione Territoriale e Energia. 

La tabella seguente riassume gli stakeholder invitati, circa una cinquantina 

Tabella 3 ʹ EůĞŶĐŽ ĚĞŐůŝ ƐƚĂŬĞŚŽůĚĞƌ ŝŶǀŝƚĂƚŝ Ăůů͛ŝŶĐŽŶƚƌŽ Ğ ƌĞůĂƚŝǀĂ ƉƌĞƐĞŶǌĂ 

1 Associaz. Generale Cooperative Italiane ʹ AGCI Veneto  24 Lega regionale delle Cooperative ʹ Legacoop  

2 Associaz. Nazionale Comuni Italiani ʹ ANCI Veneto 25 UGL Segreteria Regionale 

3 Casartigiani 26 UIL Segreteria Regionale 

4 CGIL Segreteria Regionale 27 UNICOOP Veneto 

5 CIA ʹ Confederazione Italiana Agricoltori del Veneto 28 Unione delle Province ʹ UPI Veneto 

6 CIDA ʹ Confederazione Italiana Dirigenti Alte Profession. 29 Unione Nazionale Comuni Enti Montani 

7 CISAL 30 Unione Nazionale Cooperative Italiane Veneto 

8 CISL Segreteria Regionale 31 UNIONCAMERE Veneto 

9 CNA ʹ Confederazione Nazionale Artigianato Veneto 32 UŶŝǀĞƌƐŝƚă CĂ͛ FŽƐĐĂƌŝ Ěŝ VĞŶĞǌŝĂ 

10 Coldiretti Veneto 33 Università degli studi di Padova 

11 Comitato Permanente Ordini Collegi Professionali CUP 34 Università degli studi di Verona 

12 Confagricoltura Veneto 35 Università IUAV di Venezia 

13 CONFAPI Veneto 36 AIEL (Associazione Italiana Energie Agroforestali) 

14 CONFARTIGIANATO ʹ F.R.A.V. Veneto 37 CIB (Consorzio Italiano Biogas Gassificazione) 

15 Confcommercio Veneto 38 A.N.C.E. Veneto 

16 Confocooperative 39 Legambiente 

17 Confesercenti 40 Italia Nostra 

18 Confimi Industria Veneto 41 WWF 

19 Confindustria 42 FOAV (Federazione Ordine Architetti Veneto) 

20 Confprofessioni 43 FOIV (Federazione Ordine Ingegneri Veneto) 

21 Confsal 44 Terna (Rete Elettrica Nazionale S.p.A.) 

22 FEDERCLAAI Veneto 45 E-Distribuzione 

23 Federdistribuzione 46 V-Reti 

 

DƵƌĂŶƚĞ ŝů ŵŽŵĞŶƚŽ Ěŝ ĐŽŶĨƌŽŶƚŽ ƐŽŶŽ ƐƚĂƚŝ ŝůůƵƐƚƌĂƚŝ ŝ ƉƌŝŶĐŝƉĂůŝ ĐŽŶƚĞŶƵƚŝ ĚĞů PI)AT ĐŽŶ Őůŝ ƐƚĂŬĞŚŽůĚĞƌ ƉƌĞƐĞŶƚŝ͕ ŝŶ ƵŶ͛Žƚtica 

di condivisione e spiegazione degli obiettivi e delle strategie del nuovo Piano regionale. In aggiunta a questo, è stata anche 

presentata la struttura del nuovo D.D.L. ͞AƌĞĞ ŝĚŽŶĞĞ͟ che, naturalmente, è una materia strettamente correlata al Piano di 

IŶĚŝǀŝĚƵĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĞ )ŽŶĞ Ěŝ AĐĐĞůĞƌĂǌŝŽŶĞ TĞƌƌĞƐƚƌŝ͘ Aů ƚĞƌŵŝŶĞ ĚĞůů͛ŝŶĐŽŶƚƌŽ ƐŽŶŽ ƐƚĂƚŝ ŝŶǀŝƚĂƚŝ ŝ ƉƌĞƐĞŶƚŝ Ă ĨĂƌ ƉĞƌǀĞŶŝƌĞ alle 

strutture regionali eventuali osservazioni e integrazioni che possono andare nella direzione di miglioramento ed affinamento 

del PIZAT. 

DĂŝ ĐŽŶƚƌŝďƵƚŝ ƉĞƌǀĞŶƵƚŝ͕ ĐŽŶ ƐƉĞĐŝĨŝĐŽ ƌŝĨĞƌŝŵĞŶƚŽ Ăů PI)AT͕ Ɛŝ ĞǀŝŶĐĞ ƵŶĂ ŐĞŶĞƌĂůĞ ĐŽŶĚŝǀŝƐŝŽŶĞ ŶĞůů͛ƵƚŝůŝǌǌŽ ƉƌŝŽƌŝƚĂƌŝŽ Ěi zone 

già urbanizzate o edificate per lo sviluppo di nuovi impianti fotovoltaici, con una richiesta pervenuta da più parti di 
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ŵĂŶƚĞŶŝŵĞŶƚŽ Ğ ƚƵƚĞůĂ ĚĞůůĞ ǌŽŶĞ ǀŽĐĂƚĞ Ăůů͛ĂŐƌŝĐŽůƚƵƌĂ͘ “ŝ ƌŝƐĐŽŶƚƌĂ͕ ŝŶĨŝŶĞ͕ ĂŶĐŚĞ ƵŶ ŐĞŶĞƌĂůĞ ĂƉƉƌĞǌǌĂŵĞŶƚŽ ƉĞƌ ŝů 

coinvolgimento nella fase preliminare del PIZAT, essendo questo un Piano che avrà importanti effetti sul territorio. 

Va chiarito che questo momento di condivisione del contenuto della documentazione preliminare del PIZAT non è previsto 

dalla normativa, ma è stato svolto in una prospettiva di massima collaborazione e condivisione di questo nuovo ed importate 

strumento di Piano, fin dalle sue fasi iniziali preliminari. 

Questa fase di concertazione preliminare non sostituisce quella che è la fase di concertazione prevista dalla normativa 

ǀŝŐĞŶƚĞ͕ ĐŚĞ ğ ƐǀŽůƚĂ ƚƌĂ ŝů ŵŽŵĞŶƚŽ ĚĞůů͛ĂĚŽǌŝŽŶĞ Ğ ĚĞůůĂ ĂƉƉƌŽǀĂǌŝŽŶĞ ĚĞů PI)AT͕ ŵĂ ĐŽƐƚŝƚƵŝƐĐĞ ƵŶ ƵůƚĞƌŝŽƌĞ ŵŽŵĞŶƚŽ 

aggiuntivo di ascolto e confronto con i principali rappresentati delle categorie del territorio. 
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4. FASE PRELIMINARE DEL PIANO 

Il Documento Preliminare del PIZAT e il RAP sono stati elaborati dalla affidataria società Seingim Global Service S.r.l. e assunti 

dal Gruppo di lavoro di cui alla DGR n. 1443/2025, coordinato dal Direttore della Direzione Pianificazione Territoriale, al fine 

Ěŝ ƉŽƚĞƌ ĂĚĞŵƉŝĞƌĞ ĂůůĞ ƉƌŽĐĞĚƵƌĞ Ěŝ ĐŽŶƐƵůƚĂǌŝŽŶĞ ƉƌĞǀŝƐƚĞ ĚĂůů͛Ăƌƚ͘ 13 del D.Lgs. n. 152/2006. 

La documentazione preliminare, ovvero il Documento Preliminare e il RAP sono stati approvati con Deliberazione della 

Giunta Regionale n. 358 del 13/05/2026 recante ͞AƉƉƌŽǀĂǌŝŽŶĞ ĚĞů DŽĐƵŵĞŶƚŽ PƌĞůŝŵŝŶĂƌĞ Ğ ĚĞů RĂƉƉŽƌƚŽ AŵďŝĞŶƚĂůĞ 

Preliminare ai fini dell'avvio della procedura di Valutazione Ambientale Strategica del Piano di individuazione delle zone di 

ĂĐĐĞůĞƌĂǌŝŽŶĞ ƚĞƌƌĞƐƚƌŝ͘ D͘LŐƐ͘ Ŷ͘ ϭϵϬͬϮϬϮϰ͕ Ăƌƚ͘ ϭϮ͟. Tale delibera è pubblicata nel BUR n. 62 del 15/05/2026. 

A ĨƌŽŶƚĞ ĚĞůů͛ĂƉƉƌŽǀĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĂ ĚŽĐƵŵĞŶƚĂǌŝŽŶĞ ƉƌĞůŝŵŝŶĂƌĞ ĚĞů PI)AT͕ Ɛŝ ğ ĚĂƚŽ ĂǀǀŝŽ Ăů ƉƌŽĐĞĚŝŵĞŶƚŽ VA“ ĐŽŶ ůĂ ĨĂƐĞ 

preliminare. 

 

La Commissione VAS con parere motivato n. 146 del 18/06/2026 ha espresso parere positivo ŝŶ ŵĞƌŝƚŽ Ăůů͛ŝŵƉŽƐƚĂǌŝŽŶĞ Ğ Ăŝ 

ĐŽŶƚĞŶƵƚŝ ĚĞů RAP ĚĞů PI)AT͕ ĐŽŶƐŝĚĞƌĂƚĞ ůĞ ĨŝŶĂůŝƚă ŝŶƚƌŝŶƐĞĐŚĞ ĚĞůůĂ ĨĂƐĞ ƉƌŽĐĞĚŝŵĞŶƚĂůĞ ĚĞĨŝŶŝƚĂ ĚĂůů͛Ăƌƚ͘ ϭϯ ĐŽŵŵŝ ϭ Ğ Ϯ del 

D.Lgs. 152/2006. 

Il parere favorevole della Commissione VAS sulla documentazione preliminare contiene 9 indicazioni in merito alla stesura 

del Rapporto Ambientale. Tali indicazioni sono di seguito elencate in modo sintetico, riportando per ognuna il riscontro avuto 

ŝŶ ƉĂƌƚŝĐŽůĂƌĞ Ăůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ ĚĞů RĂƉƉŽƌƚŽ AŵďŝĞŶƚĂůĞ ŽŐŐĞƚƚŽ ĚĞůůĂ ƉƌĞƐĞŶƚĞ “ŝŶƚĞƐŝ ŶŽŶ TĞĐŶŝĐĂ. 

 

1. Il ruolo della VAS dovrà emergere con assoluta chiarezza. La VAS dovrà fornire ragionevoli alternative e riposta ai contributi 

SCA 

Iů ƌƵŽůŽ ĚĞůůĂ VA“͕ ĚĂů ƉƵŶƚŽ Ěŝ ǀŝƐƚĂ ĨŽƌŵĂůĞ͕ ğ ĞƐƉůŝĐŝƚĂƚŽ Ăůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ ĚĞů ĐĂƉ͘ ϭ ĚĞů ƉƌĞƐĞŶƚĞ ĚŽĐƵŵĞŶƚŽ͘ A ůŝǀĞůůŽ ƐŽƐƚĂŶziale 

invece, in merito alle ragionevoli alternative si è sviluppato il cap. 7 nel quale vengono posti a confronto diversi scenari di 

Piano e viene scelto quello ritenuto di maggiore sostenibilità. Sempre a livello sostanziale, in merito ai contributi degli SCA si 

richiama proprio questo capitolo e quanto riportato nel successivo secondo punto. Si può quindi affermare che, così come è 

strutturato il presente Rapporto Ambientale e il PIZAT stesso, emergono fortemente i principali connotati della VAS e il suo 

importante ruolo nelle scelte di Piano. 

2. Nel Rapporto Ambientale dovrà essere dato riscontro puntuale al recepimento del parere e ai contributi SCA 

Il presente capitolo n.3 è stato sviluppato proprio per dare piena risposta ed attuazione a questo particolare punto del parere 

VAS. In particolare, i singoli sottocapitoli sono organizzati per suddividere quelle che sono le indicazioni provenienti dalla 

Commissione dai contributi fatti pervenire dagli SCA  
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3. NĞĐĞƐƐĂƌŝŽ ƉƌŽǀǀĞĚĞƌĞ ĂĚ ƵŶĂ ǀĞƌŝĨŝĐĂ Ěŝ ĐŽƌƌŝƐƉŽŶĚĞŶǌĂ ŶĞůů͛ĞůĞŶĐŽ ĚĞŝ ƐŽŐŐĞƚƚŝ ĐŽŵƉĞƚĞŶƚŝ ŝŶ ŵĂƚĞƌŝĂ ĂŵďŝĞŶƚĂůĞ Ğ ĚĞŝ 

relativi indirizzi PEC 

In questa fase di adozione, nel modulo di accompagnamento del Rapporto Ambientale inerente agli SCA, verrà verificata la 

rispondenza di quanto richiesto, inserendo le opportune modifiche ed integrazioni laddove necessarie. 

4. Approfondire e verificare le imprecisioni segnalate dai SCA 

Le imprecisioni cartografiche segnalate facevano riferimento per la maggior parte allo scenario GSE, unico dato cartografico 

disponibile e consultabile online tramite la piattaforma del GSE nella fase preliminare. Tale mappatura è però superata da 

quanto già sviluppato sempre nella fase preliminare dalla DPT (Direzione Pianificazione Territoriale) della Regione del Veneto 

per lo Scenario 0 (Contenuto Minimo) e Scenario 1. In ogni caso, le segnalazioni pervenute sono state approfondite e in questa 

fase di adozione della documentazione di Piano verranno depositate anche le cartografie ufficiali del PIZAT in modo da poter 

ĞƐƐĞƌĞ ĐŽŶƐƵůƚĂƚĞ Ğ ǀĞƌƌă ĐƌĞĂƚŽ ƵŶ ǀŝƐƵĂůŝǌǌĂƚŽƌĞ ĚĞĚŝĐĂƚŽ Ăůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ ĚĞů Geoportale Infrastrutture Dati Territoriali della 

Regione Veneto (IDT-RV 2.0) reperibile al LINK: https://idt2.regione.veneto.it/idt/webgis/viewer?webgisId=250 

5. L͛ĂŶĂůŝƐŝ Ěŝ ĐŽĞƌĞŶǌĂ ĚŽǀƌă ĞƐƐĞƌĞ ĂĚĞŐƵĂƚĂŵĞŶƚĞ ƐǀŝůƵƉƉĂƚĂ 

Il capitolo n.ϰ DEL RĂƉƉŽƌƚŽ AŵďŝĞŶƚĂůĞ ğ ƐƚĂƚŽ ƉŝĞŶĂŵĞŶƚĞ ƐǀŝůƵƉƉĂƚŽ ŝŶ ƋƵĞƐƚŽ RĂƉƉŽƌƚŽ AŵďŝĞŶƚĂůĞ͕ ĂŶĂůŝǌǌĂŶĚŽ ů͛ĂƉƉŽƌƚŽ 

e il rapporto degli obiettivi del PIZAT con gli obiettivi della pianificazione sovraordinata e con la programmazione settoriale 

dello stesso livello regionale. In aggiunta è stato dedicato fin dal RAP un capitolo riservato esclusivamente al rapporto tra il 

PIZAT e gli strumenti di programmazione in tema di sviluppo sostenibile di livello regionale, nazionale e globale 

6. Dovranno essere adeguatamente sviluppati i capitoli relativi alle varie componenti ambientali e devono essere 

puntualmente definite le misure di mitigazione e/o compensazione. Vengano debitamente recepite le indicazioni dei SCA 

consultati 

In merito alle componenti ambientali sono stati aggiornati alcuni dati ed informazioni rispetto al RAP e di ciò vi è evidenza nel 

cap. 5.3. Si fa presente che dai pareri ricevuti in questa fase preliminare non emergono sostanziali richieste di integrazione 

rispetto alle componenti ambientali. Rispetto invece alle misure per ridurre gli eventuali effetti negativi, queste sono 

debitamente compilate nel cap. 8, tenendo conto anche di diverse indicazioni proveniente dagli SCA. A questo proposito, per 

esempio, si tenga conto che tra il Rapporto Ambientale aggiunge una azione ulteriore al PIZAT (azione n. 1.C) volta ad una 

maggiore esplicitazione della componente visiva e percettiva paesaggio, dando pieno riscontro ad alcune osservazioni degli 

SCA. 

7. Dovrà essere adeguatamente sviluppato il capitolo dedicato al PMA integrando lo stesso con il sistema di monitoraggio del 

NPER 

Iů PMA ƚƌŽǀĂ ĂĚĞŐƵĂƚŽ ƐǀŝůƵƉƉŽ Ăůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ ĚĞů ĐĂƉ͘ ϵ ĚĞů ƉƌĞƐĞŶƚĞ RĂƉƉŽƌƚŽ AŵďŝĞŶƚĂůĞ͘ Iů PMA ĚĞů PI)AT͕ ĐŽŵĞ ĐŽŶƚĞŶƵƚŽ 

ŶĞů ƐƵĐĐŝƚĂƚŽ ĐĂƉŝƚŽůŽ͕ ğ ƐǀŝůƵƉƉĂƚŽ ŝŶ ĐŽŶƚŝŶƵŝƚă Ğ ĐŽĞƌĞŶǌĂ ĐŽŶ ŝů NPER ;ŝŶ ƉĂƌƚŝĐŽůĂƌĞ ů͛ŝŶĚŝĐĂƚŽƌĞ Ŷ͘ϭ ƌĞůĂƚŝǀŽ ĂůůĂ ƋƵĂŶtità 
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aggiuntiva di nuova potenza FER installata). Gli altri indicatori sono invece specifici per le singole azioni del PIZAT e sono stati 

sviluppati per assicurare un controllo il più possibile tempestivo ed efficace sulle principali componenti ambientali interessate 

al fine di provvedere ad eventuali azioni correttive. 

8. PƌŝŵĂ ĚĞůů͛ĂĚŽǌŝŽŶĞ ĞĨĨĞƚƚƵĂƌĞ ƵŶ͛ĂƚƚĞŶƚĂ ǀĞƌŝĨŝĐĂ ĚĞůůĞ ĞǀĞŶƚƵĂůŝ ǀĂƌŝĂǌŝŽŶŝ Ěŝ ĚĞƐƚŝŶĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĞ ĂƌĞĞ ƐƵ ĐƵŝ ƐŝĂŶŽ 

eventualmente in corso autorizzazioni, relativamente a piani, programmi, progetti e interventi 

Le ZAT sono state individuate utilizzando come dato cartografico anche i quadri conoscitivi (QC) dei P.R.C. dei Comuni. A tal 

riguardo, fin dal gennaio 2026, tutte le amministrazioni comunali sono state invitate ad inviare il proprio QC nella forma più 

aggŝŽƌŶĂƚĂ ƉŽƐƐŝďŝůĞ ŝŶ ŵŽĚŽ ĚĂ ƵƚŝůŝǌǌĂƌĞ ƵŶĂ ďĂƐĞ ĐĂƌƚŽŐƌĂĨŝĐĂ ƌĞĐĞŶƚĞ͘ Aů ĨŝŶĞ ĚĞůů͛ŝŶĚŝǀŝĚƵĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĞ )AT ƐŽŶŽ ƐƚĂƚŝ ƋƵŝŶĚ i 

utilizzati i QC dei Comuni che sono pervenuti alla DPT della Regione del Veneto fino alla data del 15/06/2026. In ogni caso, 

qualora nelle cartografie di Piano dovessero emergere delle incongruenze o imprecisioni, la fase delle osservazioni tra 

ů͛ĂĚŽǌŝŽŶĞ Ğ ů͛ĂƉƉƌŽǀĂǌŝŽŶĞ ĚĞů PI)AT ğ ƉƌĞĚŝƐƉŽƐƚĂ ƉĞƌ ĨĂƌ ƉĞƌǀĞŶŝƌĞ ĂŶĐŚĞ ƚĂůŝ ĐŽŶƚƌŝďƵƚŝ Ăů ĨŝŶĞ Ěŝ ŵŝŐůŝŽƌĂƌĞ ŝů PI)AT Ɛtesso. 

9. IŶ ƐĞĚĞ Ěŝ ǀĂůƵƚĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĂ ŶƵŽǀĂ ŝƐƚĂŶǌĂ Ěŝ ǀĂůƵƚĂǌŝŽŶĞ͕ ĚŽǀƌă ĞƐƐĞƌ ĨŽƌŶŝƚĂ ŝĚŽŶĞĂ ĚŽĐƵŵĞŶƚĂǌŝŽŶĞ Ăŝ ĨŝŶŝ ĚĞůů͛ĂǀǀŝŽ ĚĞůůĂ 

procedura di VIncA 

LĂ ĚŽĐƵŵĞŶƚĂǌŝŽŶĞ ƉƌŽƉĞĚĞƵƚŝĐĂ ƉĞƌ ů͛ĂǀǀŝŽ ĚĞůůĂ ƉƌŽĐĞĚƵƌĂ VIŶĐA è predisposta contestualmente al presente Rapporto 

Ambientale ed è inviata alla competente struttura al fine di ottenere il parere motivato. 

 

Come illustrato nel parere motivato VAS che conclude la fase preliminare del PIZAT cita che ͞ƐŽŶŽ ƐƚĂƚŝ ĐŽŶƐŝĚĞƌĂƚŝ ƚƵƚƚŝ ŝ 

contributi pervenuti entro la data di espressione del presente parere; quindi, anche oltre il ristretto termine (15 giorni) imposto 

ĚĂů ĚŝŵĞǌǌĂŵĞŶƚŽ ĚĞůůĞ ƚĞŵƉŝƐƚŝĐŚĞ ŝƐƚƌƵƚƚŽƌŝĞ Ěŝ ĐƵŝ Ăůů͛Ăƌƚ͘ ϭϮ ĚĞů D͘ůŐƐ͘ ϭϵϬͬϮϬϮϰ͟. 

I pareri resi dai Soggetti Competenti in materia Ambientale (SCA) sono stati 37 e sono i seguenti: 

1. Consorzio di Bonifica Adige Euganeo, acquisito al prot. reg. n. 289981 del 25/05/2026; 

2. Consorzio di Bonifica Bacchiglione, acquisito al prot. reg. n. 290061 del 25/05/2026; 

3. Consiglio di Bacino Laguna di Venezia, acquisito al prot. reg. n. 290062 del 25/05/2026; 

4. Comune di Castelfranco Veneto, trasmesso da Anci Veneto per conto del Comune e acquisito al prot. reg. n. 291028 del 26/05/2026; 

5. Bim Trento, acquisito al prot. reg. n. 285970 del 22/05/2026; 

6. Provincia Autonoma di Trento, acquisito al prot. reg. n. 293493 del 27/05/2026; 

7. Provincia Autonoma di Trento, acquisito al prot. reg. n. 293569 del 27/05/2026; 

8. Viacqua s.p.a., acquisito al prot. reg. n. 295461 del 28/05/2026; 

9. U.O. Genio Civile di Belluno prot. reg. n.298718 del 29/05/2026; 

10. Ulss n.6 Euganea, acquisito al prot. reg. n. 304200 del 03/06/2026; 

11. U.O. Genio Civile di Padova prot. reg. n. 307289 del 05/06/2026; 

12. Azienda ULSS n. 1 Dolomiti, acquisito al prot. reg. n. 307822 del 05/06/2026; 

13. Provincia autonoma di Trento, acquisito al prot. reg. n. 306034 del 04/06/2026; 
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14. Regione Friuli-Venezia Giulia, acquisito al prot. reg. n. 306108 del 04/06/2026; 

15. Azienda ULSS n. 4, acquisito al prot. reg. n. 308143 del 05/06/2026; 

16. Provincia di Belluno, acquisito al prot. reg. n. 308171 del 05/06/2026; 

17. Provincia Autonoma di Trento ʹ Servizio Tecnico Soprintendenza per i beni culturali ʹ Ufficio beni architettonici, acquisito al prot. reg. 

n. 308641 del 05/06/2026; 

18. Comune di Padova trasmesso da Anci Veneto per conto del Comune e acquisito al prot. reg. n. 308834 del 05/06/2026; 

19. Comune di Verona, acquisito al prot. reg. n. 308862 del 05/06/2026; 

20. Città Metropolitana di Venezia, acquisito al prot. reg. n. 308870 del 05/06/2026; 

21. Comune di Dolo trasmesso da Anci Veneto per conto del Comune e acquisito al prot. reg. n. 308892 del 05/06/2026; 

22. Soprintendenza Archeologica Belle Arti e Paesaggio per le Province di Verona Rovigo e Vicenza, acquisito al prot. reg. n. 308901 del 

05/06/2026; 

23. Comune di Zevio trasmesso da Anci Veneto per conto del Comune e acquisito al prot. reg. n. 308905 del 05/06/2026; 

24. Alto Trevigiano Servizi, acquisito al prot. reg. n. 308920 del 05/06/2026; 

25. Comune di Venezia trasmesso da Anci Veneto per conto del Comune e acquisito al prot. reg. n. 310599 del 08/06/2026; 

26. Comune di Venezia, acquisto al prot. reg. n. 310630 del 08/06/2026; 

27. Azienda Ospedaliera Universitaria Integrata ʹ Verona, acquisto al prot. reg. n. 310864 del 08/06/2026; 

28. CŽŵƵŶĞ Ěŝ QƵĂƌƚŽ Ě͛AůƚŝŶŽ ƚƌĂƐŵĞƐƐŽ ĚĂ AŶĐŝ VĞŶĞƚŽ ƉĞƌ ĐŽŶƚŽ ĚĞů CŽŵƵŶĞ Ğ ĂĐƋƵŝƐŝƚŽ al prot. reg. n. 310882 del 08/06/2026; 

29. Acque Venete, acquisito al prot. reg. n. 315344 del 09/06/2026; 

30. Provincia Autonoma di Trento ʹ Servizio Urbanistica e Tutela del paesaggio, acquisito al prot. reg. n. 315349 del 09/06/2026; 

31. Provincia Autonoma di Trento ʹ Servizio Urbanistica e Tutela del paesaggio, acquisito al prot. reg. n. 315571 del 09/06/2026; 

32. Comune di Treviso trasmesso da Anci Veneto per conto del Comune e acquisito al prot. reg. n. 328060 del 11/06/2026; 

33. Azienda ULSS n. 2 Marca trevigiana, acquisito al prot. reg. n. 320823 del 10/06/2026; 

34. Comune di Verona, acquisito al prot. reg. n. 331282 del 11/06/2026; 

35. Consorzio di Bonifica Adige Euganeo, acquisito al prot. reg. n. 353880 del 17/06/2026; 

36. Azienda ULSS 3, acquisito al prot. reg. n. 358405 del 18/06/2026; 

37. MASE acquisito al prot. reg. n. 350004 del 16/06/2026. 

 

Di seguito sono riportati i contributi forniti dagli SCA nella fase preliminare, organizzandoli per macro-tematiche di 

ƌŝĨĞƌŝŵĞŶƚŽ͕ ĐŽŶ ů͛ŽďŝĞƚƚŝǀŽ Ěŝ ĨĂĐŝůŝƚĂƌĞ ĞĚ ĂŐĞǀŽůĂƌĞ ŝů ƉƵŶƚƵĂůĞ ƌŝƐĐŽŶƚƌŽ ƐƵůůĂ ŵŽĚĂůŝƚă Ěŝ ƌĞĐĞƉŝŵĞŶƚŽ Ěŝ ƋƵĂŶƚŽ ƉĞƌǀĞŶƵto. 

Alcuni SCA possono comparire in diverse tipologie di contributo poiché in alcuni casi le osservazioni che hanno fatto pervenire 

facevano riferimento a più contenuti del PIZAT. 
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Tipologia contributo SCA di riferimento 

Osservazione generalmente favorevole senza 
particolari indicazioni di merito 

- Consorzio di Bonifica Bacchiglione 
- Consiglio di Bacino Laguna di Venezia 
- Provincia Autonoma di Trento 
- Viacqua S.p.A. 
- Provincia Autonoma di Trento ʹ Servizio Tecnico Sopraintendenza per i beni culturali ʹ 

Ufficio beni architettonici 
- Città Metropolitana di Venezia 
- Alto Trevigiano Servizi 
- Provincia autonoma di Trento ʹ Servizio Urbanistica e Tutela del paesaggio 
- Comune di Verona 

- MŝŶŝƐƚĞƌŽ ĚĞůů͛AŵďŝĞŶƚĞ Ğ ĚĞůůĂ “ŝĐƵƌĞǌǌĂ EŶĞƌŐĞƚŝĐĂ ;MA“EͿ 
Modalità di recepimento Si prende atto del positivo riscontro 

Tipologia contributo SCA di riferimento 

Contributo a principale carattere procedurale 

- Genio Civile di Belluno; 
- Consorzio di Bonifica Adige Euganeo 
- Consorzio di Bonifica Bacchiglione 
- Viacqua S.p.A. 
- U.O. Genio Civile di Padova 
- Alto Trevigiano Servizi 
- Comune di Venezia 
- Acque Venete 

Modalità di recepimento 

1. Alcuni contributi non sono attinenti a questa fase procedurale, elencando delle utili indicazioni 

cui però deve essere data risposta nella successiva fase progettuale e realizzativa (es. distanze da 

ĐŽƌƐŝ Ě͛ĂĐƋƵĂ͕ ŝŶƚĞƌĨĞƌĞŶǌĂ ĐŽŶ ĞǀĞŶƚƵĂůŝ ĂƌĞĞ Ěŝ ƐĂůǀĂŐƵĂƌĚŝĂ ĚĞůůĂ ƌŝƐŽƌƐĂ ŝĚƌŝĐĂ͕ ĞƚĐ͘Ϳ͖ 
2. CŽŶ ƉĂƌƚŝĐŽůĂƌĞ ƌŝĨĞƌŝŵĞŶƚŽ Ăů ĐŽŶƚƌŝďƵƚŽ ƉĞƌǀĞŶƵƚŽ ĚĂ ƉĂƌƚĞ ĚĞůů͛UŶŝƚă ŽƌŐĂŶŝǌǌĂƚŝǀĂ ĚĞů GĞŶŝŽ 
Civile di Belluno (prot. 298718 del 29/05/2026), che afferma di non aver competenza in materia 

ĂŵďŝĞŶƚĂůĞ ƌŝĐŚŝĂŵĂŶĚŽ ƵŶĂ ƉƌĞĐĞĚĞŶƚĞ ĐŽƌƌŝƐƉŽŶĚĞŶǌĂ ŝŶ ŵĞƌŝƚŽ͕ ŶĞůů͛ĞůĞŶĐŽ ĚĞŐůŝ “CA ƉƌŽƉŽƐƚŽ 
per la fase di adozione è stato rimosso tale ente. 

Tipologia contributo SCA di riferimento 

Contributo inerente alla coerenza strategica del 
PIZAT rispetto al quadro programmatorio 

- Provincia di Belluno 

Modalità di recepimento 

1. In merito alla richiesta della provincia di Belluno Ěŝ ŝŶƐĞƌŝƌĞ ŶĞůů͛ĂŶĂůŝƐŝ Ěŝ ĐŽĞƌĞŶǌĂ ĞƐƚĞƌŶĂ ĂŶĐŚĞ 
il  Piano ƉĞƌ ů͛ĂƐƐĞƚƚŽ ŝĚƌŽŐĞŽůŽŐŝĐŽ (PAI) del fiume Brenta Bacchiglione e del Fiume Piave, si fa 

presente che con delibera n. 3 di data 21 dicembre 2021 è stato adottato il primo aggiornamento 

del Piano di gestione del rischio alluvioni (PGRA), approvato con DPCM 1.12.2022 (G.U. n. 31 del 

7.2.2023), diventato strumento di riferimento unico a livello distrettuale per quanto riguarda la 

ƉĞƌŝĐŽůŽƐŝƚă ŝĚƌĂƵůŝĐĂ ĐŽŶ ůĂ ĐŽŶƚĞƐƚƵĂůĞ ĐĞƐƐĂǌŝŽŶĞ ĚĞůů͛ĞĨĨŝĐĂĐŝĂ ĨŝŶ ƋƵŝ ĞƐƉƌĞƐƐĂ ĚĂŝ PAI͕ ŝ ƋƵĂůŝ 
continuano a esprimere conoscenze, mappature e disposizioni solo per quanto riguarda la 

pericolosità geologica e da valanga. A livello prettamente strategico, quindi, si valuta che la coerenza 

esterna possa essere svolta solamente per lo strumento attualmente pienamente in vigore in tutte 

le sue parti, ovvero il PGRA. 

ALLEGATO E pag. 70 di 85DGR n. 798 del 28 luglio 2026



 

 

PIANO DI INDIVIDUAZIONE DELLE 

ZONE DI ACCELERAZIONE 

TERRESTRI (PIZAT) 

N° Commessa Codice elaborato 

SGS.25262 Prog. Cod. Rev. 

SINTESI NON TECNICA Foglio 71 di 85 ----- -----  

 

 

Il contenuto di questo documento è confidenziale e non può essere divulgato senza autorizzazione scritta di SEINGIM GLOBAL SERVICE S.r.l. 

 

 

 

Tipologia contributo SCA di riferimento 

Contributo inerente agli obiettivi strategici del 
PIZAT nonché nella declinazione delle strategie e 

delle azioni di Piano 

- Comune di Castelfranco Veneto 
- Sopraintendenza Archeologica Belle Arti e Paesaggio per le Province di Verona Rovigo 

e Vicenza 

- Comune di Venezia 

Modalità di recepimento 

1. Rispetto alla fase preliminare il Rapporto Ambientale affronta anche il tema dei possibili effetti 

cumulativi, aspetto non precedentemente sviluppato data la natura prettamente strategica della 

precedente documentazione preliminare (Documento preliminare di Piano e Rapporto Ambientale 

Preliminare). Lo stesso discorso è valido per le alternative di Piano, aspetto che è esaurientemente 

ƐǀŝůƵƉƉĂƚŽ Ăůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ ĚĞů ƉƌĞƐĞŶƚĞ RĂƉƉŽƌƚŽ AŵďŝĞŶƚĂůĞ͖ 
2. Con riferimento al Quadro Logico del PIZAT (obiettivi, strategie ed azioni) si mette in luce che a 

seguito dei pareri pervenuti dagli SCA è stata sviluppata una ulteriore azione di Piano (n. 1.C) 

dedicata prettamente al tema del paesaggio e alla sua salvaguardia, potenziando in questo modo la 

tutela di una delle principali componenti che risulta essere interessata dal PIZAT. 

Tipologia contributo SCA di riferimento 

Contributo di prevalente carattere cartografico 
volto a mettere in luce eventuali incongruenze 

- Provincia di Belluno 
- Comune di Padova 
- Comune di Dolo 
- Sopraintendenza Archeologica Belle Arti e Paesaggio per le Province di Verona Rovigo 

e Vicenza 
- Comune di Zevio 
- Azienda Ospedaliera Universitaria Integrata ʹ Verona 
- CŽŵƵŶĞ Ěŝ QƵĂƌƚŽ Ě͛AůƚŝŶŽ 
- Comune di Treviso 

- Comune di Verona 

Modalità di recepimento 

1. Nella documentazione preliminare (Documento Preliminare di Piano e RAP) non sono state 

condivise le cartografie del PIZAT se non degli estratti ad ampia scala che difficilmente permettevano 

singole e puntali valutazioni a carattere comunale o anche di maggior dettaglio. La maggior parte 

delle indicazioni pervenute facevano riferimento al contenuto di partenza messo a disposizione dal 

GSE (unico dato consultabile e disponibile on-line), mappatura che però già nel nel Documento di 

Preliminare di Piano e nel RAP si dichiarava come a volte incongruente e, soprattutto, superata dagli 

aggiornamenti e riallineamenti cartografici predisposti dalla Regione del Veneto già nella fase 

preliminare (cfr. cap. 2.6 del RAP). 

A titolo di maggior conoscenza, si fa presente che le cartografie del PIZAT che accompagnano il Piano 

in questa fase di adozione sono state sviluppate partendo anche dai dati cartografici richiesti dalla 

Regione a tutti i Comuni (Q.C. del P.R.C.) e da questi ultimi condivisi e fatti pervenire alla struttura 

regionale fino alla data del 15/06/2026. 

IŶ ƵŶ͛ŽƚƚŝĐĂ Ěŝ ĐŽŶƚŝŶƵŽ ŵŝŐůŝŽƌĂŵĞŶƚŽ Ğ ĂĨĨŝŶĂŵĞŶƚŽ ĚĞů ĚĂƚŽ ĐĂƌƚŽŐƌĂĨŝĐŽ ĚĞů PI)AT͕ ĐŚĞ ğ ĞůĞŵĞŶƚŽ 
portante del Piano, si fa presente che nella successiva fase di osservazioni (quando saranno a 

disposizione le cartografie ufficiali del Piano) sarà possibile contribuire positivamente 

Ăůů͛ĂŐŐŝŽƌŶĂŵĞŶƚŽ Ěŝ ĞǀĞŶƚƵĂůŝ ŝŶĐŽŶŐƌƵĞŶǌĞ ƌŝƐĐŽŶƚƌĂƚĞ ŶĞůůĂ ďĂŶĐĂ ĚĂƚŝ ĐĂƌƚŽŐƌĂĨŝĐĂ͕ ƉƵƌ 
ƌŝŵĂŶĞŶĚŽ Ăůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ Ěŝ ƋƵĞůůĞ ĐŚĞ ƐŽŶŽ ůĞ ƐĐĞůƚĞ ƐƚƌĂƚĞŐŝĐŚĞ ĂƐƐƵŶƚĞ ĚĂů PI)AT ŶĞůůĂ ĚĞĨŝŶŝǌŝŽŶĞ Ğ 
nella scelta della tipologia di ZAT e prendendo in considerazione quanto definito nelle NTA che sono 

prevalenti rispetto a quanto identificato in cartografia 

2. CŽŶ ƉĂƌƚŝĐŽůĂƌĞ ƌŝĨĞƌŝŵĞŶƚŽ Ăů CŽŵƵŶĞ Ěŝ QƵĂƌƚŽ Ě͛AůƚŝŶŽ Ğ ĂůůĂ ĐŽƐƚŝƚƵĞŶĚĂ BƵĨĨĞƌ )ŽŶĞ ĚĞů ƐŝƚŽ 
UNESCO ͞VĞŶĞǌŝĂ Ğ ůĂ ƐƵĂ ůĂŐƵŶĂ͟ è stato previsto uno specifico contenuto nelle NTA (art. 9 c.2) del 

Piano con riferimento alla redigenda buffer zone del sito succitato 
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Tipologia contributo SCA di riferimento 

Contributo in merito alla descrizione dello Stato 
ĚĞůů͛AŵďŝĞŶƚĞ 

- Regione Autonoma Friuli-Venezia Giulia 
- Sopraintendenza Archeologica Belle Arti e Paesaggio per le Province di Verona Rovigo 

e Vicenza 

- Comune di Venezia 

Modalità di recepimento 

1. LŽ “ƚĂƚŽ ĚĞůů͛AŵďŝĞŶƚĞ ğ ƐƚĂƚŽ ĂŐŐŝŽƌŶĂƚŽ ĐŽŶ ƵŶ ŵĂŐŐŝŽƌ ĂƉƉƌŽĨŽŶĚŝŵĞŶƚŽ ƌŝŐƵĂƌĚĂŶƚĞ ůĞ ĂƌĞĞ 
archeologiche e un nuovo capitolo in merito ai PAES / PAESC. Con riguardo invece alle aree RN2000, 

Parchi naturali regionali e Rete Ecologica Regionale della Regione Friuli-Venezia Giulia si è valutato 

di approfondire tale aspetto con riferimento ai possibili effetti ambientali (cfr. cap. 8), piuttosto che 

ŶĞů ĐĂƉŝƚŽůŽ ϲ ĚĞĚŝĐĂƚŽ ĂůůŽ “ƚĂƚŽ ĚĞůů͛AŵďŝĞŶƚĞ͖ 
2. La teŵĂƚŝĐĂ ŝŶĞƌĞŶƚĞ Ăŝ “IN ;“ŝƚŝ Ěŝ IŶƚĞƌĞƐƐĞ NĂǌŝŽŶĂůĞͿ͕ Őŝă ƐŝŶƚĞƚŝĐĂŵĞŶƚĞ ƉƌĞƐĞŶƚĞ Ăůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ 
ĚĞů RAP͕ ğ ƐƚĂƚĂ ĂŶĐŚ͛ĞƐƐĂ ƵůƚĞƌŝŽƌŵĞŶƚĞ ƐǀŝůƵƉƉĂƚĂ ŶĞů ĐĂƉ͘ ϴ ĚĞĚŝĐĂƚŽ Ăŝ ƉŽƚĞŶǌŝĂůŝ ĞĨĨĞƚƚŝ ĂŵďŝĞŶƚĂůŝ 
e relativi sottocapitoli. 

Tipologia contributo SCA di riferimento 

Contributo in merito a possibili effetti ambientali 
ed eventuali mitigazioni 

- ULSS n.6 Euganea 
- Comune di Castelfranco Veneto 
- ULSS n.1 Dolomiti 
- Azienda ULSS n.4 
- Provincia di Belluno 
- Comune di Padova 
- Sopraintendenza Archeologica Belle Arti e Paesaggio per le Province di Verona Rovigo 

e Vicenza 
- Comune di Zevio 
- Azienda ULSS n.2 Marca trevigiana 
- Azienda ULSS 3 

- MŝŶŝƐƚĞƌŽ ĚĞůů͛AŵďŝĞŶƚĞ Ğ ĚĞůůĂ “ŝĐƵƌĞǌǌĂ EŶĞƌŐĞƚŝĐĂ ;MA“EͿ 

Modalità di recepimento 

LĂ ǀĂůƵƚĂǌŝŽŶĞ ĚĞŝ ƉŽƐƐŝďŝůŝ ĞĨĨĞƚƚŝ ĂŵďŝĞŶƚĂůŝ ĂƚƚĞƐŝ ĚĂůů͛ĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞ ĚĞů PI)AT ĞƌĂ ƐƚĂƚĂ ƐǀŽůƚĂ ŝŶ 
maniera qualitativa e sintetica Ăůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ ĚĞů RAP, demandano al futuro Rapporto Ambientale una 

disamina maggiormente approfondita e dettagliata. Nel presente Rapporto Ambientale, quindi, i 

potenziali effetti ambientali attesi sono sviluppati in modo più approfondito e puntuale, sia per la 

fase di cantiere che per quella di esercizio, nonché esplicitando la durata, la portata e la reversibilità 

dei probabili effetti attesi. 

LĞ ĐŽŶƐŝĚĞƌĂǌŝŽŶŝ ŝŶ ŵĞƌŝƚŽ Ă ƋƵĞƐƚŽ ĂƐƉĞƚƚŽ ƐŽŶŽ ĐŽŶƚĞŶƵƚĞ Ăůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ ĚĞů ĐĂƉ͘ ϴ͕ ŝů ƋƵĂůĞ ğ ƐƚĂƚŽ 
sviluppato anche tenendo conto di quanto pervenuto dagli SCA, a titolo ricognitivo: 

- effetto abbagliamento per le zone individuate in prossimità degli aeroporti; 

- maggior approfondimento e attenzione per la componente paesaggio per la quale, a fronte 

di diversi pareri orientati in questa direzione, è stato implementato il Quadro Logico del 

PIZAT introducendo una nuova azione volta esplicitamente alla salvaguardia del paesaggio 

e delle sue relazioni visive (cfr. nuova azione n. 1.C). Data la numerosità delle ZAT 

ŝŶĚŝǀŝĚƵĂƚĞ Ăůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ ĚĞůůĂ RĞŐŝŽŶĞ ĚĞů VĞŶĞƚŽ ;ĐŝƌĐĂ ϳ͘ϮϬϬ ĞůĞŵĞŶƚŝ ĂƌĞĂůŝͿ Ğ ĚĂƚĂ ůĂ 
ĐŽŵƉůĞƐƐŝƚă Ğ ǀĂƌŝĞƚă ĚĞů ƉĂĞƐĂŐŐŝŽ ƌĞŐŝŽŶĂůĞ͕ ŶŽŶ Ɛŝ ƌŝƚŝĞŶĞ ƉĞƌĐŽƌƌŝďŝůĞ ů͛ŝƉŽƚĞƐŝ ĂǀĂŶǌĂƚĂ 
da alcuni SCA di prevedere una precisa valutazione e verifica del bacino visivo di ogni 

singola ZAT in questa fase di Piano. Condividendo comunque quanto espresso dagli SCA e 

valutando migliorative del Piano le proposte pervenute, la nuova azione introdotta dal 

PIZAT agisce proprio per dare risposta a questa necessità, demandando e assicurando 

queste attenzioni e analisi visive e percettive ad una più idonea e corretta fase che è quella 

di progettazione dei singoli impianti. Questa fase, infatti, è quella più adeguata e 

rispondente alla valutazione dei singoli effetti in termini paesaggistici in quanto 

ƉƌĞĐŝƐĂŵĞŶƚĞ ƌŝĨĞƌŝďŝůĞ Ğ ĐŽŶƚĞƐƚƵĂůŝǌǌĂďŝůĞ Ăůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ Ěŝ ƵŶ ĐŽŶƚĞƐƚŽ Ěŝ ƉĂĞƐĂŐŐŝŽ ďĞŶ 
chiaro e definito, quello del singolo progetto che si andrà a realizzare, nel quale è possibile 
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mettere in luce elementi di attenzione e pregio di livello locale che potrebbero invece non 

essere debitamente valorizzati da una valutazione complessiva di livello regionale 

sviluppata dal PIZAT stesso; 

- potenziali effetti relativi ai campi elettromagnetici; 

- potenziali effetti legati al rumore in relazione a siti sensibili (scuole, case di cura, etc.); 

- aspetti legati alla produzione di energia e capacità della rete; 

- ƉŽƚĞŶǌŝĂůŝ ĞĨĨĞƚƚŝ ƐƵůů͛ĂƵŵĞŶƚŽ ůŽĐĂůŝǌǌĂƚŽ ĚĞůůĞ ƚĞŵƉĞƌĂƚƵƌĞ ;ŝƐŽůĞ Ěŝ ĐĂůŽƌĞͿ͖ 
- potenziali effetti sul suolo; 

- aspetti legati al PGRA e al PAI; 

- potenziali effetti sugli aspetti archeologici; 

- potenziali effetti relativi a siti SIN. 

Tipologia contributo SCA di riferimento 

Contributo inerente al Piano di Monitoraggio 
Ambientale 

- ULSS n.4 
- Sopraintendenza Archeologica Belle Arti e Paesaggio per le Province di Verona Rovigo 

e Vicenza 
- Comune di Zevio 

- Azienda ULSS n.2 Marca trevigiana 

Modalità di recepimento 

Iů RAP ŝůůƵƐƚƌĂǀĂ ů͛ŝŵƉŽƐƚĂǌŝŽŶĞ ŐĞŶĞƌĂůĞ ĚĞů PŝĂŶŽ Ěŝ MŽŶŝƚŽƌĂŐŐŝŽ ĚĞů PI)AT͕ ĚĞŵĂŶĚĂŶĚŽ Ăů 
successivo Rapporto Ambientale lo sviluppo dei contenuti del PMA in termini di indicatori, cadenza 

temporale, metodo di rilevamento, etc. 

Nel presente Rapporto Ambientale trova pieno sviluppo il Piano di Monitoraggio Ambientale (PMA) 

del PIZAT, tematismo illustrato nel capitolo 9 interamente dedicato a questo. 

Per lo sviluppo del PMA del PIZAT sono stati tenuti in considerazione anche i pareri pervenuti dagli 

“CA͘ È ƐƚĂƚŽ ǀĂůƵƚĂƚŽ ĐŚĞ ů͛ĂƉƉůŝĐĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ƵŶ ƉƌĞĐŝƐŽ ŝŶĚŝĐĂƚŽƌĞ Ěŝ ŵŽŶŝƚŽƌĂŐŐŝŽ͕ ĐŚĞ ƌŝůĞǀŝ ŝ ƉŽƚĞŶǌŝĂůŝ 
effetti del PIZAT sul paesaggio ed in particolare sulle sue componenti percettive ʹ  visive, sia di difficile 

costruzione data la diversa natura di un sistema di indicatori (che per definizione devono essere 

quantificabili / misurabili) e quello che invece è il valore percepito di un determinato paesaggio o 

contesto ambientale, che risponde invece a logiche più percettive che a dati numerici misurabili. 
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5. MONITORAGGIO AMBIENTALE 

Aůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ ĚĞůůĂ Direttiva europea Ěŝ ƌŝĨĞƌŝŵĞŶƚŽ ĚĞůůĂ VA“ ;DŝƌĞƚƚŝǀĂ ϮϬϬϭͬϰϮͬCEͿ͕ ŝů ŵŽŶŝƚŽƌĂŐŐŝŽ ĂŵďŝĞŶƚĂůĞ ğ ƵŶ͛Ăƚƚŝǀŝƚă 

che la Direttiva stessa dispone di prendere in considerazione a partire dalla fase di elaborazione del Rapporto Ambientale 

(Articolo 5) che, come noto, andrà a costiƚƵŝƌĞ ƉĂƌƚĞ ŝŶƚĞŐƌĂŶƚĞ ĚĞů PŝĂŶŽͬPƌŽŐƌĂŵŵĂ͘ A ƚĂů ƐĐŽƉŽ ůĂ ůĞƚƚĞƌĂ ŝͿ ĚĞůů͛AůůĞŐĂƚŽ I 

alla Direttiva, prevede che nel Rapporto Ambientale siano descritte le misure previste in merito al monitoraggio di cui 

all'articolo 10, le quali devono successivamente tƌŽǀĂƌĞ ǀŝƐŝďŝůŝƚă ŶĞůů͛ĂŵďŝƚŽ ĚĞůůĞ ŝŶĨŽƌŵĂǌŝŽŶŝ ĐŝƌĐĂ ůĂ ĚĞĐŝƐŝŽŶĞ ;AƌƚŝĐŽůŽ ϵ͕ 

c. 1, lettera c). 

IŶĨŝŶĞ͕ ů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ ϭϬ ĚĞůůĂ ƐƵĐĐŝƚĂƚĂ DŝƌĞƚƚŝǀĂ͕ ĚĞƐĐƌŝǀĞ Őůŝ ŽďŝĞƚƚŝǀŝ ĚĞů ŵŽŶŝƚŽƌĂŐŐŝŽ ĐŽŵĞ Ăƚƚŝǀŝƚă Ěŝ ͞ĐŽŶƚƌŽůůŽ ĚĞŐůŝ ĞĨĨĞƚƚŝ 

ambientali significativi dell'attuazione dei piani e dei programmi al fine, tra l'altro, di individuare tempestivamente gli effetti 

negativi imprevisti e essere in grado di adottare le misure correttive che ritengono opportune͟ Ğ ƐƵŐŐĞƌŝƐĐĞ Ěŝ ĂĚŽƚƚĂƌĞ 

meccanismi di controllo per evitare duplicazioni. 

In sintesi, la Direttiva 2001/42/CE si concentra sugli obiettivi del monitoraggio lasciando agli Stati membri il compito di 

declinare attori coinvolti, modalità, tempi e strumenti delle attività di monitoraggio. 

Il successivo Protocollo di Kiev sulla VAS in un contesto transfrontaliero, nel descrivere gli obiettivi del monitoraggio, valorizza 

maggiormente ŝů ĐŽŶƚƌŽůůŽ ĚĞŐůŝ ĞĨĨĞƚƚŝ ƐŝĂ ƐƵůů͛ĂŵďŝĞŶƚĞ ƐŝĂ ƐƵůůĂ ƐĂůƵƚĞ ƵŵĂŶĂ Ğ ƉŽŶĞ ĂƚƚĞŶǌŝŽŶĞ ƐƵůů͛ŝŶĨŽƌŵĂǌŝŽŶĞ ĚĞŐůŝ ĞƐŝƚŝ 

del monitoraggio ai soggetti che hanno partecipato, con proprie osservazioni, al processo di VAS. 

 

A livello nazionale ŝů ƚĞŵĂ ĚĞů ŵŽŶŝƚŽƌĂŐŐŝŽ ğ ĐŽŶƚĞŶƵƚŽ Ăůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ ĚĞů D͘ LŐƐ͘ ϭϱϮͬϮϬϬϲ Ğ ƐƐ͘ŵŵ͘ŝŝ͕͘ ƉƌŝŵĂ Ăůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ ϭϭ Đ͘ ϭ 

ůĞƚƚ͘ ŐͿ Ğ ƐƵĐĐĞƐƐŝǀĂŵĞŶƚĞ ĚĞƚƚĂŐůŝĂƚŽ ŶĞůů͛Ăƌƚ͘ ϭϴ͕ ŶĞů ƋƵĂůĞ Ɛŝ ŝůůƵƐƚƌĂ ĐŚĞ ŝů ŵŽŶŝƚŽƌĂŐŐŝŽ ͞ĂƐƐŝĐƵƌĂ ŝů ĐŽŶƚƌŽůůŽ ƐƵŐůŝ ŝŵƉĂƚƚŝ 

ƐŝŐŶŝĨŝĐĂƚŝǀŝ ƐƵůů͛ĂŵďŝĞŶƚĞ ĚĞƌŝǀĂŶƚŝ ĚĂůů͛ĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞ ĚĞŝ ƉŝĂŶŝ Ğ ĚĞŝ ƉƌŽŐƌĂŵŵŝ ĂƉƉƌŽǀĂƚŝ Ğ ůĂ ǀĞƌŝĨŝĐĂ ĚĞů ƌĂŐŐŝƵŶŐŝŵĞŶƚŽ ĚĞgli 

obiettivi di sostenibilità prefissati, così da individuare tempestivamente gli impatti negativi imprevisti e adottare le opportune 

ŵŝƐƵƌĞ ĐŽƌƌĞƚƚŝǀĞ ΀͙΁͘͟ Con questo articolo ŝů ůĞŐŝƐůĂƚŽƌĞ ŶĂǌŝŽŶĂůĞ ŚĂ ǀŽůƵƚŽ ƉŽƌƌĞ ů͛ĂƚƚĞŶǌŝŽŶĞ Ă ƚƌĞ ƚĞŵŝ ƉƌŝŶĐŝƉĂůŝ͗ 

• ĐŽŶƚƌŽůůŽ ĚĞŐůŝ ŝŵƉĂƚƚŝ ƐŝŐŶŝĨŝĐĂƚŝǀŝ ĚĞƌŝǀĂŶƚŝ ĚĂůů͛ĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞ ĚĞů PŝĂŶŽͬPƌŽŐƌĂŵŵĂ͖ 

• verifica del raggiungimento degli obiettivi di sostenibilità; 

• individuazione di eventuali misure correttive 

L͛ĂƌƚŝĐŽůŽ ϭϴ ĚĞů D͘LŐƐ ϭϱϮͬϮϬϬϲ Ğ ƐƐ͘ŵŵ͘ŝŝ. prosegue esplicitando la presenza nel Piano / Programma della lista dei soggetti 

coinvolti nelle attività di monitoraggio, le rispettive responsabilità e le risorse necessarie alla realizzazione e gestione delle 

attività di monitoraggio stesse. Oltre a cŝž͕ ů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ Ěŝ ůĞŐŐĞ ƉƌĞĚŝƐƉŽŶĞ ů͛ŽďďůŝŐŽ Ěŝ ƌĞĚŝŐĞƌĞ͕ ĚĂ ƉĂƌƚĞ ĚĞůů͛ĂƵƚŽƌŝƚă 

procedente, un documento contenente i risultati del monitoraggio ambientale e delle eventuali misure correttive. 

Ulteriormente, nel disposto normativo si fa riferimento al fatƚŽ ĐŚĞ ů͛ŝŶĨŽƌŵĂǌŝŽŶĞ ƐŝĂ ƚƌĂƐƉĂƌĞŶƚĞ͕ ĚŝƐƉŽŶŝďŝůĞ Ğ ĂĐĐĞƐƐŝďŝůĞ 

on line ;Đ͘ ϯͿ͘ IŶĨŝŶĞ͕ ǀŝĞŶĞ ŝůůƵƐƚƌĂƚŽ ĐŚĞ ŝ ƌŝƐƵůƚĂƚŝ ĚĞů ŵŽŶŝƚŽƌĂŐŐŝŽ ǀĂŶŶŽ ǀĞƌŝĨŝĐĂƚŝ ĚĂ ƉĂƌƚĞ ĚĞůů͛ĂƵƚŽƌŝƚă ĐŽŵƉĞƚĞŶƚĞ Ğ ĐŚĞ 

ALLEGATO E pag. 74 di 85DGR n. 798 del 28 luglio 2026



 

 

PIANO DI INDIVIDUAZIONE DELLE 

ZONE DI ACCELERAZIONE 

TERRESTRI (PIZAT) 

N° Commessa Codice elaborato 

SGS.25262 Prog. Cod. Rev. 

SINTESI NON TECNICA Foglio 75 di 85 ----- -----  

 

 

Il contenuto di questo documento è confidenziale e non può essere divulgato senza autorizzazione scritta di SEINGIM GLOBAL SERVICE S.r.l. 

un ulteriore obiettivo del monitoraggio è quello acquisire informazioni da considerarsi nel caso di eventuali modifiche al 

piano e da inserire nel quadro conoscitivo dei successivi atti di pianificazione (c. 4). 

AĚ ŝŶƚĞŐƌĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĂ ŶŽƌŵĂƚŝǀĂ ƐŽƉƌĂ ƌŝƉŽƌƚĂƚĂ͕ ŝů MŝŶŝƐƚĞƌŽ ĚĞůů͛AŵďŝĞŶƚĞ Ğ ĚĞůůĂ “ŝĐƵƌĞǌǌĂ EŶĞƌŐĞƚŝĐĂ ;MA“EͿ͕ ŶĞůů͛ĂŵďŝƚŽ 

delle attività della Linea di Intervento LQS1 Valutazioni ambientali del Progetto CReIAMO PA, ha predisposto indirizzi 

operativi per il monitoraggio ambientale di piani e programmi sottoposti a VAS. Il lavoro del MASE, che ha coinvolto 

attivamente sette enti regionali e numerosi enti locali comunali, ha portato alla redazione di due documenti che forniscono 

una metodologia di approccio omogenea e di facile applicazione per misurare la sostenibilità di piani e programmi 

(soprattutto alla luce delle Strategie di sviluppo sostenibile ʹ nazionale e regionali ʹ che costituiscono il nuovo quadro di 

riferimento per le valutazioni ambientali). I documenti in parola, ͞IŶĚŝƌŝǌǌŝ ŽƉĞƌĂƚŝǀŝ ŐĞŶĞƌĂůŝ ƉĞƌ ŝů ŵŽŶŝƚŽƌĂŐŐŝŽ ĂŵďŝĞŶƚĂůĞ 

Ěŝ ƉŝĂŶŝ Ğ ƉƌŽŐƌĂŵŵŝ͟ e ͞IŶĚŝƌŝǌǌŝ ŽƉĞƌĂƚŝǀŝ ƐƉĞĐŝĨŝĐŝ ƉĞƌ ŝů ŵŽŶŝƚŽƌĂŐŐŝŽ ŶĞůůĂ VĂůƵƚĂǌŝŽŶĞ ĂŵďŝĞŶƚĂůĞ ƐƚƌĂƚĞŐŝĐĂ ĚĞŝ ƉŝĂŶŝ 

ƌĞŐŽůĂƚŽƌŝ ŐĞŶĞƌĂůŝ ĐŽŵƵŶĂůŝ͟, hanno la finalità di accompagnare le autorità procedenti nella stesura del piano di 

monitoraggio ambientale e dei rapporti periodici di monitoraggio ambientale e le autorità competenti nelle attività di 

ǀĂůƵƚĂǌŝŽŶĞ ƉƌĞǀŝƐƚĞ ŶĞůů͛ĂŵďŝƚŽ ĚĞů ƉƌŽĐĞƐƐŽ Ěŝ VA“. 

 

 Ruolo, obiettivi e metodologia di Monitoraggio ambientale 

A ůŝǀĞůůŽ ƌĞŐŝŽŶĂůĞ ŝů ŵŽŶŝƚŽƌĂŐŐŝŽ ğ ƌĞĐĞƉŝƚŽ Ăůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ ĚĞů RĞŐŽůĂŵĞŶƚŽ ĂƚƚƵĂƚŝǀŽ ŝŶ ŵĂƚĞƌŝĂ Ěŝ VA“ ;Ăƌƚ͘ ϳ ĚĞůůĂ ůĞŐŐĞ 

ƌĞŐŝŽŶĂůĞ Ϯϳ ŵĂŐŐŝŽ ϮϬϮϰ͕ Ŷ͘ ϭϮͿ͕ ŶĞůůŽ ƐƉĞĐŝĨŝĐŽ Ăůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ ϭϬ ĐŚĞ ƌŝĐŚŝĂŵĂ ůĂ ƉƌŽĐĞĚƵƌĂ ƉĞƌ ŝů ŵŽŶŝƚŽƌĂŐŐŝŽ VA“ Ěŝ PŝĂŶŝ e 

Programmi. Tale procedura prevede tre fasi: redazione e trasmissione dei risultati del monitoraggio VAS (fase 1), espressione 

sui risultati del monitoraggio ambientale (fase 2) e Informazione sul monitoraggio (fase3). 

Il piano di monitoraggio del PIZAT segue prioritariamente le seguenti indicazioni, sviluppate in una logica di continuità e 

coerenza anche con il Nuovo Piano Energetico Regionale: 

• il piano di monitoraggio ğ ĨŝŶĂůŝǌǌĂƚŽ Ă ǀĂůƵƚĂƌĞ Őůŝ ĞĨĨĞƚƚŝ ƐŽĐŝĂůŝ͕ ĞĐŽŶŽŵŝĐŝ Ğ ĂŵďŝĞŶƚĂůŝ ĚĞůů͛ĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĞ ĂǌŝŽŶŝ 

del PIZAT, con particolare attenzione a: 

o raggiungere gli obiettivi di sostenibilità del PIZAT; 

o evidenziare tempestivamente eventuali effetti negativi imprevisti; 

o ĐŽŶĨƌŽŶƚĂƌƐŝ ĐŽŶ ů͛ĞǀŽůƵǌŝŽŶĞ ƚĞĐŶŽůŽŐŝĐĂ Ğ ŶŽƌŵĂƚŝǀĂ ŝŶ ĂƚƚŽ ŶĞů ƐĞƚƚŽƌĞ͖ 

• il set di indicatori è strettamente correlato alle azioni del PIZAT, fornisce dati attendibili e che sono in grado di 

prefigurare con tempestivamente gli effetti delle azioni di Piano nel tempo (a tal riguardo può essere utile un 

richiamo agli indicatori proposti nella Strategia Regionale di Sviluppo Sostenibile per la macroarea n.5 e Linea di 

intervento n.1 ͞IŶĐĞŶƚŝǀĂƌĞ ů͛ƵƐŽ Ěŝ ĞŶĞƌŐŝĞ ƌŝŶŶŽǀĂďŝůŝ͟, in particolare i numeri 7.2.1 ͞QƵŽƚĂ ƉĞƌĐĞŶƚƵĂůĞ Ěŝ ĞŶĞƌŐŝĂ 

ĚĂ ĨŽŶƚŝ ƌŝŶŶŽǀĂďŝůŝ ƐƵů ĐŽŶƐƵŵŽ ĨŝŶĂůĞ ůŽƌĚŽ Ěŝ ĞŶĞƌŐŝĂ͟, 7.2.2 ͞CŽŶƐƵŵŝ Ěŝ ĞŶĞƌŐŝĂ ĚĂ ĨŽŶƚŝ ƌŝŶŶŽǀĂďŝůŝ ĞƐĐůƵƐŽ ƐĞƚƚŽƌĞ 
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ƚƌĂƉŽƌƚŝ͟, 7.2.3 ͞QƵŽƚĂ Ěŝ ĞŶĞƌŐŝĂ ĞůĞƚƚƌŝĐĂ ĚĂ ĨŽŶƚŝ ƌŝŶŶŽǀĂďŝůŝ ƐƵů cŽŶƐƵŵŽ ŝŶƚĞƌŶŽ ůŽƌĚŽ Ěŝ ĞŶĞƌŐŝĂ ĞůĞƚƚƌŝĐĂ͟ e 7.3.1 

͞IŶƚĞŶƐŝƚă ĞŶĞƌŐĞƚŝĐĂ ƉƌŝŵĂƌŝĂ͟ - allegato D - SRSvS); 

• il set di indicatori è sviluppato seguendo le più recenti linee guida pubblicate dal MASE recanti ͞IŶĚŝƌŝǌǌŝ ŽƉĞƌĂƚŝǀŝ 

per il monitoraggio ambientale di piani e programmi art. 18 del D.Lgs. 152/2006͟ Ăůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ ĚĞůůĞ ƋƵĂůŝ Ɛŝ ƉƌĞǀĞĚĞ 

che il sistema di monitoraggio sia dotato di indicatori di contesto, processo e contributo calibrati in relazione alle 

strategie ed azioni del presente Piano, tenendo conto delle seguenti definizioni: 

o indicatori di processo: descrivono ciò che è stato realizzato e sono la prima tipologia di indicatori da definire 

(sono strettamente legati alla tipologia delle diverse azioni); 

o ŝŶĚŝĐĂƚŽƌŝ Ěŝ ĐŽŶƚĞƐƚŽ͗ ƐŽŶŽ ƐƚƌĞƚƚĂŵĞŶƚĞ ĂƐƐŽĐŝĂƚŝ Ăůů͛ŽďŝĞƚƚŝǀŽ Ěŝ ƐŽƐƚĞŶŝďŝůŝƚă͕ ĚĞǀŽŶŽ ĞƐƐĞƌĞ ƐĐĞůƚŝ ŝŶ 

ŵŽĚŽ ĚĂ ƉŽƚĞƌ ƌĂƉƉƌĞƐĞŶƚĂƌĞ ĞĨĨŝĐĂĐĞŵĞŶƚĞ ů͛ŽďŝĞƚƚŝǀŽ Ěŝ ƐǀŝůƵƉƉŽ ƐŽƐƚĞŶŝďŝůĞ ;ŶĞůůĂ ƐĞůĞǌŝŽŶĞ Ěŝ ƋƵĞƐƚŝ 

indicatori sarebbe auspicabile utilizzare gli stessi indicatori individuati nella Strategia Regionale di Sviluppo 

Sostenibile); 

o ŝŶĚŝĐĂƚŽƌŝ Ěŝ ĐŽŶƚƌŝďƵƚŽ͗ ŵŝƐƵƌĂŶŽ ů͛ĞĨĨĞƚƚŽ ĚĞůů͛ĂǌŝŽŶĞ Ěŝ PŝĂŶŽ ƌŝƐƉĞƚƚŽ Ăů ĐŽŶƚĞƐƚŽ ĂŵďŝĞŶƚĂůĞ 

(rappresentano quanto le azioni del Piano contribuiscono positivamente o negativamente al 

ƌĂŐŐŝƵŶŐŝŵĞŶƚŽ ĚĞůů͛ŽďŝĞƚƚŝǀŽ Ěŝ ƐǀŝůƵƉƉŽ ƐŽƐƚĞŶŝďŝůĞͿ͖ 

 

 

 Misure di monitoraggio e set di indicatori 

Il monitoraggio del PIZAT è sviluppato secondo i principi enunciati nel precedente capitolo e si colloca in continuità con il 

NPER, in particolare per quanto concerne lo sviluppo di energia da fonti FER e nello specifico la produzione energetica legata 

al fotovoltaico. 

Si ricorda che il Piano di Monitoraggio della VAS è uno strumento flessibile e implementabile anche attraverso ulteriori 

ŝŶĚŝĐĂƚŽƌŝ ůĂĚĚŽǀĞ ů͛AƵƚŽƌŝƚă PƌŽĐĞĚĞŶƚĞ ŶĞ ĞǀŝĚĞŶǌŝĂƐƐĞ ůĂ ƐŝŐŶŝĨŝĐĂƚŝǀŝƚă Ğ ů͛Ƶƚŝůŝƚă͕ ĂŶĐŚĞ ŝŶ ĨƵŶǌŝŽŶĞ ĚĞůůĞ ƌŝƐƵůƚĂŶǌĞ Ěel 

Rapporto di Monitoraggio successivamente illustrato 

Iů ŵŽŶŝƚŽƌĂŐŐŝŽ ĚĞů PI)AT ğ ƉƌĞĚŝƐƉŽƐƚŽ ƉĞƌ ǀĂůƵƚĂƌĞ ŶĞů ƚĞŵƉŽ ů͛ĂŶĚĂŵĞŶƚŽ ĚĞŝ ĚƵĞ ƉƌŝŶĐŝƉĂůŝ ĂƐƉĞƚƚŝ ĚĞů PI)AT͗  
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• AŐĞǀŽůĂƌĞ ŝů ƌĂŐŐŝƵŶŐŝŵĞŶƚŽ ĚĞůů͛ŽďŝĞƚƚŝǀŽ Ěŝ ƉŽƚĞŶǌĂ ŵŝŶŝŵĂ ĂŐŐŝƵŶƚŝǀĂ Ěŝ ĞŶĞƌŐŝĂ ĚĂ ĨŽŶƚŝ ƌŝŶŶŽǀĂďŝůŝ Ăů ϮϬϯϬ Ğ 

ĚĞůůĞ ƐƚƌĂƚĞŐŝĞ Ěŝ PŝĂŶŽ ŶĞůů͛ŽƚƚŝĐĂ Ěŝ ĂƌƌŝǀĂƌĞ Ăů ƚĂƌŐĞƚ ĂƐƐĞŐŶĂƚŽ ĂůůĂ RĞŐŝŽŶĞ ĚĞů VĞŶĞƚŽ ĚĂů D͘LŐƐ͘ ϭϵϬͬϮϬϮϰ ŝŶ 

merito alla potenza installata da fonte FER; 

• MŽŶŝƚŽƌĂƌĞ ŝ ƉŽƚĞŶǌŝĂůŝ ĞĨĨĞƚƚŝ ĂŵďŝĞŶƚĂůŝ ĂƚƚĞƐŝ ĚĂůů͛ĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞ ĚĞů PI)AT ĐŚĞ ƐŽŶŽ ĞŵĞƌƐŝ ŶĞů ĐĂƉ͘ 8; 

Il Piano di Monitoraggio è articolato secondo le principali componenti ambientali interessate dal PIZAT ed illustrate nel 

precedente capitolo, legando le stesse agli obiettivi e alle strategie del PIZAT e anche con gli obiettivi di sostenibilità contenuti 

nella Strategia Regionale di Sviluppo Sostenibile al 2030 della Regione del Veneto. In aggiunta, soprattutto per quanto 

ĐŽŶĐĞƌŶĞ ů͛ŝŶĚŝĐĂƚŽƌĞ Ŷ͘ϭ͕ Ɛŝ ğ ƚĞŶƵƚŽ ĐŽŶƚŽ ĂŶĐŚĞ Ěŝ ƋƵĂŶƚŽ ĐŽŶƚĞŶƵƚŽ ŶĞů ŵŽnitoraggio del NPER dato che entrambi gli 

strumenti concorrono positivamente al raggiungimento della soglia di potenza aggiuntiva installata da FER prevista e 

assegnata alla Regione del Veneto dal D.Lgs. 190/2024 (all. C-Bis). 

Nella pagina seguente si riporta il set di indicatori scelti per il Piano di Monitoraggio del PIZAT e la cadenza temporale di 

rilievo ritenuta congrua per valutare nel tempo gli effetti del Piano ed intervenire tempestivamente con azioni correttive 

laddove ve ne fosse necessità, al fine di assicurare la sostenibilità del PIZAT. 

Il set di indicatori è stato sviluppato andando ad approfondire e valutare le azioni del PIZAT che comportano dei potenziali 

effetti sulle matrici ambientali, così da assolvere al principale compito di dotare il PIZAT di indicatori efficaci e di immediata 

lettura e comprensione, ĐŚĞ ƉŽƐƐĂŶŽ ŐƵŝĚĂƌĞ ŶĞů ƚĞŵƉŽ ů͛ĞǀĞŶƚƵĂůĞ ĐŽƌƌĞǌŝŽŶĞ Ž ŵŝŐůŝŽƌĂŵĞŶƚŽ ĚĞů PŝĂŶŽ ŶĞůů͛ŽƚƚŝĐĂ Ěŝ 

una sua piena sostenibilità. 

La principale fonte per lo sviluppo degli indicatori è la piattaforma SUER (art. 5 D.Lgs. 190/2024), attualmente in fase di 

realizzazione. Laddove necessario, la Regione del Veneto prevede l͛ŝŶƐĞƌŝŵĞŶƚŽ di ulteriori specifiche richieste al fine di 

popolare correttamente il set di indicatori del Piano: si rimanda all͛ĂƌƚŝĐŽůŽ Ěŝ ƌŝĨĞƌŝŵĞŶƚŽ che è il n.12 delle NTA del PIZAT. 

“ŝ ƌŝŵĂŶĚĂ ĂůůĂ ĚĞƐĐƌŝǌŝŽŶĞ Ěŝ ŽŐŶŝ ŝŶĚŝĐĂƚŽƌĞ ƉĞƌ ů͛ŝůůƵƐƚƌĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĂ ƌĞůĂƚŝǀĂ ĨŽŶƚĞ Ěŝ ƌĞƉĞƌŝŵĞŶƚŽ ĚĞŝ ĚĂƚŝ͘ 
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N.B.: si prevede che nella fase di monitoraggio e/o aggiornamento del Piano, gli indicatori sotto riportati possano 

eventualmente essere arricchiti o contestualizzati qualora dovesse sorgere la necessità di una maggiore caratterizzazione del 

contesto analizzato. 
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1. COMPONENTE ENERGIA 
MONITORAGGIO DEL RAGGIUNGIMENTO DELL͛OBIETTIVO PRINCIPALE DEL PI)AT 

 

OBIETTIVO PIZAT 

AƵŵĞŶƚĂƌĞ ůĂ ƋƵŽƚĂ Ěŝ ĞŶĞƌŐŝĂ ƉƌŽĚŽƚƚĂ ĚĂ ĨŽŶƚŝ ƌŝŶŶŽǀĂďŝůŝ Ğ ǀĞƚƚŽƌŝ ĞŶĞƌŐĞƚŝĐŝ ǀĞƌĚŝ Ăů ĨŝŶĞ Ěŝ ĐŽŶƚƌŝďƵŝƌĞ Ăůů͛ŽďŝĞƚƚŝǀŽ Ěi decarbonizzazione definito 

dalla normativa nazionale ed europea 
 

SRSVS2030 REGIONE DEL VENETO 

LŝŶĞĂ Ěŝ ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŽ ϱ͘ϭ͗ IŶĐĞŶƚŝǀĂƌĞ ů͛ƵƐŽ Ěŝ ĞŶĞƌŐŝĞ ƌŝŶŶŽǀĂďŝůŝ 
 

INDICATORE DI PROCESSO 

Quantità aggiuntiva di potenza installata 

derivante da fonte FER, in particolare da 

impianti fotovoltaici 

___________________________________ 

Unità di misura: [MW] 

Fonte: GSE, Terna, SUER 

INDICATORE DI CONTESTO 

Percentuale di energia prodotta da impianti 

fotovoltaici sul totale di energia prodotta da 

impianti FER 

___________________________________ 

Unità di misura: [%] 

Fonte: GSE, Terna, SUER 

INDICATORE DI CONTRIBUTO 

1 Variazione della quantità aggiuntiva di 

potenza installata da fonti FER al fine di 

verificare il raggiungimento del target 

assegnato alla Regione del Veneto di 5,8 GW 

(D.Lgs. 190/2024) 

2 stima delle emissioni di CO2 e altri gas 

climalteranti evitate a seguito 

ĚĞůů͛ŝŶĐƌĞŵĞŶƚŽ Ěŝ ƉƌŽĚƵǌŝŽŶĞ Ěŝ ĞŶĞƌŐŝĂ ĚĂ 
fonti FER e decremento uso fonti fossili; 

3 percentuale di potenza installata per 

impianto destinata ad autoconsumo e 

autoconsumo diffuso 

__________________________________ 

Unità di misura: [MW, tonn. CO2, %] 

Fonte: GSE, Terna, SUER 

Periodicità di monitoraggio AŶŶƵĂůĞ ĚŽƉŽ ů͛ĞŶƚƌĂƚĂ ŝŶ ǀŝŐŽƌĞ ĚĞů PI)AT Ğ ĂůŵĞŶŽ ĨŝŶŽ Ăů ϮϬϯϬ  
Valore target  

Indicatore di contributo n.1 

5.828 MW di potenza installata aggiuntiva derivante da fonte FER entro il 2030 (D.Lgs. 190/2020) 

 

Note: 

PĞƌ ůŽ ƐǀŝůƵƉƉŽ ĚĞůů͛ŝŶĚŝĐĂƚŽƌĞ Ěŝ ĐŽŶƚƌŝďƵƚŽ Ŷ͘Ϯ Ɛŝ ƉƵž ĨĂƌĞ ƌŝĨĞƌŝŵĞŶƚŽ Ăůů͛ŝŶĚŝĐĂƚŽƌĞ ĚĞů NPER ͞EŵŝƐƐŝŽŶŝ ƌĞŐŝŽŶĂůŝ Ěŝ COϮ 

ĞƋƵŝǀĂůĞŶƚĞ ;ƚͬĂŶŶŽͿ Ğ ůŽƌŽ ǀĂƌŝĂǌŝŽŶŝ͟. 

PĞƌ ůŽ ƐǀŝůƵƉƉŽ ĚĞůů͛ŝŶĚŝĐĂƚŽƌĞ Ěŝ ĐŽŶƚƌŝďƵƚŽ Ŷ͘ϯ Ɛŝ ƉƵž ĨĂƌĞ ƌŝĨĞƌŝŵĞŶƚŽ ĂůůĂ ƉŝĂƚƚĂĨŽƌŵĂ “UER ĞĚ ŝŶ ƉĂƌƚŝĐŽůĂƌĞ ĂůůĞ ƵůƚĞƌŝori 

ƐƉĞĐŝĨŝĐŚĞ ƌŝĐŚŝĞƐƚĞ ĐŚĞ ƉƌĞǀĞĚĞ ůĂ RĞŐŝŽŶĞ ĚĞů VĞŶĞƚŽ Ğ ĐŚĞ ƐŽŶŽ ƌŝƉŽƌƚĂƚĞ ŶĞůů͛Ăƌƚ͘ ϭϮ ĚĞůůĞ NTA ĚĞů PI)AT͘ “Ğ ƚĂůĞ ĚĂƚŽ 

doveƐƐĞ ĞƐƐĞƌĞ Ěŝ ĚŝĨĨŝĐŝůĞ ƌĞƉĞƌŝŵĞŶƚŽ͕ ů͛ŝŶĚŝĐĂƚŽƌĞ ƉƵž ĞƐƐĞƌĞ ƐǀŝůƵƉƉĂƚŽ ƉƌĞŶĚĞŶĚŽ ĐŽŵĞ ƌŝĨĞƌŝŵĞŶƚŽ ŝ ƐĞŐƵĞŶƚŝ ĚĂƚŝ͗ 

• Autoconsumo regionale annuale (GWh) ʹ Valori assoluti. Fonte dato GSE Spa; 

• DŝĨĨƵƐŝŽŶĞ ĚĞůů͛ĂƵƚŽĐŽŶƐƵŵŽ ĚŝĨĨƵƐŽ͗ ĐŽŶĨŝŐƵƌĂǌŝŽŶŝ Ěŝ ĐŽŵƵŶŝƚă ĞŶĞƌŐĞƚŝĐŚĞ͕ ŐƌƵƉƉŝ Ěŝ ĂƵƚŽŶĐŽƐƵŵĂƚŽƌŝ Ğ 

autoconsumatore a distanza. Fonte dato GSE SpA. 
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2. COMPONENTE SUOLO 
MONITORAGGIO DELLA STRATEGIA N.1 DEL PIZAT 

 

STRATEGIA N.1 PIZAT 

IŶƚĞŐƌĂƌĞ ů͛ĞƐŝŐĞŶǌĂ ĚĞůů͛ŝŶĐƌĞŵĞŶƚŽ ĚĞůůĞ ĨŽŶƚŝ ƌŝŶŶŽǀĂďŝůŝ ĐŽŶ ůĂ ƚƵƚĞůĂ ĚĞů ƉĂĞƐĂŐŐŝŽ͕ ĚĞůů͛ĂŵďŝĞŶƚĞ Ğ ĚĞůůĂ ďŝŽĚŝǀĞƌƐŝƚă 

AZIONE DI RIFERIMENTO DEL PIZAT N. 1.B 

IŶĐƌĞŵĞŶƚĂƌĞ ůĞ FER ŵŝŶŝŵŝǌǌĂŶĚŽ ů͛ĞĨĨĞƚƚŽ ƐƵůů͛ŽĐĐƵƉĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ƐƵŽůŽ ĂŐĞŶĚŽ ŝŶ ůƵŽŐŚŝ Őŝă ĂŶƚƌŽƉŝǌǌĂƚŝ 
 

SRSVS2030 REGIONE DEL VENETO 

Linea di intervento 4.5: Ridurre il consumo di suolo, aumentare le aree verdi nei tessuti urbani e periurbani, tutelare e valorizzare il sistema delle aree 

naturali protette e la biodiversità 
 

INDICATORE DI PROCESSO 

Superficie occupata da nuovi impianti 

fotovoltaici 

___________________________________ 

Unità di misura: [ha] 

Fonte: Regione del Veneto, DPT, SUER 

INDICATORE DI CONTESTO 

1. Percentuale di superficie già urbanizzata 

che viene occupata da nuovi impianti 

fotovoltaici, sul totale delle aree interessate 

da nuovi impianti fotovoltaici 

2. Superficie occupata da nuovi impianti FV 
per Comune, sul totale superficie Comunale 
___________________________________ 

Unità di misura: [%] 

Fonte: Regione del Veneto, DPT, SUER 

INDICATORE DI CONTRIBUTO 

1. Variazione della superficie occupata da 

nuovi impianti fotovoltaici interna ad aree già 

antropizzate, sul totale delle aree interessate 

da nuovi impianti fotovoltaici 

2. Variazione della superficie occupata da 

nuovi impianti FV sul totale della superficie 

comunale 

__________________________________ 

Unità di misura: [%] 

Fonte: Regione del Veneto, DPT, SUER 

Periodicità di monitoraggio Annuale 
 

 

Note 

ͻ Indicatori di contributo: al fine di individuare per questi indicatori dei valori target realistici e funzionali alla definizione di 

eventuali azioni correttive, questi saranno definiti a fronte del primo monitoraggio. Infatti, solamente con il primo 

monitŽƌĂŐŐŝŽ ğ ƉŽƐƐŝďŝůĞ ĚĞĨŝŶŝƌĞ ů͛ĂƚƚƵĂůĞ ƐŝƚƵĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ƉĂƌƚĞŶǌĂ, condizione necessaria per definire i valori target cui dovrà 

tendere il Piano. 
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3. COMPONENTE PAESAGGIO 
MONITORAGGIO DELLA STRATEGIA N.1 DEL PIZAT 

 

STRATEGIA N.1 PIZAT 

IŶƚĞŐƌĂƌĞ ů͛ĞƐŝŐĞŶǌĂ ĚĞůů͛ŝŶĐƌĞŵĞŶƚŽ ĚĞůůĞ ĨŽŶƚŝ ƌŝŶŶŽǀĂďŝůŝ ĐŽŶ ůĂ ƚƵƚĞůĂ ĚĞů ƉĂĞƐĂŐŐŝŽ͕ ĚĞůů͛ĂŵďŝĞŶƚĞ Ğ ĚĞůůĂ ďŝŽĚŝǀĞƌƐŝƚă 

AZIONE DI RIFERIMENTO DEL PIZAT N. 1.C 

Salvaguardare il paesaggio regionale, con particolare attenzione alle aree tutelate per legge (art. 142, D.Lgs. 42/2004) e a coni visuali e 

vedute prospettiche da e verso altri elementi di valore culturale o ambientale 
 

SRSVS2030 REGIONE DEL VENETO 

Linea di intervento 4.1: “ǀŝůƵƉƉĂƌĞ͕ ǀĂůŽƌŝǌǌĂƌĞ Ğ ƚƵƚĞůĂƌĞ ů͛ŚĞƌŝƚĂŐĞ regionale, il patrimonio culturale e ambientale e paesaggistico 
 

INDICATORE DI PROCESSO 

Superficie a verde utilizzata per mitigare o 

mascherare il nuovo impianto 

___________________________________ 

Unità di misura: [ha] 

Fonte: SUER con ulteriori specifiche 

Regione Veneto 

INDICATORE DI CONTESTO 

Percentuale di nuovi impianti realizzati con 

opere di mitigazione a verde sul totale 

___________________________________ 

Unità di misura: [%] 

Fonte: SUER con ulteriori specifiche 

Regione Veneto 

INDICATORE DI CONTRIBUTO 

Variazione della superficie a verde sul 

totale della superficie comunale 

__________________________________ 

Unità di misura: [%] 

Fonte: SUER con ulteriori specifiche 

Regione Veneto 

Periodicità di monitoraggio Annuale 
 

 

Note: 

• Per lo sviluppo di questo indicatore si fa riferimento alla piattaforma SUER implementata con le ulteriori specifiche 

ƉƌĞǀŝƐƚĞ ĚĂůůĂ RĞŐŝŽŶĞ ĚĞů VĞŶĞƚŽ ĐŚĞ ƐŽŶŽ ƌŝƉŽƌƚĂƚĞ ŶĞůů͛Ăƌƚ͘ ϭϮ ĚĞůůĞ NTA ĚĞů PI)AT͕ ƉƌŽƉƌŝŽ ŶĞůů͛ŽƚƚŝĐĂ Ěŝ ŽƚƚĞŶĞƌĞ 

i dati sufficienti e necessari a popolare questo indicatore. 

• Indicatore di contributo: al fine di individuare per questo indicatore un valore target realistico e funzionale alla 

definizione di eventuali azioni correttive, questo sarà definito a fronte del primo monitoraggio. Infatti, solamente 

con il primo monitoraggio è possibile raccogliere in modo sistematico e organizzato i primi dati utili a definire la 

tipologia e la consistenza delle mitigazioni che saranno messe in atto a fronte di nuovi interventi. 
  

ALLEGATO E pag. 81 di 85DGR n. 798 del 28 luglio 2026



 

 

PIANO DI INDIVIDUAZIONE DELLE 

ZONE DI ACCELERAZIONE 

TERRESTRI (PIZAT) 

N° Commessa Codice elaborato 

SGS.25262 Prog. Cod. Rev. 

SINTESI NON TECNICA Foglio 82 di 85 ----- -----  

 

 

Il contenuto di questo documento è confidenziale e non può essere divulgato senza autorizzazione scritta di SEINGIM GLOBAL SERVICE S.r.l. 

 

4. COMPONENTE ENERGIA-SUOLO 
MONITORAGGIO DELLA STRATEGIA N.2 DEL PIZAT 

 

STRATEGIA N.1 PIZAT 

Valorizzare le infrastrutture energetiche mediante operazione di repowering e revamping 

AZIONI DI RIFERIMENTO DEL PIZAT N. 2.A 

Individuare le aree ove sono già presenti impianti fotovoltaici e agrivoltaici; 

AZIONI DI RIFERIMENTO DEL PIZAT N. 2.B 

Individuare gli impianti fotovoltaici e agrivoltaici che hanno già concluso il loro iter autorizzativo 
 

SRSVS2030 REGIONE DEL VENETO 

LŝŶĞĂ Ěŝ ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŽ ϱ͘ϭ͗ IŶĐĞŶƚŝǀĂƌĞ ů͛ƵƐŽ Ěŝ ĞŶĞƌŐŝĞ ƌŝŶŶŽǀĂďŝůŝ 
Linea di intervento 4.5: Ridurre il consumo di suolo, aumentare le aree verdi nei tessuti urbani e periurbani, tutelare e 

valorizzare il sistema delle aree naturali protette e la biodiversità 
 

INDICATORE DI PROCESSO 

Numero di impianti fotovoltaici e 

agrivoltaici che hanno già concluso il loro 

iter autorizzativo 

___________________________________ 

Unità di misura: [n. e MW] 

Fonte: Direzione Energia, SUER con 

ulteriori specifiche Regione Veneto 

INDICATORE DI CONTESTO 

Numero di impianti sottoposti ad 

operazione di repowering / revamping 

___________________________________ 

Unità di misura: [n. e MW aggiuntivi] 

Fonte: SUER con ulteriori specifiche 

Regione Veneto 

INDICATORE DI CONTRIBUTO 

1 Variazione del numero di impianto 

sottoposti a repowering / revamping 

2 percentuale della potenza installata 

derivante da repowering / revamping su 

potenza installata totale derivante da fonte 

FER 

_________________________________ 

Unità di misura: [n. e %] 

Fonte: SUER con ulteriori specifiche 

Regione Veneto 

Periodicità di monitoraggio Annuale 

 

Note: 

ͻ Per lo sviluppo di questo indicatore si fa riferimento anche alla piattaforma SUER implementata con le ulteriori 

ƐƉĞĐŝĨŝĐŚĞ ƉƌĞǀŝƐƚĞ ĚĂůůĂ RĞŐŝŽŶĞ ĚĞů VĞŶĞƚŽ ĐŚĞ ƐŽŶŽ ƌŝƉŽƌƚĂƚĞ ŶĞůů͛Ăƌƚ͘ ϭϮ ĚĞůůĞ NTA ĚĞů PI)AT͕ ƉƌŽƉƌŝŽ ŶĞůů͛ŽƚƚŝĐĂ Ěŝ 

ottenere i dati sufficienti e necessari a popolare questo indicatore. 

ͻ Indicatori di contributo: al fine di individuare per questi indicatori dei valori target realistici e funzionali alla definizione 

di eventuali azioni correttive, questi saranno definiti a fronte del primo monitoraggio. Infatti, solamente con il primo 

monitŽƌĂŐŐŝŽ ğ ƉŽƐƐŝďŝůĞ ĚĞĨŝŶŝƌĞ ů͛ĂƚƚƵĂůĞ ƐŝƚƵĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ƉĂƌƚĞŶǌĂ, condizione necessaria per definire i valori target cui dovrà 

tendere il Piano.  
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 Struttura del rapporto di monitoraggio del PIZAT 

Il Piano di Monitoraggio del PIZAT è svolto con la periodicità indicata nel precedente capitolo con riferimento agli indicatori 

previsti. Il Rapporto di Monitoraggio è il documento mediante il quale si attua e si dà periodicamente conto del Piano di 

MŽŶŝƚŽƌĂŐŐŝŽ͘ Iů ƉƌŝŶĐŝƉĂůĞ ƌŝĨĞƌŝŵĞŶƚŽ ƉĞƌ ƐƚƌƵƚƚƵƌĂƌĞ ŝů RĂƉƉŽƌƚŽ Ěŝ MŽŶŝƚŽƌĂŐŐŝŽ ĚĞů PI)AT ğ ů͛ĂůůĞŐĂƚŽ H ĂůůĂ L.R. 12/2024 

recante ͞IŶĚŝĐĞ RĂƉƉŽƌƚŽ Ěŝ MŽŶŝƚŽƌĂŐŐŝŽ AŵďŝĞŶƚĂůĞ͟ (D.D. n.1 del 15/01/2025). 

NĞůůĂ ƚĂďĞůůĂ ƐĞŐƵĞŶƚĞ Ɛŝ ƌŝƉŽƌƚĂ ů͛ŝŶĚŝĐĞ ƉƌŽƉŽƐƚŽ ŶĞůů͛ĂůůĞŐĂƚŽ H ƐŽƉƌĂ ƌŝĐŚŝĂŵĂƚŽ͕ ƐƉĞĐŝĨŝĐĂŶĚŽ Ă ĨŝĂŶĐŽ Ă ƋƵĂůĞ ĐĂƉŝƚŽůŽ del 

presente Rapporto Ambientale si può fare riferimento per trovare le informazioni che vengono richieste. 

 

Proposta di indice del Rapporto di Monitoraggio Ambientale del PIZAT 
All. H L.R. 12/2024 (D.D. n. 1 del 15/01/2025) 

Capitoli di riferimento del 
Rapporto Ambientale ed 

eventuali Note 

Cap. 
1 

ILLUSTRAZIONE DELLE CARATTERISTICHE DEL PIANO O DEL PROGRAMMA 
ͻ Obiettivi e azioni del Piano/Programma 
ͻ Sintesi degli obiettivi e delle Azioni del Piano/Programma che producono effetti (positivi e/o negativi) 

sul contesto ambientale economico e sociale 
ͻ Contributo del Piano/Programma al raggiungimento dei singoli obiettivi di sviluppo sostenibile 
ͻ Motivazioni e scopo del monitoraggio ambientale di VAS, soggetti coinvolti e metodologia adottata 

Cap. 2 (contenuti del PIZAT) 

Cap. 8 (effetti del PIZAT) 

Cap. 9 (monitoraggio del PIZAT) 

STATO DI ATTUAZIONE DEL PIANO O DEL PROGRAMMA 
ͻ PŝĂŶŝĨŝĐĂǌŝŽŶĞ Ğ ƉƌŽŐƌĂŵŵĂǌŝŽŶĞ ĚĞŐůŝ ͞ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŝ͟ 
ͻ Stato di attuazione del Piano/Programma 
ͻ Evoluzione del contesto ambientale in cui opera il Piano/Programma in relazione, laddove possibile, 

alla più generale evoluzione del contesto socioeconomico 

Da sviluppare in sede di Rapporto 

di Monitoraggio, tenendo conto 

delle azioni del PIZAT (cap. 2.4.3) 

Cap. 
2 

IL SET DI INDICATORI 

• Indicatori di contesto 

• Indicatori di processo 
ͻ Indicatori di contributo 

Cap. 9.2.1 

(set di indicatori del PIZAT) 

ASPETTI METODOLOGICI 

• Fonti informative (e relativi metadati) 

• Fasi di monitoraggio e scale territoriali 

• I modelli, gli strumenti e le tecniche utilizzate per analizzare e valutare gli effetti ambientali delle Azioni 
del Piano/Programma 

Cap. 9.2.1 

(set di indicatori del PIZAT) 

EVENTUALI CRITICITÀ RISCONTRATE NELLA RACCOLTA DELLE INFORMAZIONI E DEI DATI E COME SONO STATE 
RISOLTE 

Da sviluppare in sede di Rapporto 

di Monitoraggio a fronte della 

popolazione degli indicatori 

previsti nel Piano di 

Monitoraggio del PIZAT 

Cap. 
3 

RISULTATI DEL MONITORAGGIO 
ͻ Analisi e valutazione degli effetti ambientali delle Azioni del Piano/Programma: 

- Valutazione degli effetti nel tempo delle azioni attuate 
          - IĚĞŶƚŝĨŝĐĂǌŝŽŶĞ ĚĞůů͛ĞǀĞŶƚƵĂůĞ ŝŶƐŽƌŐĞŶǌĂ Ěŝ ĞĨĨĞƚƚŝ ŶŽŶ ƉƌĞǀŝƐƚŝ Ž ŝŶĚĞƐŝĚĞƌĂƚŝ 
ͻ Grado di raggiungimento degli obiettivi ambientali del Piano/Programma 
ͻ Individuazione delle opportune misure correttive adottate in caso di effetti ambientali significativi 

negativi 
ͻ Criticità operative e sviluppi futuri 
ͻ Eventuale proposta motivata di modifica del set di indicatori (perché non più attuali/rispondenti alle 

esigenze) 

• Ulteriori suggerimenti, raccomandazioni ed approfondimenti tematici 

Da sviluppare nella fase di 

considerazioni conclusive del 

Rapporto di Monitoraggio, 

soprattutto a fronte degli esiti 

riscontrati mediante 

ů͛ĂƉƉůŝĐĂǌŝŽŶĞ ĚĞŐůŝ indicatori 

previsti dal Piano di 

Monitoraggio del PIZAT 

 

Oltre a quanto contenuto nella tabella sopra riportata, Ăůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ ĚĞů RĂƉƉŽƌƚŽ Ěŝ MŽŶŝƚŽƌĂŐŐŝŽ ĚĞǀĞ ĞƐƐĞƌĞ ĂƉƉƌŽĨŽŶĚŝƚĂ 

la questione relativa alla potenza installata derivante dĂůů͛ĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞ ĚĞů PI)AT ŝŶ ƌĞůĂǌŝŽŶĞ ĂůůĂ ĐĂƉĂĐŝƚă ĚĞůůĂ ƌĞƚĞ Ěŝ 

distribuzione, al fine di mettere in luce eventuali debolezze del sistema di distribuzione che possono comportare una mancata 

ŝŵŵŝƐƐŝŽŶĞ ŝŶ ƌĞƚĞ Ěŝ ƉĂƌƚĞ ĚĞůů͛ĞŶĞƌŐŝĂ ƉƌŽĚŽƚƚĂ Ğ ƋƵŝŶĚŝ ƵŶĂ ƉĞƌĚŝƚĂ Ěŝ ĞŶĞƌŐŝĂ͘ QƵĞƐƚŽ ĂƐƉĞƚƚŽ ğ ƐƚƌĞƚƚĂŵĞŶƚĞ ůĞŐĂƚŽ Ăů 

primo indicatore proposto e solamente dal primo monitoraggio in poi sarà possibile avanzare delle valutazioni, a fronte della 
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raccolta di dati utili (es. potenza aggiuntiva immessa in rete oppure in autoconsumo). Lo sviluppo di questo approfondimento 

deve avvenire a cadenza annuale. Come prima base informativa di partenza, a livello di dati, possono essere presi in 

ĐŽŶƐŝĚĞƌĂǌŝŽŶĞ Őůŝ ŝŶĚŝĐĂƚŽƌŝ ƉƌĞƐĞŶƚŝ ŶĞů NPER ůĞŐĂƚŝ Ăůů͛ŽďŝĞƚƚŝǀŽ ͞AƵŵĞŶƚĂƌĞ ůĂ ƐŝĐƵƌĞǌǌĂ ĞŶĞƌŐĞƚŝĐĂ ĂƚƚƌĂǀĞƌƐŽ ůĂ 

ĚŝǀĞƌƐŝĨŝĐĂǌŝŽŶĞ͕ ůŽ ƐǀŝůƵƉƉŽ ĞĨĨŝĐŝĞŶƚĞ ĚĞůůĂ ƌĞƚĞ Ğ ůĂ ĚŝĨĨƵƐŝŽŶĞ Ěŝ ŶƵŽǀŝ ǀĞƚƚŽƌŝ ĞŶĞƌŐĞƚŝĐŝ͟, che sono: 

• Aree critiche della rete di distribuzione Veneta, tramite la rilevazione delle sezioni AT/MT per le quali è stata 

ƌŝƐĐŽŶƚƌĂƚĂ ů͛ŝŶǀĞƌƐŝŽŶĞ ĚĞů ĨůƵƐƐŽ Ěŝ ĞŶĞƌŐŝĂ ƉĞƌ ĂůŵĞŶŽ ů͛ϭй Ğ ŝů ϱй ĚĞů ƚĞŵƉŽ ;ĨŽŶƚĞ͗ DŝƐƚƌŝďƵƚŽƌŝ Ěŝ ĞŶĞƌŐŝĂ 

elettrica).; 

• Continuità del servizio elettrico in Veneto, tramite la rilevazione delle interruzioni del servizio (fonte: ARERA).; 

• Qualità della tensione nelle reti di distribuzione venete, tramite la rilevazione del numero di buchi di tensione 

͞ƐĞǀĞƌŝ͟ ƉĞƌ ƵƚĞŶƚĞ Ěŝ ŵĞĚŝĂ ƚĞŶƐŝŽŶĞ ;ĨŽŶƚĞ͗ ARERAͿ͘ 

Qualora nel tempo emergesse la possibilità di ottenere dei dati diversi e maggiormente specifici rispetto a questo tema, il 

rapporto di monitoraggio può essere sviluppato tenendo conto delle nuove evidenze emerse. 

 

Infine, va chiarito che quanto riportato nella tabella sopra illustrata rappresenta una proposta di indice di riferimento utile a 

guidare la strutturazione del Rapporto di Monitoraggio del PIZAT, che viene messo a disposizione dalla nuova normativa 

regionale in materia di VAS. In fase di predisposizione del Rapporto di Monitoraggio, al fine di rendere le risultanze dello 

ƐƚĞƐƐŽ ŵĂŐŐŝŽƌŵĞŶƚĞ ĂĚĞƌĞŶƚŝ ĞĚ ĞĨĨŝĐĂĐŝ Ăŝ ĐŽŶƚĞŶƵƚŝ ĚĞů PI)AT͕ ů͛ŝŶĚŝĐĞ Ěŝ ĐƵŝ ƐŽƉƌĂ ƉƵž ĞƐƐĞƌĞ ŝŶƚĞŐƌĂƚŽ Ž ŵŽĚŝĨŝĐĂƚŽ Ă 

fronte di motivĂƚĞ ĞƐŝŐĞŶǌĞ ĐŚĞ ĚĞǀŽŶŽ ĞƐƐĞƌĞ ĚŝĐŚŝĂƌĂƚĞ ĚĂůů͛ĞƐƚĞŶƐŽƌĞ ĚĞů RĂƉƉŽƌƚŽ Ěŝ MŽŶŝƚŽƌĂŐŐŝŽ͘ 
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